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Mostre documentarie. 
Studi, opinioni e polemiche in merito alle mostre di materiale archivistico. 

Il presente quaderno della Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica del­
l' Archivio di Stato di Modena che esce - terzo numero di una serie troppo mode­
sta rispetto all'importanza dell'Archivio - trentacinque anni dopo l'edizione del 
secondo numero curato dal compianto Ettore Falconi e trentasette anni dopo l'u­
scita del primo numero a cura di Filippo Valenti 1 ,  potrebbe sembrare fuori luogo 
proprio perché è dedicato prevalentemente ad una mostra; una delle tante mostre 
possibili con la semplice utilizzazione del materiale di questo Archivio di Stato e, 
a prima vista, una delle meno qualificanti rispetto alle caratteristiche principali 
della documentazione conservata. 

In effetti, invece, questo terzo quaderno non è fuori luogo, se si fanno alcune 
considerazioni sull'attività di istituti archivistici come gli Archivi di Stato. 

Se l'attività principale di simili istituti è la conservazione con tutto quello che 
comporta (e ad essa si riferisce appunto il primo quaderno, quello del Valenti sulle 
fonti conservate); e se a questa segue indubbiamente l'attività di studio e di ricer­
ca storica (e ad essa si rifaceva il secondo quaderno), non si può certo negare che 
l'attività diretta " ... all'organizzazione di mostre più o meno specificamente 
didattiche" 2, sia cresciuta enormemente nell'ambiente degli Archivi in questo 
ultimo quarto di secolo fino a diventare uno degli aspetti più eclatanti della pre­
senza dei nostri istituti nelle rispettive città, oltre a costituire una parte non tra­
scurabile dell'attività degli istituti stessi. 

Basterà scorrere la rubrica "L'attività degli archivi" della "Rassegna degli Archi­
vi di Stato" 3 per rendersi conto, che quanto si afferma risponde a verità, calco­
lando che i dati riportati nella rubrica non tengono conto di tutte le altre mostre 
documentarie organizzate da Archivi Storico Comunali, Archivi Storici Provin­
ciali, ecc. 

Si aggiunga poi, che molte delle mostre organizzate dagli Archivi ed in partico­
lare dagli Archivi di Stato, danno vita all'edizione di corrispondenti cataloghi (tal-

1 I quaderni della scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica dell'Archivio di Stato 
di Modena fanno parre di una collana denominata "Lezioni e ricerche", e sono così cata­
logabili: F. VALENTI, Panorama dell'Archivio di Stato di Modena, Modena, STEM-Mucchi, 
1963; E: FALCONI, Bibliografia delle fonti documentarie medioevali, Modena, STEM-Mucchi, 
1965. 
2 L. LUME, Archivi e didattica. Osservazioni introduttive, in "Rassegna degli Archivi di Stato" 
(d'ora in poi RAS), a. XLV - nn. 1-12, gennaio-agosto 1985, pp. 9-17. Numero speciale 
della rassegna dedicato appunto ad Archivi e Didattica. 
3 Detta rubrica è stata attivata nella RAS a far tempo dal n., nn. 2-3, maggio-dicembre 
1982. 
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volta eli alta qualità) la cui ideazione, compilazione e stampa richiede un ulteriore 
impegno lavorativo degli archivisti dei rispettivi Archivi. 

A tutto questo pullulare eli iniziative espositive ha fatto e fa riscontro un corri­
spondente, anche se non del tutto equivalente apporto eli studi teorici diretti ad 
inserire adeguatamente l'attività organizzativa eli mostre all'interno di quello che è 
stato denominato "il lavoro d'archivio" 4. 

Già il vecchio Casanova, nel 1928, dopo aver riferito che fino ai suoi tempi si 
era fatto un abuso eli mostre permanenti per cui erano sorte "discussioni" e 
pubblicazioni recanti dubbi "sulla bontà del sistema", proponeva l'allestimento 
eli mostre temporanee con le seguenti parole: "noi opiniamo che non convenga 
tenere una mostra permanente; ma, invece, secondo le circostanze, secondo i 
movimenti dell'opinione pubblica, secondo le ricorrenze e gli eventi, sia da con­
sigliare l'allestimento di mostre particolari, speciali, riferentesi a un determinato 
oggetto, personaggio, evento del momento, le quali durino lo spazio eli quella 
circostanza, eli quel movimento, di quella ricorrenza, siano circondate da tutte le 
precauzioni del caso contro i danni esposti; e cessino e permettano il ritorno dei 
documenti in serie entro un termine limitato, dopo aver partecipato e fatto par­
tecipare l'archivio alla vita sociale del momento e attratto sul medesimo quel­
l'attenzione del pubblico: che per questo vale educazione, per l'archivio rispet­
to e favore. 

E perché eli queste mostre speciali il ricordo possa anche giovare agli studi non 
sappiamo astenerci dal consigliare la pubblicazione del catalogo dei documenti 
esposti, con la loro quotazione, affinché ognuno sappia rintracciarli dopo smon­
tata la mostra, e durante questa possa servirsene a conoscere l'importanza eli quel 
che sia esposto" s. 

Parole semplici e convincenti quelle del Casanova, ma certamente prive eli argo­
mentazioni a livello teorico, forti al punto da poter far elevare alla dignità eli lavo­
ro archivistico l'attività espositiva degli Istituti. 

Anni più tardi, tuttavia, l'allora Ufficio Centrale Archivi di Stato del Ministero del­
l'Interno in un'apposita pubblicazione6 includeva le "Mostre" fra le "Attività a van­
taggio degli studi" e- a differenza del Casanova- accettava le "mostre permanenti", 
come corredo quasi normale per gli Istituti dove si conserva materiale eli interesse 
artistico-storico", mentre evidenziava ..... "alcuno dei problemi eli ordine tecnico e 
culturale suscitati ..... dalle mostre temporanee ... ". 

Successivamente, lo stesso Ufficio nel proporre i titolari eli classificazione per gli 
archivi correnti degli Archivi eli Stato, collocava nel "titolo X- Attività culturale", 

4 V. STELLA, La storiograjia e l'archivistica, il lavoro d'archivio e l'archivista, in RAS, a. XXXII, 
n. 2, (1 972), pp. 269-274. 
5 E. CASANOVA, Archivistica, Siena, Lazzeri, 1928. Cfr. pp. 61-62. 
6 Gli Archivi di Stato del 1952, a cura dell'Ufficio Centrale Archivi di Stato, seconda edi­
zione, Roma, Poligrafico Stato, 1954. Cfr. pp. 261-267 e 724-728. 
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alla categoria 3", le "Mostre", che venivano così a trovarsi in buona compagnia, 
con le biblioteche degli Archivi eli Stato, con le Sale eli Studio, con le pubblicazio­
ni, ecc. a riprova dell'alta considerazione in cui esse erano tenute presso il "Mini­
stero" 7. 

Del resto il Sandri, circa in quegli anni aveva affermato: "l'Amministra­
zione Archivistica Italiana è convinta che per ridurre la larga zona supersti­
te di indifferenza, o poca conoscenza, degli archivi, è necessaria una vasta 
opera di avvicinamento del gran pubblico agli archivi. Questa opera si va 
realizzando attraverso l'appoggio largo che ormai viene dato dal Ministero 
dell'Interno alla partecipazione degli Archivi a mostre ed esposizioni specie 
se ben qualificate; il favore con il quale vengono facilitate le visite, soprat­
tutto eli studenti agli archivi ed alle mostre di documenti che in essi vengo­
no allesti te; ... " 8. 

Poc5 tempo dopo la Mazzoleni9, nel trattare dei "principali lavori archivistici" 
osservava che era diventata sempre più preminente, tra i vari compiti istituziona­
li, la funziqne esplicata dagli Archivi e dagli Archivisti a vantaggio degli studi, non 
solo mediante l'assistenza prestata agli studiosi nelle ricerche d'archivio, ma anche 
mediante varie iniziative volte alla presentazione, illustrazione, pubblicazione e 
uso del materiale archivistico .... 

L'Autrice continuava poi, dicendo: "Si è curato altresì l'allestimento eli varie 
mostre documentarie presso gli Archivi eli Stato e si è provveduto a partecipare 
attivamente a Mostre organizzate da altri istituti anche all'estero. 

L'autrice esprimeva lo stesso parere anche anni dopo10, consentendo così, 
con la sua autorità, a Catello Salvati, eli scrivere: "tra i lavori archivistici vanno 
giustamente comprese le mostre documentarie allestite periodicamente o in 
occasione di particolari ricorrenze. L'evento viene poi fissato in un catalogo 
a stampa, che resta esso stesso come strumento eli guida e eli ricerca oltre che 
stimolo a una indagine che il tema della mostra ha eventualmente proposta. 
Le mostre, come proposta tematica, oltre a costituire un impegno scientifico, 
svolgono anche un'utile funzione sociale, allargando il fronte degli interessi, 
coinvolgendo ambienti più vasti e concorrendo così a formare una più diffu­
sa coscienza archivistica. Se l'inventariazione rappresenta il momento con­
clusivo dell'elaborazione archivistica, la mostra ne costituisce il momento più 
esaltante, essendo essa la sintesi di una manovra complessa che vede impe-

7 Circolare Ufficio Centrale Archivi di Stato n. 2/61, 14 del 3 gennaio 1961.  V. in Anlmi­
nistrazione Centrale e Periferica dell'Interno. Organizzazione e attribuzioni. Tenuta degli atti e degli 
archivi, Roma, Poligrafico, 1969. Cfr. pp. 71 1-715. 
8 L. SANDRI, Le attività culturali degli archivi di Stato italiani, in "Archiva Ecclesiae", Il, 
(1 959), pp. 158-165. 
9]. MAZZOLENI, Lezioni di archivistica, Napoli, L'arte tipografica, 1962, alle pp. 95-96. 10]. 11AZZOLENI, Manuale di Archivistica, Napoli, 1972. 
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gnato l'archivista contemporaneamente sul piano storico, su quello archivi-

stico e su quello ch·ile"11. . . . . 

Si sarebbe potuto pensare che queste entus1ast1che parole, ne1 confrontl delle 

mostre, fossero un po' la manifestazione di un comune modo di pensare a pro­

posito delle stesse. 
InYece, poco tempo dopo, Elio Lodolini, in un sostanzioso articolo smorzava 

gli entusiasmi, ribadendo il principio fondamentale per cui, al contrario dei musei, 
delle gallerie e delle pinacoteche, "la funzione dell'archivio non è quella di espor­
re il proprio materiale documentario"12. Nello stesso periodo, poi, Paola Carucci, 
che, grazie anche alla pubblicazione del suo fortunato manuale (v. oltre), stava 
acquisendo un ruolo di primo piano nel pensiero archivistico italiano, dava un 
giudizio decisamente negativo sulle mostre, evidenziando che sull'argomento non 
vi era unanimità di valutazione. L'autrice, infatti, sosteneva che !'"Amministrazio­
ne degli Archivi di Stato ( ... ) dedica troppo tempo e denaro per attività promo­
zionali, soprattutto mostre, negli Archivi di Stato, i quali a mio parere non hanno 
tanto bisogno di iniziative pubblicitarie quanto di strumenti di ricerca in sala di 
studio," 13. 

Sempre nel 1984 - Carlo Paganini volle premettere al catalogo di una mostra 
documentaria dell' Archivio di Stato di Milano, un'arguta, ironica, riflessione in 
materia di mostre così esprimendosi: "nella serie programmata di quelle pubbli­
che 'spolverature' (che vanno sotto il nome di mostre) del materiale di questo 
Archivio di Stato, miranti a una 'appropriazione' da parte di un più vasto pubbli­
co di quanto dall'età longobarda in poi ci è stato consegnato perché lo facessimo 
debitamente conoscere, sì che, sempre più validamente e debitamente apprezzato, 
lo tramandassimo ai successori, si era pensato di soffermare l'attenzione sui cata­
sti teresiano, napoleonico e del Lombardo-Veneto. Tale proposito, ( ... ) si tra­
sformò in questa mostra e ne maturò un mirabile capitolo dell'estetica della rap­
presentazione grafica del territorio" 14. 

Anche l'ironia del "vecchio" archivista Paganini contrastava con l'entusia­
smo di quegli anni verso la didattica "degli archivi" e "negli archivi" 15; entu­
siasmo che si realizzò poi in appositi convegni, in un notevole incremento del 
numero delle mostre, in un cospicuo aumento del numero delle "visite guida-

11 C. SALVATI, Orientamenti archivistici, Napoli, Liguori, 1979. Cfr. p. 100. 
12 E. LODOLINI, Gli archivi e le mostre, in ":1\fusei e gallerie d'Italia", 35 ns., 1983, p.72. 
13 P. CARUCCI, Tipologia, carattere della dommentazione, problemi organizzativi, in Gli archit,i 
per la storia contemporanea, Atti del Seminario di studi, Mondovì 23-25 febbraio 1984, 
Roma, 1966 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, n. 7), p. 88. 
14 L'immagine interessata, Territorio e cartografia in Lombardia tra '500 e '800. Milano, Archi­
vio di Stato, 1984. 
15 Cfr. T. ZANNI ROSIELLO, Fonti d'archivio e utilizzaziom didattica, in RAS, a. LVIII/l, 
gen/ apr 1998, pp. 16-103. 
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te", ed infine in un fascicolo speciale della "Rassegna" dedicato appunto alla 
didattica 16. 

E fu forse un articolo del detto fascicolo della Rassegna - quello di Vittorio Biot­
ti, considerato particolarmente "audace" per certe suggestioni psicanalitiche, con le 
quali veniva presentato il bene culturale archivistico - a provocare tra la fine del 
1986 e l'inizio del 1987 - l'intervento, sulla rivista "li Ponte"17, di Sebastiano Tiro­
panaro che, nell'ambito di un esame generale della figura e dei compiti di archivisti 
e bibliotecari, all'interno dell'organizzazione culturale italiana, affrontava anche il 
tema delle "mostre" documentarie. 

L'autore, dopo aver criticato l'uso "turistico" dei beni culturali tipico di città 
come Firenze e Venezia, lamentava il fatto che di fronte alla pletora di "mostre di 
dipinti e di sculture", "archivisti e bibliotecari reagiscono avviandosi per la stessa 
strada S. tentando di mettersi in concorrenza con i loro colleghi delle Belle Arti". 
Poi - prima di affrontare il discorso critico sulla "didattica" così come delineata 
dal Biotti - affermava che ... "il documento scritto - in qHanto tale, non è oggetto 
interessant� di mostre. Non credo che si possa replicare che mostre organizzate 
da archivi e biblioteche hanno avuto larga frequenza di visitatori: fosse anche vero 
(e in alcuni casi sarà vero senz'altro), se la mostra ha destato solo una curiosità epi­
dermica il suo valore rimane nullo: non proporzionato, in ogni caso alla spesa e 
alla fatica che una mostra comporta. C'è, infatti, un problema di utilizzazione dei 
fondi e di lavoro: più mostre si fanno meno si spende per acquisto di libri, meno 
si studiano libri e documenti ... ogni mostra documentaria che non giustifichi rigo-
rosamente la propria esistenza rappresenta una malversazione, ...... ed un disin-
centivo dello studio". 

E' il caso di ricordare che nello stesso anno 1987 il Biotti rispose, ed il Timpa­
naro scrisse "una risposta a una risposta" nel corso della quale ribadì la sua con­
vinzione sulla scarsa utilità (culturale) delle mostre documentarie, specie se raf­
frontate alle mostre di arti figurative. 

Ricordiamo poi che, nella discussione - sempre sulla stessa rivista - interven­
nero anche la Zanni Rosiello e Renato Delfiol, nel corso del 1988, ma solo la 
prima toccò il tema delle mostre, discostandosi dal giudizio troppo radicale del 
Timpanaro - sulle medesime. 

Intanto, mentre il dibattito sulla figura e sul ruolo dell'archivista continuava anche 
fuori dalla citata rivista, concentrandosi soprattutto sul tema della "didattica"18, 

16 RAS, a XL V, nn. 1-2, gen-apr 1985, ci t. 
17 Il dibattito sulla rivista "Il Ponte" ebbe la seguente progressione: S. TIMPANARO, 
Organizzazione mlt11rale, m/tura, pseudo-mlt11ra, (a XLIII, n. 1, gen-feb 198"!, pp. 67-80); V. 
BIOTTI, Ancora s11 mlfltra e organizzazione mlt11rale (a. XLIII, n. 3, mag-gm 1987, pp. 78-
86); S. TIMPANARO, Archivisti e bibliotecari, una risposta ad una risposta (a.XLIII, n. 4-5, 
lug-ott 1987, pp. 113-121); L ZANNI ROSIELLO, R. DELFIOL, S. TIMPANARO, 
Archivisti e bibliotecari continua (a. XLIV, n. 3, mag-giu 1988, pp. 83-98). 
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traccia un po' la storia delle mostre documentarie italiane ed osserva che, nono­
stante le numerose mostre allestite, "all'archivista italiano nessuno aveva inse­
gnato a fare mostre e tutto fu affidato alla sua professionalità di base ed alla 
creatività personale (se la possedeva), per cui non tutte le iniziative furono di 
grande livello". 

In effetti la manualistica archivistica italiana degli anni ottanta e novanta21 non 
aveva praticamente trattato - con la sola eccezione di un paio di pagine della 
"diplomatica del documento moderno" della Carucci,22- questo aspetto del pro­
blema, affrontato invece quanto meno dai canadesi nel 1982 e dai francesi nel 
1993 23. 

Per queste ragioni, la Olla Repetto, esprime nel suo saggio anche alcuni concet­
ti teorici sulle mostre documentarie che vengono comprese nell'ambito dell' "atti­
vità di,valorizzazione" degli Archivi di Stato. Fra l'altro, la nostra autrice dice: 
"Nelle mostre, degne di tale nome, il documento è infatti accompagnato da nume­
rose strutture esplicative. Essenziali sono i regesti o le didascalie (elemento oggettivo) 
con i quali-si trasmette con chiarezza l'informazione contenuta nel documento; e ii 
commento (elemento soggettivo), in cui il curatore fornisce la propria interpretazione 
storiografica. Regesto e didascalia sono la chiave di lettura a livello delle masse, ido­
nei a rendere largamente intelleggibile la mostra, sia pure in modo sintetico. Il com­
mento, dedicato ad un pubblico più sofisticato e più .... paziente, espone compiu­
tamente il tema storiografico della mostra. Il raccordo fra i vari settori espositivi 
viene poi garantito da pannelli, concepiti un po' come un teorema, di cui i docu­
menti sono la dimostrazione. La funzione svolta un tempo dai documenti "belli", 

20 G. OLLA RE PETIO, Il perché di una mostra , in Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, Ufficio Centrale Beni Archivistici, Gentium Memoria Archiva, il tesoro degli 
Archivi (catalogo della mostra documentaria tenutasi a Castel Sant'Angelo dal 24 gen­
naio al 24 aprile 1996), Roma, De Luca, 1996, alle pp. 1-8 . 
21 Si elenca la principale manualistica italiana degli anni ottanta-novanta tenendo pre­
sente la prima edizione dell'opera: E. LODOLINI, Organizzazione e legislazione archivistica 
italiana, Bologna, Patron, 1980 (altre edizioni 1983, 1985, 1989, 1998); P. CARUCCI, Le 

fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, NIS, aprile 1983 (altre edizioni 1986, 
1988, 1989 e segg.); G. PLESSI, Avvio all'Archivistica, Bologna, La fotocromo emiliana, 
ottobre 1983; E .  LODOLINI, Archivistica. Principi e Problemi, Milano, Franco Angeli, 
1984 (altre edizioni 2' 1985, 3' 1986, 4'1997, 5' 1990, 6' 1 992, 7'1995, 8' 1998, 9' 2000); 
I .  ZANNI ROSIELLO, Archivi e memoria storica, Bologna, Il Mulino, 1987; P. CARUC­
CI, Il documento contemporaneo, Diplomatica e criteri di edizione, Roma, NIS, 1987; G. PLES­
SI, Compendio di archivistica, Bologna, CLUEB, 1990; I .  ZANNI ROSIELLO, Andare in 
Archivio, Bologna, Il Mulino, 1996. 
22 P. CARUCCI, Il documento contemporaneo ecc. ci t pp. 159-160 
23 Cfr. C. COUTURE-J.Y.ROSSEAU, Les archives au XX siecle, Montreal, Université de 
Montreal, 1982, u.p. 261. La pratique archivistique francaise, Paris, Archives Nationales, 
1993, pp. 419-420 
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che non si inseriscono più obbligatoriamente, è sostittùta dall'interclisciplinarietà, 
che fornisce ricostruzioni ambientali, oggetti, opere d'arte e simili" 24. 
La medesima autrice poi, che sembra fra l'altro esprimere il pensiero ufficiale del­
l'Amministrazione, dopo aver preso atto delle "voci" "eli dura disapprovazione, da 
parte eli esperti e eli universitari verso il torrentizio fenomeno delle mostre "clifen­
d�va, tutto so�at

.
o, il ruolo delle stesse sostenendo: " E anche il più �onvinto 

difensore degli ordinamenti archivistici, deve dare atto che, grazie all'attività eli 
valori�zazione s:ol.ta �n questi ultimi vent'anni (congressi, mostre, esperienze 
clidatttche, trasrruss10ru radio-televisive, ecc.), gli Archivi sono entraci profonda­
mente nella conoscenza del pubblico, mentre l'attività tradizionale, svolta nei 
cento anni precedenti, ne aveva fatto luoghi per iniziati, sconosciuti ai più. 

No� è quindi possibile per gli Archivi eli Stato abbandonare la politica cultura­
le avvtata col nuovo Ministero, ivi incluse le mostre, riconoscendo tuttavia che la 
virtù sta nel mezzo e che tutela e valorizzazione devono procedere eli pari 
passo"25. 

Ci sembra che il richiamo al buon senso sia il messaggio principale che viene 
dalle considerazioni sopra riportate. 

Infatti è vero che le Amministrazioni, ed in particolare quella archivistica non 
possono cambiare politica in materia eli mostre documentarie tant'è che nell'A­
genda degli Archivi eli Stato -laddove si descrivono le "funzioni e la finalità del­
l'Amministrazione" -le "mostre documentarie" sono ormai stabilmente compre­
se fra "l'attività eli valorizzazione". 

Ma è anche vero che le mostre debbono essere gestite con grande oculatezza, per cui 
vanno certamente �vitate (o ridotte al minimo) le mostre .... "c.d." "a puntine"26 e cioè 
tutte le mostre realizzate senza che a monte delle stesse sia stato svolto un preciso lavo­
ro progettuale sia a livello scientifico, sia a livello economico. 

li catalogo della grande mostra romana, essendo stato stampato nel gennaio 1996, 
non poté tener con�o � un'interessante pubblicazione uscita nel maggio dello stes­
so anno e portante il tttolo, un po' provocatorio, "Segreti in vetrina. Utilità e danno 
per la storia eli mostre eli libri documenti e cimeli"27. La pubblicazione conteneva 
vari contributi interessanti fra i quali, per ovvie ragioni eli spazio, ricordiamo intan­
to quello eli Paola Benigni, dedicato alle mostre documentarie toscane ma atten­
to all'intera problem�tica tant'è che cita il dibattito, in proposito, svilup�atosi sulla 
rivista "Il Ponte"28. Ricordiamo anche il contributo eli Carlo Federici29 che con­
clude con l'affermazione: "è possibile tutelare esponendo", e il contributo eli 
Guglielmo Cavallo 30 che dopo aver definito "difficili" le mostre documentarie 

24 G. OLLA REPEITO, op. cit, p. 3. 
25 G. OLLA REPEITO, op. cit, p. 4. 

• 26 G. OLLA REPEITO, op. cit, p. 4. 
27 Segreti in vetrina, Utilità e danno per fa stona delle mostre di fibn; dommenti e cimeli a cura di C. Leonardi, Firen�e, Fond. Franceschini, 1996. 
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propone un interessante "decalogo" per il loro allestimento. 
A questo proposito, recenti lavori eli Roberto Cerri 31 e di Euride Fregni32 hanno 

tracciato una sorta di precettistica della buona mostra, per cui -le "mostre mostruo­
se", cioè le mostre realizzate senza il rispetto della precettistica suddetta, sono da giu­
dicare negativamente perché -sono parole del Cerri33 -"costituiranno investimenti 
sbagliati; non funzioneranno come elemento di promozione archivistica (e forse nep­
pure culturale); irriteranno gli operatori (d'archivio e di biblioteca che siano) i quali 
avranno la chiara percezione di non aver realizzato un buon prodotto; annoieranno il 
pubblico che per caso le visiterà". 

L'articolo della Pregni, dal canto suo, riferendosi anche alle citate esperienze cana­
desi e francesi, completa la precettistica in materia di "mostre" per cui oggi -a soli 
quattro anni dall'affermazione della Olia Repetto non si può proprio più dire che 
all'archivista italiano nessuno ha insegnato a fare mostre. 

A q�esto punto, e senza dimenticare quanto esposto recentemente da Isabella 
Zanni Rosiello in merito all'utilizzazione didattica delle fonti d'archivio34, ci sem­
bra eli aver passato in rassegna buona parte della letteratura relativa alle mostre 
documentarie35. 

Ci sembra però che non tutti gli autori da noi esaminati abbiano tenuto presenti 
le peculiari caratteristiche di alcuni Archivi di Stato, i quali in numero di diciassette 
ospitano la Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica. 

Ebbene, presso questi Archivi, le mostre documentarie hanno e debbono avere par­
ticolari valenze didattiche nei confronti degli allievi delle rispettive scuole. 

Gli allievi delle scuole potranno infatti trovare nella mostra documentaria un 

28 Cfr. P. BENIGNI, Le mostre dommentarie: politica m/tura/e o manifestazione dell'ifftmero? in 
Segreti in vetrina ecc., cit., pp. 23-38. 
29 Cfr. C. FEDERICI, Si tutela esponendo? in Segreti in vetrina, ecc, cit., pp. 39-49 
30 Cfr. G. CAVALLO, Introduzione, in Segreti in vetrina, ecc., cit., pp. 11-12 
31 R. CERRI, Promuovere gli archivi storici: 1111 'idea peregrina o urla necessità per gli archivi degli enti 
locali? in Gli Archivi fuori di sé, ovvero fa promozione archivistica: esperienze e riflessioni, a cura di 
M. Brogi, S. Miniato, Archilab, 1999, pp. 7-37. Vedi anche R. CERRI, L'archivio storico del­
l'ente focale come servizio pubblico, S. Miniato, Archilab, 1999. 
32 E. FREGNI, Mostre, convegni, pubblicazioni come strumento di promozione archivistica: l'espe­
rienza della Soprintendenza archivistica per l'Emilia-Romagna, in Gli archivi fuori di sé ecc., ci t., pp. 
55-67. 
33 R. CERRI, Promuovere ecc., cit., p. 15. 
34 I. ZANNI ROSIELLO, Fonti d'archivio ecc., cit. 
35 Non ci è stato possibile prendere in esame i numerosissimi cataloghi delle mostre i quali, in 
premessa, potrebbero contenere contributi teorici in merito al nostro argomento. Per una trac­
cia di bibliografia si vedano comunque: L. MEGALE, Proposta per una bibliografia archivistica, in 
Saggi archivistici, a cura di M. V. Biondi, Ancona, Soprintendenza Archivistica, 1989, vol. 2°, pp. 
125-209, I libri e le carte, a cura di C. Castoldi, F Cristiano, M.T. Piano Mortari, L. Santore, M. 
Tosti Croce, Milano, Bibliografica, 1997. 

XIII 



utile sussidio didattico, sia dal punto di vista della storia istituzionale e dell'archi­
vistica, sia dal punto di vista della diplomatica e della paleografia. 

E' . ovvio che le mostre di argomento otto-novecentesco offriranno, soprattutto, 
spuntt per approfondimenti in archivistica, in storia istituzionale, o - al massimo - in 
"diplomatica del docun1ento moderno", ma è altrettanto scontato che le mostre che 
trattino temi di più vasta dimensione cronologica offriranno maggiori occasioni di 
approfondimenti su materie trattate nei corsi della Scuola. 

Apparirà, innanzi tutto, materializzata nella fisicità dei documenti la "lunga dura­
ta" dei fenomeni storici, argomento di tanti discorsi metodologici che avranno qui 
l'occasione di essere verificati nella pratica. 

L'allievo delle nostre scuole potrà (e dovrà) essere messo in grado di scorgere 
gli istituti36 produttori d'archivio che - ovviamente - sono ben diversi da quelli 
produttori dei documenti. 

Così anche la "storia istituzionale" potrà avere riscontri pratici, come riscontri 
pratici potrà avere l'archivistica tout comt intesa, alla maniera di Valenti37, come 
euristica delle fonti documentarie, visto che i documenti esposti (o per meglio dire 
le didascalie che necessariamente li accompagnano) dovranno portare l'indicazio­
ne del fondo di appartenenza. 

Ciò, indurrà l'allievo fruitore a compiere un esercizio pratico di euristica delle 
fonti archivistiche, visto che sarà condotto a riflettere sull'appartenenza istituzio­
nale dei documenti esposti ai rispettivi fondi. 

Fuori discussione appare poi la funzione di "sussidio didattico" della mostra 
documentaria per quanto attiene alla diplomatica ed alla paleografia. 

La fisicità del documento esposto, ancora una volta, sarà in grado di offrire all'al­
lievo di <:llploma�ca un'occasione privilegiata di contatto (visivo) con l'oggetto del 
�uo �tudio, supenore a quello consentito dai pure raffinati facsimili fotografici ed 
1nfenore solo a quella fornita del contatto "ma.nuale", difficilmente realizzabile (e 
certamente non auspicabile) per gruppi di persone. 

Lo stesso discorso può farsi anche per la paleografia perché - ancora una volta 
- l'originale, sia pure sottovetro, offre possibilità di "esercizio" ben superiore a 
qualsiasi facsimile fotografico. 

Per queste ragioni ci sembra di poter tranquillamente affermare che le "mostre 
documentarie" allestite dagli Archivi di Stato dotati di Scuola di Archivistica, Paleo­
gr�fia e Diplomatica costituiscono sussidi didattici particolarmente utili per queste 
ulttme - e, potremmo aggiungere, particolarmente economici specie se si rinuncia ai 
prestiti ed alla stampa dei relativi cataloghi. 

Questa è stata un po' la politica dell'Archivio di Stato dei Modena che, nell'ulti-�� Cfr. I� ZANNI ROSIE��O, And�re �n archivio� Bol�gna, Il Mulino, 1996, v. pp. 38-39. 
Cfr. F. VALENTI, Scnttt e lezzom dt archzvzstzca, dzplomatzca e storia istituzionale, a cura di D. Grana, Roma, l.Vlinistero per i Beni e le Attività Culturali, Ufficio Centrale per i Beni 

Archivistici, 2000. 
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mo trentennio, ha organizzato solo tre mostre impegnaciv� oltre ad alcune "leg-
gere" - per dirla col Cerri38 ad uso esclusivo dell� Scuola. . 

Le tre mostre impegnative sono state quelle dedicate a S. Benedetto ed ru. fram­

menti di codici musicali del 1980, quella dedicata al 150° anniversario della vicen­

da di Ciro Menotti del 1981-1982, e quella dedicata al potere estense ed intitolata 

''Antichità Estensi" riproposta nel1985, come "mostra permanente" ed, in effet-, 
. ' . 39 h di ti, riedizione di analoga mostra allestita nel 1972. E be�e precr�ru:e c �. .per-

manente, per quest'ultima mosn:a, vi è sol? un canovacci� (costitult?, dall illsiem� 
delle didascalie) che riportiamo 10 appendice al presente quaderno e eh� dovr.a 

costituire la base di una mostra fotografica da proporre nelle more dell allesti-

mento delle mostre temporanee. . 
D'altro canto è da dire che anche nei decenni antecedenti all'ultimo trentenruo, 

l'Archi�o di Stato aveva organizzato solo poche mostre ma non �rive di una certa 

importanza. Ricordiamo, ad esempio, la mostra
. 

d.el 188240 dedica� prevalente­

mente ai documenti riguardanti la storia della medic1na, quella colombia.na del 1922 

alla quale ha prestato attenzione la Olia Repetto41, quella muratoria.na del 195042, e 

quella sull'Archivio Segreto Estense del19554
,
� . . . , . 

Ciò detto veniamo a parlare della mostra Gli anru del perdono che allestita 

nell'ambito dell'iniziativa "Sulle vie del Giubileo" promossa dall'Ufficio Centrale 

Beni Archivistici, intende soprattutto offrire in visione alcuni as
.
pet� del rifle�s� 

archivistico di eventi eclatanti quali i Giubilei - ordinari e straordinari - nonche di 

pratiche di culto e di comportàmenci devozionali ad essi, in qualche modo colle-

gaci o collegabili. . . . . . , . 
E' il caso di precisare subito che il r�fless� �rchiVls�co di �w sor,ra e stat� nce�� 

cato (e, secondo i casi, rinvenuto) negli archivi centrali d�ll� Casa e ��ilo �tato 

estense ed austro-estense, nonché nell'archivio della pr1ne1pale autonta penfenca 

dello Stato unitario, vale a dire la Prefettura, conservati, ovviru.nente, presso que-

sto Archivio di Stato 44. . 
Si è, in sostanza, scelto di mostrare gli eventi giubilari anzidetti e le pratiche 

38 R. CERRI, Promuovere ecc., cit., p. 16 

39 Cfr. RAS, a. XLVI, 1, gen-apr 1986, p. 191 . . 
40 Cfr. c. FOUCARD, Esposizione di docummti storici dall'VIII al XIX secolo e dt una sp:ctale 

raccolta di altn· spettanti alla medicina ed alla chirurgia dal XIV al XVIII secolo aperta nel/ occa­

sione del X Congresso della Associazione Medica Italiana, Modena, T1� .. Soc1ale, 1882. 

41 Cfr. G. OLLA REPETIO, op.cit. Il relativo catalogo era cos1 mtltolat�: Mostra col�t!
�
­

biana e americana della R Biblioteca estmse. Dommenti e edizioni a stampa esposh dal � Archzvto 

di Stato e dalla R Biblioteca estense di Modena nell'anniversario della scoperta dei/'Amenca (12 otto-

bre), a cura di D. FAVA e C.MONTAGNANI� Modena, 1925. . 
42 Cfr. Mostra storico archivistica deii'Archzvzo dt Stato dt Modena, curata dal direttore G.B. 

PASCUCCI, Modena, Soc. Tip., Mod., 1950. . . ,. . . 
. 43 Cfr. Mostra di doct�menti dell'Archivio Segreto Estense m occasiOne dellmaugurazt�ne dez com della 

Scuola superiore di Paleografia, Diplomatica e Archivistica, Modena, S.T.M. Mucchi, 1955. 
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deyozionali ad essi collegate, così come apparivano da un osservatorio che 
potremmo denominare "statale", tanto per distinguerlo da altri osservatori, inte­
ressati ai suddetti eventi, e che erano quanto meno, quelli dei grandi comuni (Fer­
rara, Reggio, Modena, ecc.) e quelli delle principali istituzioni ecclesiastiche, come 
episcopati, capitoli, monasteri. 

Per la suddetta ragione, per aver cioè ben delimitato l'osservatorio, non è stato 
necessario ricorrere a prestiti, visto che il materiale archivistico di origine statale 
era ed è tutto conservato in questa sede. �a scelta anzidetta ha poi determinato la suddivisione della mostra in due parti, la 
pnma delle quali è dedicata al rapporto tra i giubilei e le pratiche devozionali e il 
cuore dello "Stato" estense e cioè la Casa d'Este, poi d'Austria - d'Este, mentre la 
seconda vuol mostrare l'attenzione dello "Stato" (prima quello estense, poi quello 
austro-es�ens:, �oi

_
quello unitario) verso i fenomeni religiosi (che sono poi anche 

fenomeru soc1ali) di grande portata quali furono e sono i giubilei, i pellegrinaggi, ecc. 
La Mostra inizia dunque dopo le ovvie concessioni alla cronachistica - qui limitata 

p�raltro a quella dei della Gazzata e a quella di Pellegrino Prisciani45 -, con una serie 
di do��e�ti �h� testimoniano il rapporto tra l'autorità pontificia e gli Estensi in 
matena di g1Ubile1, appunto, sia ordinari che straordinari, innanzi tutto, e in via secon­
daria in materia di indulgenze e di pratica religiosa. 

. Particolarmente significativo è a tale riguardo il documento del 1350 con il quale 
il Legato pontificio induce vari potentati padani - Estensi compresi - a stabilire 
una tregua nelle loro logoranti contese allo scopo di consentire un passaggio paci­
fico ne1 loro territori ai pellegrini che si recavano a Roma per quel Giubileo - il 
seco.�do ncll� lunga storia degli Anni santi. Seguono poi i brevi pontifici con i 
q
_
uali l ro�aru pontefici trasmettono inviti particolari ai marchesi, poi duchi, esten­

Sl. Questl breVl erano e sono da intendersi come una sorta di corollari delle bolle 
di indi�ione dei �ubilei46 - visto che con essi i vari potentati, la cui devozione ai 
dettarru della Chiesa romana era data per scontata, venivano in un certo senso 
cooptati � far �arte della grande operazione del giubileo stesso. Notiamo dunque 
fra qu�stl brev1 quello del 1 825, con il quale papa Leone XII invita Francesco IV, 
duca di Modena a partecipare al giubileo di quell'anno. Ebbene, né chi spediva, né 

44 p · ·c · er ogru n,enmento ai fondi conservati nell'Archivio di Stato di Modena si rinvia a 
rv!inistero per 

_
i Beni Culturali e Ambientali, Guida generale degli Archivi di Stato Italia­m; voce Ar�htvio di Stato di Modena, a cura di F. Valentt, Roma, 1983, pp. 993-1088 

(d ora tn pot "Guida ASMO") �
,
5 Entrambe le cron�c�e come risulta dal catalogo si conservano nel fondo miscellaneo 
Manoscnt:t della Btbhoteca (Gutda ASMO, p. 1080). E' il caso di far notare che que­

st� fond? e star? costi
.
tuito artificialmente tra il Settecento e l'Ottocento grazie anche 

ali estrazwne det pezzt dalle serie originarie. Allo stato attuale delle ricerche non è 
comunque possibile indicare, a quale serie o a quali serie, appartenessero le nostre due 
cronache. 
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chi riceveva quel breve poteva immaginare che il Giubileo del 1825 sarebbe stato 

praticamente l'unico di tutto il secolo XIX, visto che quello del 1850 non fu cele-

brato e quello del 1875 venne celebrato, ma senza le "solite solennit�"· . 
I brevi e gli altri documenti esposti nelle successive bacheche sono 111terc�a� d� 

alcune "bolle di fratellanza" aventi sostanzialmente per oggetto concess10ru di 

indulgenze. 47 
Un'apposita bacheca è dedicata ai pellegrinaggi di personaggi di casa d'Este, fra 

i quali spiccano i pellegrinaggi del marchese Alberto a Roma, nel 1391, e del mar­

chese Nicolò III al S. Sepolcro nel 1423 48. 

Con una bacheca dedicata al Purgatorio inizia la seconda parte della Mostra, dedi­

cata fondamentalmente ai giubilei in rapporto alla devozione popolare. In essa alcu­

ne bolle a stampa riguardano la proclamazione di Anni Santi (del 1600, 1650, 1700, 

1750), llJ.entre altre riguardano la proclamazione di giubilei straordinari, alcuni
. 
dei 

quali indetti per la lotta contro i Turchi, fra i torti ?el Turco - la allora masslffia 

potenza musulmana, diffusa per buona parte d�l Mediterra�eo -. Vl er� anche quello 

di occupare;, i luoghi santi della Palestina, dove sta pure a fatica s1 continuano a sv?l­

gere pellegrinaggi, come dimostra la documentazione es�o�ta. Bacheche s�c��ss�ve 

mostrano come gli episcopati potevano fare da cassa di nsonanza pe� le. llliZtattve 

romane in materia di giubilei. Vediamo così le pastorali che traducono 111 linguagg10 

locale il messaggio universale del sommo pontefice. Si arriva in tal mo?o �� dev�­

zione popolare, della quale vengono offerti solo alcuni saggi, sempre msentl, pero, 

nel tema del "perdono". . . . 
La mostra prosegue poi con due bacheche dedicate al pellegnnagg10 m 

generale ed in particolare al passaggio dei pellegrini: a tale ef.fetto 
.
vengon? 

esposti documenti riguardanti i più importanti "ospizi" degli �ta� est�ns1, 

come l' "Ospitale" di Rubiera e l'ospizio di S.Pellegrino in Alpe, e s1 chiude mfi­

ne con una bacheca miscellanea contenente documenti e reperti in qualche 

modo collegati ai giubilei. Fra i documenti di quest'ultima bacheca si possono 

notare alcuni documenti prefettizi, che testimoniano come la Prefettura - orga­

no periferico del Ministero dell'Interno dell
_
o Stato �taliano unit�rio - prendesse 

in considerazione, così come avevano fatto 1 goverm preurutan, 1l fenomeno del 

giubileo. . 
Va comunque ribadito, in linea generale, che tutta la documentaz1one �s�osta 

non proviene da puro e semplice "collezionismo", ma è il risultato dell'111d1v1dua-

46 Cfr. P. RABIKAUSKAS, Diplomatica pontificia, Roma, UniYersità Gregoriana, 1968. V. 
anche U. BELLOCCHI, Tulle le mcicliche e i principali docmmnti pontifici emanati dal 1 740, 

voli. I - IV Libr. Ed. Vaticana, 1993-1995. 

47 Così deÈinite nell'ambiente dell'Archivio Segreto Estense, sono in realtà "Suppliche 

sontuose". Cfr. T. FRENZ, I documenti pontifici nel medioet•o e nell'età modema, Città del Vati­

cano, Scuola Paleografica, 1989, e p. 32 

48 V. Bacheca 5 nn. 1,2 e 5. 
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zione
. 
di precisi rapporti isti�ionali esisten� tra il mondo ecclesiastico, e più 

genencamente popolar-devozwnale, e l'ambtente fondamentalmente laico sia 
pure confessionalmente partecipe, dello "Stato" estense. 

' 

Pensiamo che vari documenti provengano dal fondo Documenti riguardanti la Casa 
e lo Stato 49 - che è quasi un thesaurus archivistico della Casa d'Este - mentre altri 
più numerosi, provengono dal fondo Carteggi con Principi Esteri, altro important� 
settore della Cancelleria (Estero) dell'Archivio Segret050. 

Sempre dalla Cancelleria (Estero) e precisamente dal fondo Documenti di Stati e 
Cif!à.51 �r?vengono le bolle a stampa relative all'indizione dei giubilei ordinari e 
de1 gmbile1 straordinari. 

. 
Buona parte del materiale archivistico riguardante le indulgenze e la devo­

Zione, proviene dall'archivio del Magistrato poi Giunta SI/prema di Giurisdizione 
S 52 . ' d li M . d ovrana � c10� e a agtstratura eputata a regolamentare i rapporti tra 
Stato e C�esa, m un'ottica, però, riforrnista e statalista che prende le mosse 
da Lodovico Antonio Muratori e giunge fino agli anni della Rivoluzione Fran­
cese. 

. 
Per quanto riguarda il materiale archivistico del periodo austro-estense osser­

Y_tamo �he �sso proviene soprattutto dall'archivio del Ministero degli Affari Este­
r�, quas1 a �astrazione che il giubileo (quello del 1 825) e i fatti ad esso collega­
ti erano ormru un affare di Stato53. 

Dei documenti prefettizi si è già detto. A noi resta solo da far notare che la 
presente mo�tr� docum�n�aria dispone, per così dire, di un involucro bibliogra­
fico cr?nachis�co, cosut�uto appunto da riproduzioni fotografiche, adeguata­
me?te I�gra?dite

. 
ed applicate

. 
su 

.
Pa?nelli di brani di opere a stampa e di gior­

nali, dedicati tutti agli eventi gmbilan, così come apparivano osservati dai nostri 
territori . 

. 
A questo co�ollario della mostra documentaria sarà dedicata una "guida" a cura 

di Rosa Lupoli, mentre il catalogo vero e proprio verrà sottoscritto da Riccardo 
Vaccari, Archivista di questo Archivio di Stato che - sia pure in sintonia con chi 
scrive e con il collega Giuseppe Trcnti - ha compiuto le necessarie ricerche ha 
selezi�nato i documenti ed ha coordinato l'allestimento della mostra al qual� ha 
partecipato un po' tutto il personale dell'Archivio. 

, 
A conti fatti ci sembra di poter affermare che la mostra "Gli anni del perdono" 

e una mostra tutt'altro che "leggera" ed è piuttosto una mostra "difficile". Alle­
stita, come abbiamo detto per la Scuola di Archivistica annessa all'Archivio non ) 

49 Cfr. Guida ASMO, p. t 004. 
50 Cfr. Guida ASMO, p. 1010. 
51 Cfr. Guida ASMO, p. 1016. 
52 Cfr. Guida ASMO, p. 1014 
53 Si veda per 

.
opportuni raffronti la mostra documentaria allestita presso l'Archivio di 

Stato eli Napoli ed Intltolata Giubileo a Napoli: tm affare di Stato (1725-1825). 
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ha neppure seguito, in tutto e per tutto, l'autorevole "decalogo" di Guglielmo 
Cavallo e i pur validi consigli di Cerri e della Pregni in materia di pubblicità e di 
allestimento, proprio perché la stessa è dedicata ad una utenza specializzata e defi­
nita (quella della Scuola di Archivistica) cui può validamente aggiungersi un'altra 
utenza specializzata costituita dagli insegnanti di storia delle scuole medie e supe­
riori, i quali potranno a loro volta utilizzare la mostra come sussidio didattico per 
i loro allievi. 

Con questo siamo convinti - e l'esperienza dei decorsi mesi di esposizione lo ha 
confermato - che anche l'utenza generica, costituita dai cosiddetti "comuni citta­
dini" abbia potuto, possa e potrà trarre utili elementi di conoscenza della nostra, 
pur "difficile" mostra. 

Una mostra che ha riconfermato le grandi potenzialità di un Istituto di conser­
vazione come è l'Archivio di Stato di Modena e che comunque si è proposta ­
ripetia�o ancora - come sussidio didattico per la Scuola di Archivistica, Paleo­
grafia e Diplomatica annessa all'Archivio. 

A questa bcuola, ai suoi insegnanti, ai suoi allievi di ieri e di oggi vogliamo dedi­
care questo intempestivo quaderno proprio nel momento in cui in sede �ste­
riale è in atto una procedura per trasformarla in una struttura, almeno nelle Inten­
zioni, più complessa54, più adatta ai "tempi moderni", ma, a causa anche dell'ine­
vitabile immissione di insegnanti esterni all'Amministrazione, certamente meno 
rappresentativa di quella particolare "cultura storica" e di quello specifico "sape­
re" paleografico, diplomatistico ed archivistico formatisi, dall'unità d'Italia in poi, 
nel microcosmo degli Archivi di Stato. 

Angelo Spaggiari 

54 Cfr. G. FIORAVA:-.JTI, Il riordinamento delle scuole di Archivio e la riforma della pubblica ammi­
nistrazione, in "Le Carte e la Storia", 2/2000, pp. 46-55. 
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Le carte del perdono 
Presentazione della mostra. 

Il titolo della mostra (ed ora del catalogo) centra il nocciolo del problema: i giu­
bilei, ordinari o straordinari che siano, sono infatti prevalentemente anni del per­
dono. Questo è il comune denominatore che caratterizza ogni giubileo, da quello 
veterotestamentario annunziato ogni cinquant'anni dal suono dello jobel (in base a 
Levitico 25, 10-12) agli anni santi della tradizione medievale, in cui l'avvenimento 
ritrova linfa nuova e, pur coniugandosi con l'antico, come intendeva la bolla isti­
tutiva di Bonifacio VIII 'jLJ_nfiquorum habet digna fide relatio", si caratterizza secondo 
forme e contenuti specifici giunti fino a noi. Non devono tuttavia essere sotta­
ciute le 'notevoli e sostanziali differenze che intercorrono tra il giubileo biblico, che 
rappresentò un ideale astratto di giustizia, mai veramente applicato, e i giubilei 
medievali, che invece ebbero una reale efficacia ed una straordinaria partecipazio­
ne, a partire da quello voluto da papa Caetani nell'anno di grazia 1 300: il cronista 
fiorentino Giovanni Villani calcola che a Roma sostassero permanentemente nel 
corso di quell'anno circa 200.000 pellegrini. Credo, comunque, che la differenza 
maggiore vada ravvisata nella circostanza che mentre il giubileo antico rappresen­
tava una sorta di azzeramento "tutto terreno" delle situazioni di ingiustizia, di 
colpa, di insolvenza di prevaricazione, in quello medievale si fa strada l'opportu­
nità nuova di potere intervenire anche sull'al di là, ottenendo la diminuzione e per­
fino l'annullamento per se e per altri della pena da scontare a causa delle proprie 
colpe. 

Alla base di questa radicale innovazione, gravida di conseguenze, prendono 
corpo due realtà note ed anticipate già nelle crociate, ma che nel corso del basso 
Medioevo assumono una centralità e corposità che precedentemente non aveva­
no: mi riferisco al Purgatorio e all'indulgenza, ora peraltro avvertiti in stretta rela­
zione tra loro. 

Ne sono testimonianza gli stessi lessici latini più in voga, dai quali si ricava che i 
due concetti si affermano assai lentamente, come è stato sottolineato negli studi 
di J. Le Goff, di Ph. Ariès e di altri: Infatti, Papias (sec.XI) e Uguccione da Pisa 
(sec. XII), che pur fanno riferimento al Paradiso e all'Inferno, non parlano affat­
to del Purgatorio, né come lemma autonomo né come voce derivata dal verbo 
"purgo". Al contrario, nel Duecento, il domenicano Giovanni Balbi, registra il 
termine con ampiezza di precisazioni e considerazioni, anticipandolo peraltro alla 
voce "indulgentid', a proposito della quale precisa: "De indulgenciis ecclesie dicam in pur­
gatorium". Il legame non poteva essere più evidente. 

IL tema nel corso del Due-Trecento dovette comunque essere abbastanza avver­
tito e diffuso se arriva perfino ad essere registrato nelle cronache cittadine, che 
solitamente non si occupano di tali problematiche. Ne è testimonianza proprio la 
cronaca modenese di Bonifacio Morano, che muore alla metà del XIV secolo, 
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forse a causa della nota peste del 1348, il quale riporta un singolare episodio veri­
ficatosi nella Quaresima del 1324 nel villaggio di Alès, non lontano da Avignone, 
dove un'anima del Purgatorio era apparsa nella sua casa chiedendo messe di suf­
fragio, preghiere ed elemosine per la sua salvezza; alla richiesta di quale fosse stata 
la sua colpa, l'anima aveva risposto che una notte per correre dalla giovane moglie 
aveva urtato la madre che era vicino al fuoco e si era ustionata; l'interrogato aveva 
precisato che l'offesa ai propri genitori era colpa gravissima, inferiore solo all'ere­
sia. 

La chance di poter agire sull'al di là ha messo in movimento una spiritualità 
nuova, più umana, ove le fragilità e le miserie dell'uomo venivano rispecchiare da 
una rinnovata santità e perfino Cristo e la Madonna vestivano i panni non della 
regalità, ma della sofferenza: la pietà popolare si popola così di presepi e di croci­
fissi, di madonne del latte e dei sette dolori, di Maddalene e di altri santi che incar­
nano la fragilità, ma anche il trionfo del corpo: da S. Rocco a S. Sebastiano. Si assi­
ste al riavvicinamento tra chiesa e popolazioni cittadine e rurali; le predicazioni si 
animano di temi legati alla quotidianità, gli edifici sacri raccontano storie edifican­
ti e stupefacenti insieme. Iacopo da Varagine appronta con la Legenda Aurea una 
nuova, aggiornata enciclopedia della santità. 

Un rinnovamento, cui ruotano attorno interessi ed implicazioni economiche di 
non poco conto, quando si rifletta sul mercato di reliquie e indulgenze: il che 
esporrà la Chiesa all'attacco di chi attendeva più profondi rinnovamenti e denun­
ciava i lucrosi illeciti di tanto commercio. 

Tutte queste problematiche ed altre, sulle quali non è qui possibile soffermarsi, 
vengono efficacemente contestualizzate nella mostra tramite il quantitativamente 
e morfologicamente ricco materiale contenuto nei fondi dell'Archivio di Stato di 
Modena, dando quindi ai pannelli e alle bacheche una forte caratterizzazione 
estense. 

Il percorso si snoda sulla base di un tracciato in cui non mancano le rarità, come 
nel caso del lacerto trecentesco del Purgatorio di Dante o dell'Agnus Dei in cera, 
cercando tuttavia di andare al di là del singolo pezzo al fine di evidenziare l'avve­
nimento in tutta la sua concretezza. 

Per quanto attiene le tematiche: progettazione, normativa, svolgimento, percor­
si, tappe, ospitalità, informazione, sicurezza, tanto per indicare alcuni die proble­
mi che hanno lasciato significative testimonianze. 

Sul piano della morfologia documentaria: bolle, gride, bandi; oppure mappe, 
carte, permessi, resoconti, registri contabili, ispezioni; oppure ancora ricordini, ex 
voto, immagini devozionali, reliquie e tutto il kitsch che ancor oggi rappresenta 
una buona fetta degli introiti giubilari. 

Si tratta di temi che appartengono alla lunga durata, iterandosi nel corso del 
tempo, ma che presentano anche notevoli differenziazioni, mettendo in evidenza 
temperie culturali e rapporti di forza assai diversi tra loro. 
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Si noterà, ad esempio, la rigidezza normativa dei primi giubilei, mentre nel Set­
tecento, in ossequio ad una maggiore laicizzazione dello stato, più frequenti si 
configurano le deroghe o più larghe sono le concessioni per poter assolvere gli 
obblighi giubilari in loco. 

L'occasione per aprire al pubblico i tesori di un archivio di stato di prim'ordine 
come quello di Modena, in questo caso è stata favorita da un evento, che oggi 
osserva di norma con scadenza venticinquennale; ci si augura, invece, che questi 
appuntamenti possano in futuro osservare tempistiche più ravvicinate al fine di 
stimolare un pubblico sempre più vasto ad accostarsi alle mille opportunità che 
possono offrire istituzioni che fino ad ora sono state frequentate solamente da 
ricercatori e studiosi. Si tratta di operazioni delicate e difficoltose, che spesso con­
fuggono con le esigenze istituzionali della tutela e della consultazione, né ci si può 
aspettar): che i materiali cosiddetti grigi di un archivio possano competere con la 
seduzione delle gallerie e dei musei; pur tuttavia, fornire di tanto in tanto al gros­
so pubblico anche lo stimolo per una visita in archivio è strada da percorrere, per­
ché il bene -culturale non resti solamente una testimonianza tutta di una gelosa 
quanto inerte, seppure legittima, conservazione. 

xx m 

Bruno Andreolli 
Università di Bologna 
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Abbreviazioni 

b. 
cass 
c. cc 
cart. 
doc. 
ms 
p. pp 

= 

= 

= 

busta 
cassetto 
carta l e 
cartaceo 
documento 
manoscritto 
pagina l e 

perg. = pergamenaceo 
r = recto 
s. a. = senza aurore 
s. d. = senza data 
s. l.  = senza luogo 
s.n.t. = senza note tipografiche 
v = verso 

N.B. Le misure, espresse in millimetri, si riferiscono alle dimensioni massime del documento 
(altezza per base) 
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BACHECA 1 

N. 1 1 282 - 1338 

l' 

N. 2 

Cronaca di Pietro della Gazzata, (cc. 4 v. - 5 r.) 

Codice cartaceo, cc. 48 numerate, coperta in mezza pelle e tela, mm. 

310 x 230 

Mss bibl., 21 
A carta 4 v. si legge: 
"MCCC. Maxima multitudo gentium de omni parte mundi fui! Romae quia 
dominus Papa Bonifacius remissit peccata cui cumque qui stabat Rome 15 die­
bus et eos abso/vit a pena et culpa vere penitentibus et confessis . . . . " 

Repertorio della cronachistica emiliano-romagnola (secc. IX - XV) a c. di B. 
ANDREOLLI, ed altri, Roma, Iastituto Storico Italiano per il Medioe­

' vo, 1991, pp. 234-238. 

Chronicon regiense. L.a "cronaca " di Pietro della Cazzata, nella tradiifone del 
codice Crespi, a cura di L. Artioli, E. Corradirù, C. Santi, Reggio E., 
Fond. Giulia Maramotti, 2000. 

Sec. XVI. in. 
Pellegrino Prisciani, Historia Ferrariae, libro VIII, (aperto a carte 8 
v- 9 r.). 

Codice cartaceo, cc. 132 numerate, coperta in mezza pelle e tela, mm. 

460 x 310 

Mss bibl. n. 132 
Pellegrino Prisciarù (1435 ca - 1518), erudito ferrarese al servizio di 
Ercole I d'Este, ricoprì importanti incarichi nell'ammirùstrazione 
estense (ambasciatore a Venezia e Roma, podestà a Reggio); tra il 
1498 e il 1507 fu archivista e bibliotecario di corte, degno predeces­
sore di G.B.Pigna, L.A.Muratori e G. Tiraboschi. Di lui rimane fra 
l'altro un celebre inventario intitolato: Nota et ordo rerom onmium in 
ducali archivio collocatarom per me Peregrim1m Priscianum conservatorem 
iurium ducalis camere et comunis Ferrarie''. Ma le sue opere più note sono 
i tre volumi manoscritti (Collectanea) nei quali raccolse molto materia­
le documentario utilizzato poi per la stesura dei dieci libri delle Histo­
tiae Ferrariae (di cui restano soltanto i libri III, IV, VII, VIII e IX), 

3 



opera fondamentale per lo studio del Rinascimento ferrarese. Alle cc. 
8 r. - 1 0  v. del libro VIII il Prisciani fa il racconto del primo Giubi­
leo indetto da Bonifacio VIII e analizza la storia delle origini ebrai­
che del Giubileo. 

Repertorio cit., pp. 1 96 - 198 

N. 3 1 349, aprile 1 3 - Treviso 
Atto rogato da Giacomo Bernardi da Forli, notaio. 

Perg. mm. 705 x 638 
Casa e Stato, Membranaeei, cass. 13, doc. 1 9  
Guido cardinale di S. Cecilia, legato Apostolico, conclude una tregua 
tra Giovanni Visconti di Milano, Alberto e Mastino della Scala Obiz­
zo d'Este,Jacopo e Giovanni Pepoli signori di Bologna, e Lui� Gon­
zaga affinché sia libero il passaggio per i pellegrini diretti a Roma per 
il Giubileo dell'Anno Santo. In questa occasione venne tolto l'inter­
d

.
e�o che gravava sulla città di Modena sin dal 1 313, in seguito all'uc­

C1S1one, da parte della fazione ghibellina, di Raimondo da Spello, mar­
chese della Marca Anconetana, e nipote del papa Clemente V, al quale 
vennero pure sottratti duecentomila fiorini d'oro destinati alle casse 
pontificie. 

BACHECA 2 

N. 1 1475, luglio 25. Roma 
Breve di Sisto IV 

N. 2 

Perg. mm. 130 x 335 
Cane. Cart. principi, Roma, b. 8 
!l Papa concede ad Ercole I e ad Eleonora d'Este di conseguire le 
�dul�e�ze stabilite in occasione del Giubileo con la visita per 1 5  
g10rru d i  quattro chiese in Ferrara., nel caso non potessero recarsi a 
Roma. 

1 476, marzo 15.  Roma. 
Breve di Sisto IV 

Perg. mm. 1 00 x 342 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 8 
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Sisto IV comunica ad Ercole I d'Este di avere esteso a Carpi, a Cor­
reggio e alla Mirandola le indulgenze per il Giubileo già accordate ai 
sudditi dello Stato Estense. 

N. 3 1 501,  gennaio 12. Roma 
Breve di Alessandro VI 

,. 

Perg. mm. 1 50 x 400 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 1 0  
I l  Papa comunica ad Ercole I duca d i  Ferrara d i  aver ordinato che con 
bolle sia esteso ed ampliato il Giubileo in conformità del desiderio 
manifestato dal Duca. 

N. 4 ' 1 576, gennaio 1 4. Roma 

N. 5 

N. 6 

Breve di Gregorio XIII 

Perg. mm. 1 60 x 450 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 1 6  
Gregorio XIII concede alla principessa Eleonora d'Este convale­
scente e a dieci dei suoi familiari l'indulgenza del Giubileo, purché 
visitino e preghino nella cappella privata quindici volte in giorni con­
secutivi. 

1599, gennaio 1 4. Roma 
Breve di Clemente VIII 

Perg. con traccia di sigillo aderente, mm. 3 1 8  x 44 7 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 1 6  
I l  Papa invita Cesare d'Este, duca di Modena, a recarsi in Roma nel 
prossimo 1 600, Anno Santo, a visitare le basiliche per conseguire le 
elargite indulgenze; e lo prega di esortare i vescovi, governatori e 
ministri a promuovere e favorire pellegrinaggi di fedeli. 

1 475, aprile 20 
"Lettera di fratellanza" (Supplica sontuosa) 
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N. 7 

N. 8 

Perg. con tracce di sigillo pendente, mm. 370 x 450; perg. mm. 370 x 

4 78 (2 documenti) 
Casa e Stato, Documenti spettanti a Principi estensi, b. 5 
Lettere, con rescritto di Sisto IV, con cui il duca Ercole I d'Este e la 
consorte Eleonora d'Aragona impetrano dal Pontefice particolari pri­
vilegi spirituali in occasione dell'Anno Santo in corso. 

1625, dicembre 6. Roma 
Breve di Urbano VIII 

Perg. mm. 300 x 435 
Cane., Cart. Princzpz; Roma, b. 19 

Urbano VIII concede al duca di Modena Cesare d'Este, al principe �fo�so, alla principessa Isabella e a parenti e familiari quelle mede­
srme mdulgenze che potrebbero conseguire se si trasferissero a Roma 
in occasione del Giubileo, pregando come viene indicato nello stesso 
breve pontificio. 

1649, novembre 27. Roma 
Breve di Innocenzo X 

Perg. mm. 1 77 x 400 
Cane., Cart. Pnnczpi, Roma, b. 21 
Il Papa invita il duca Francesco I a Roma per il prossimo Giubileo. 

BACHECA 3 

N. 1 1674, novembre 24. Roma 
Breve di Clemente X 

Perg. mm. 230 x 398 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 23 
Il Papa invita il duca Francesco II a Roma per l'Anno Santo, esor­
tando!� poi, se per cagione del governo dello Stato non potesse 
andarvi, a compensare facendo ogni bene possibile ai pellegrini che 
passeranno per il suo dominio. 

6 

--

N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

1699, novembre 21. Roma 
Breve di lnnocenzo XII 

Perg. mm. 298 x 420 
Cane., Cart. Princzpi, Roma, b. 24 
Innocenzo XII invita il duca Rinaldo a Roma per l'Anno Santo. 

1750, dicembre 30. Roma 
Breve di Benedetto XIV 

Perg. mm. 275 x 447 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 25 
Breve di Benedetto XIV al duca Francesco III in circostanza del­
l'Anno Santo. 

1 774, giugno 29. Roma 
Breve di Clemente XIV 

Perg. mm. 298 x 485 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 26 
Il Papa invita Francesco III a Roma per l'Anno Santo, esortandolo, se 
per cagione di governo non potesse andarci, a compensare facendo 
ogni possibile bene ai pellegrini che passeranno per il suo dominio. 

1824, giugno 29. Roma 
Breve di Leone XII 

Perg. mm. 408 x 555 
Areh. Austro-Estense, Carteggio da Roma, cass. 4394/89 
Il Papa invita Francesco IV Estense, arciduca d'Austria, duca di 
Modena, a Roma per l'Anno Santo, e lo esorta a favorire i pellegrini. 

BACHECA 4 

N. 1 1740, novembre 25. Roma 
Breve di Benedetto XIV 
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N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

Perg. mm. 238 x 430 
Cane., Cart. Principi, Roma, b. 25 
Benedetto XIV concede a f-rancesco I l l  e a Carlotta Aglae d'Orleans, 
di far celebrare le Messe in qualsiasi oratorio privato esistente nel 
palazzo, escluse le feste di Pasqua, Pentecoste, e Natale, e di poter far 
celebrare un'ora prima dell'aurora, ed un'ora dopo il mezzogiorno. 

1518, marzo 22. Roma 
Breve di Leone X 

Perg. mm. 165 x 470 
Cane., Cart. Principi., Roma, b. 13 
Il Papa elargisce indulgenze plenarie dei peccati a tutti i fedeli che 
visitano, pentiti e confessati, durante la settimana Santa, le due cap­
pelle esistenti nel palazzo ducale di ferrara. 

Sec. XV 
Minuta di cancelleria contenente l'elenco delle indulgenze concesse 
da vari cardinali alla cappella di corte. 

Ms. cart., mm. 310 x 210 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/b 

1667, gennaio 25. Modena 

Rogito di Gio Batt. Covezzoli, cane. Vescovile. 

Ms. cart., cc. 6 non numerate, mm. 285 x 190 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/a 

"Recognizione di reliquie del glorioso S. francesco di Sales, mandate 
alla Ser. duchessa di Modena Laura Martinozzi". 

1670 ca. 
Diploma di Giuseppe Eusanio, vescovo di Elenopoli. 

8 

N. 6 

N. 7 

N. 8 

Perg. con sigillo aderente, mm. 420 x 650 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/ a 

. . . 
Attestazione di Giuseppe Eusanio, assistente al Soglio Ponnficw, 
dell'autenticità delle reliquie di S. Sabazio Martire, donate al card. 
Rinaldo d'Este. 

1672, agosto 20. 
Rogito di Giuseppe Bianchi, cane. Vescovile. 

Ms. cart., cc 6 non numerate mm. 293 x 195 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/a 
"Recognizione di un dente della beata Beatrice d'Este", e di una 
ampolla con entro il liquido che scaturisce continuamente dalla sua 
tomba. 

1675, agosto 22. Modena 
Atto rogato da Giuseppe Bianchi, cancelliere vescovile. 

Ms. cart., con sigillo aderente, mm. 212 x 305. 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/b 

. 
Recognizione della reliquia di un lembo della veste .di S. Francese� 
d'Assisi, fatta ad istanza del principe Cesare Ignaz10, marchese di 
Montecchio 

1665, gennaio 1. Modena 
Rogito G. B. Covezzoli, cancelliere vescovile. 

Ms. cart., cc. 6 non numerate, mm. 285 x 195 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/b 
Recognizione di una reliquia del glorioso S. Contardo d'Este. 

N. 9 1680, aprile 17. 
Lettera di Francesco II d'Este 

Ms. cart, cc. 2, con sigillo aderente, mm. 272 x 197. 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/b 
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N. 1 0  

N. 1 1  

Supplica con la quale il duca di Modena chiede al papa Innocenza XI 
la concessione di indulgenze ad un crocifisso e medaglia che tiene al 
collo, e ad altre medaglie da distribuire ai principi della sua casa, con 
rescritto vescovile di concessione. 

1677, ottobre 2. 
Diploma del Cardinale Lodovico Martoli 

Perg. con sigillo aderente mm. 335 x 455. 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/a 
Attestazione dell'autenticità delle reliquie del legno della S. Croce, del 
velo della Beata Vergine, e del pallio di S. Giuseppe, donate a Laura 
Martinozzi da Olimpia Aldobrandi Pamphili, contessa di Rossano, 
fatta dal Cardinale Lodovico Martoli e autenticata dal notaio. 

1710, dicembre 22. 
Rogito Silvestro Galloni. 

Ms. cart., cc. 4 non numerate con sigillo aderente, mm. 213 x 155. 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/a 
Recognizione delle reliquie del legno della Croce, e del braccio di S. 
Geminiano, fatta ad istanza di Rinaldo I, duca di Modena e Reggio. 

BACHECA 5 

N. 1 Sec. XVI, II metà 

Cronica estense di Fra Paolo de Lignago de ' Frati Carmelitani di Ferrara 
con l'aggiunta delle genealogie della casa d'Aragona in Spagna, a Napoli, 
d'Austria, di Francia, di Borgogna, degli Estensi (aperto a pp. 266 -
267). 
Codice cartaceo di pp. 850 numerate a matita, rilegatura moderna in 
pelle, mm. 255 x 173. 
Mss. bibl., n. 69 
Fra Paolo racconta, in modo sintetico e assai efficace, del viaggio 
intrapreso nel febbraio 1391 dal marchese Alberto, il quale si recò a 
Roma in abito di penitente e ottenne dal pontefice diversi privilegi 
importantissimi per la vita economica e culturale di Ferrara. I cittadi-

1 0  

, 

N. 2 

N. 3 

ni ferraresi, per dimostrargli la loro gratitudine, provvidero ad erige­
re in una nicchia della facciata del duomo della città una statua raffi­
gurante il marchese "pellegrino", e incisero a lato della stessa il testo 
della bolla cosiddetta "bonifaciana". 
A pag. 267 della cronaca, quarto capoverso, si legge: "A dì 8 de'febra­
ro MCCCIXXXXI che fu el primo de quaresima el marchese Alberto andò a 
Roma con cavali quatrocentovinti, dove hebbe el perdono, et lo papa lo fece libero 
del censo de' ducati de ce mi/li a, che ogni anno pagava Ferrara. Et in quella con­
cesse el studio pubblico [cioè di erigere l'Università di Ferrara]. 
Et a questo marchese fu fatta la Bolla bonifaciana del/i mi che si pagavano alle 
chiese, come è posto nel/i statuti di Ferrara, particularmente se dono/i la rosa 
d'oro. 
A questo marchese Alberto anchora fu concesso el perdono alla sua cape/la in San 
Francesco de Ferrara sino al Giubileo futuro del MCCCC" 
Cfr. M. FOLIN, Le cronache a Ferrara e negli Stati estensi (ss. XV-XVI), in 

, Storia di Ferrara, vol. VI, pp.460-92 , Ferrara, Corbo, 2000. 

1 392, febbraio 13,  Roma 
Bolla di Bonifacio IX (lettera solenne) 
Perg. con sigillo pendente plumbeo, mm. 590 x 710 
Cane. Carteggio Principi, Roma, b. 6 
La cosiddetta "Bolla Bonifaciana", indirizzata al marchese Alberto, 
dispone la libertà di commercio e di successione per i beni sottopo­
sti ai diritti ecclesiastici. li testo di questa bolla fu scolpito dai ferra­
resi sulla facciata del duomo, accanto alla statua del marchese Alber­
to in abito di pellegrino. 

1 4 1 3, aprile 10. Roma. 
Lettera bollata di Giovanni XXIII 

Perg. con tracce di sigillo pendente, mm. 350 x 475. 
Cane., Cart. principi, Roma, b. 6 

Giovanni XXIII (antipapa) concede al march. Nicolò d'Este, di visi­
tare il Santo Sepolcro in Gerusalemme, accompagnato da 60 perso-
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N. 4 

N. 5 

ne, nonostante le disposizioni e costituzioni in contrario della Santa 
Sede. 

1 492, marzo 7. 
Breve di Innocenza VIII 

Perg. mrn. 100 x 365 
Cane., Cart. principi, Roma, b. 9 
Innocenza VIII elogia Ercole I per la decisione di recarsi a visitare 
i luoghi sacri di Roma e lo assicura che non tralascerà di prendere 
provvedimenti perché sia onorificamente accolto nei domini pontifi­
ci un principe sì buono e religioso. 

1413 
Diario del cancelliere Luchino del Campo intitolato 'Pellegrinaggio del 
march. Nicolò d'Este al San Sepolcro". 

Copia ms. attribuibile al sec. XVII o XVIII. Libretto cartaceo, cc. 34 
numerate con copertina in pergamena mrn. 210 x 1 55. 
Casa e Stato, b. 63 
Bibl.: G. NORI, Le corti itineranti. Il pellegrinaggio di Nicolò III in Terra 
Santa, in La corte e lo spazio: Ferrara estense a cura di Giuseppe Papagno e 
Amedeo Quondam, Roma Bulzoni Editore, 1 982, vol. I, pp. 233-246. 

N. 6 1 543 
Minuta di cancelleria 

Ms cart., cc 8 non numerate, mrn. 3 1 5  x 215. 
Casa e Stato, Corte, Passaggi di princzpi, b. 28 
Racconto della visita effettuata da Paolo III Farnese negli Stati 
Estensi, e delle accoglienze fastose riservategli dal duca Ercole II 
L'episodio è descritto da L.A. Muratori, Antichità Estensi, p. II, 
pp. 367 e 368. 

1 2  

N. 7 1675 
Qui n terno ms intitolato "FJstretto delle spese fatte per conto di Laura Mar­
tinozzi nel suo viaggio a Roma, passando per Loreto, in occasione dell'Anno 
Santo 1675." 

Ms. cart., cc. 1 1  numerate, mm. 312 x 222 
Casa e Sfato, Docc. spettanti a princ. estensi, b. 399 

BACHECA 6 

,. 
N. 1 1 575, dicembre, 28. Roma 

N. 2 

N. 3 

N. 4 

Lettera dell'ambasciatore Giulio Masetti 

Ms cart., cc. 2, mm. 285 x 210 
Cane., Cart. Ambasciatori, Roma, b. 87 
Il Masetti informa il duca Alfonso II d'Este che circa 200.000 per­
sone erano accorse in S. Pietro per la benedizione del Papa in occa­
sione del Giubileo. 

1600, gennaio, 1 .  Roma 
Dispaccio anonimo contenente la relazione sulle cerimonie del Nata­
le 1 600. 

Ms cart. cc 5 non numerate, mm. 275 x 200 
Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 132 

1 600, aprile, 1 .  Roma 
Dispaccio anonimo contenente la relazione sulle cerimonie della Setti­
mana Santa. 

Ms. cart., 4 non numerate, mm. 280 x 205. 
Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 132 

1 600, maggio, 27. 
Dispaccio anonimo con notizie sull'accoglienza riservata ai pellegrini 
dall'Ospitale della Trinità. 

Ms. cart., cc. 4 non numerate, mrn. 270 x 200. 
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N. 5 

N. 6 

Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 1 32 

1 600, dicembre, 30. 
Dispaccio anonimo contenente la notizia del posticipo della chiusura 
della Porta Santa 

Ms. cart., cc. 5 non numerate, mm. 285 x 207. 
Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 1 32 

Sec. XVIII, metà. 
Stampa spagnola raffigurante le Sette Chiese di Roma . . 
In alto al centro ritratto di Papa Clemente XIII. 

Incisione acquerellata, mm. 420 x 530. 
San ti e Beati, c art. 6 

N. 7 1 625, maggio, 28. 

N. 8 

N. 9 

Dispaccio di Bernardino Tadino 

Ms. cart., cc. 4 non numerate, mm. 275 x 205. 
Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 136 
Racconto dell'arrivo a Roma di diverse confraternite, accolte nell'O­
spitale della Trinità di Ponte Sisto. 

1 625, dicembre, 28. 
Dispaccio di Bernardino Tadino 

Ms. cart., cc. 2, mm. 270 x 205. 
Cane., Avvisi e notizie dall'Estero, Roma, b. 136 
Racconto ,di come Federico Colonna, appena graziato per un omici­
dio, fu coinvolto nell'uccisione di un soldato degli Orsini, ritornando 
dalla cerimonia di chiusura della Porta Santa. 

1825, giugno, 25. 
Lettera di Lazzaro Ceccopieri 

Ms. cart., cc. 2, mm 272 x 200. 

14 

l 

N. 10 

N. 1 1  

Arch. Austro-Est., Min. Aff. Esteri, Atti riservati, 1825, f. IX, fase. 1 68, 
n. 3 
Gli "scuolari dell'Archiginnasio della Sapienza" rischiano l'espulsio­
ne per essersi comportati in modo sconveniente durante la visita alla 
Basilica di S. Pietro, fatta per lucrare il Giubileo. 

1825, novembre, 26. 
Lettera di Lazzaro Ceccopieri 

Ms. cart., cc. 2, mm 272 x 200. 

,. Arch. Austro-Est., Min. Aff. Esteri, Atti riservati, 1825, f. X, fase. 175, n. 
1 
Notizia della decapitazione di due "Settari della Setta Carbonaresca" 
(Leonida Montanari e Angelo Targhini), i quali sono saliti sul patibo­
lo "con molta allegrezza", rifiutando di convertirsi nonostante le rei­
terate preghiere, pubbliche e private. 

1825, novembre, 30. 
Lettera di Lazzaro Ceccopieri 

Ms. cart., cc. 2, mm 272 x 200. 
Arch. Austro-Est., Min. Aff. Esteri, Atti riservati, 1825, f. X, fase. 176, n. 
1 
Il Governo Pontificio è costretto a presidiare la fossa dove sono 
sepolti i due carbonari giustiziati, per evitare gli omaggi floreali da 
parte della popolazione. 

BACHECA 7 

N. 1 Sec. XIV 
Frammenti del Purgatorio di Dante Alighieri. 

Ms. perg. cc. 2, mm. 352 x 259 
Archivio per Materie, Letterati, b. 1 7  

1 5  



La pagina esposta mostra le terzine finali del Canto XXVI e le terzi­
ne iniziali del Canto XXVII. Una nota manoscritta di Giulio Bertoni 
afferma che si tratta di un lacerto di un manoscritto di Francesco di 
ser Nardo di Barberino, risalente al sec. XN 

N. 2 1633 
Avviso a stampa intitolato "Estratto delle indulgenze singolari concesse alle 
chiese di Roma. " 

Bologna e Modena, Cassiani, st. vescovile, 1 633. Mm. 425 x 312. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/b 

N. 3 Sec. XVIII 
Immagine delle anime del Purgatorio invocanti la Madonna. 

Incisione acquerellata mm. 300 x 214. 
San ti e Beati, 6 

N. 4 1721 
Foglio a stampa intitolato "Relazione veridica dell'apparizione di un 'anima 
del Purgatorio o dell'impronta mirabile di mano bmstolata, lasciato in testimo­
nio dell'aiuto, e liberazione consegnata, mediante il richiesto suffragio fattogli, 
come appare dal seguente autentico costituto, dalla lingua alemanna, interpretato 
in lingua italiana". 

Bolzano, Vicenza, Mantova, Cremona e Parma, Pescatori, 1721, mm. 
375 x 232. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/a 

N. 5 1652 
Avviso a stampa intitolato "Il Purgatorio aperto alla misericordia dei viven­
ti': 

Bologna, Monti, 1 652, mm. 430 x 320. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/a 
Esortazione alla preghiera per liberare le anime purganti. 
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N. 6 Sec. XVIII 
Avviso a stampa contenente una giaculatoria per liberare le anime del 
Purgatorio. 

Venezia e Verona, Merli, s.d. (sec. XVIII), mm. 590 x 440. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/a 

BACHECA 8 

N. 1 

N. 2 

, 1 599, maggio 30. 
Avviso a stampa contenente la bolla con la quale Clemente VIII 
sospende le indulgenze particolari in occasione dell'Anno Santo 

Roma e Bologna, Stamp. Benati, mm. 432 x 308. 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 106 

1649, maggio 1 3  
Avviso a stampa contenente la bolla Appropinquai Dilectissimifilii con 
la quale Innocenza X indice il Giubileo dell'Anno Santo 1 650. 

Roma, cip. Camera Apostolica, mm. 550 x 420. 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 106 

N. 3 1699, maggio 28 

Avviso a stampa contenente la bolla Regi Saeculomm con la quale 
Innocenza XII indice il Giubileo dell'Anno Santo 1 700. 

Roma, cip. Camera Apostolica, mm. 570 x 440. 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 107 
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N. 4 1751,  gennaio 1 .  
Avviso a stampa contenente la bolla di Benedetto XIV con l a  quale 
viene esteso a tutti i paesi cattolici il Giubileo concesso a Roma nel­
l'Anno Santo 1750. 

Roma e Modena, Soliani, st. Abbaziale, mm. 595 x 445 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 107 

BACHECA 9 

N. 1 

N. 2 

N. 3 

1 63 1 ,  dicembre, 15.  
Avviso a stampa contenente la bolla Supplici Christi .ftdelium, promul­
gata da Urbano VIII per implorare l'aiuto divino nelle necessità della 
Chiesa. 

Roma, tip. Camera Apostolica, mm. 470 x 350 
Cancelleria, Documenti di 5 fati e Città, Roma, b. 106 

1691,  novembre, 12. 
Avviso a stampa con il "Sommario" della Bolla del Giubileo univer­
sale concesso da Innocenza XII per implorare l'aiuto divino all'inizio 
del pontificato. 

Roma e Ferrara, Giglio st. capitolare, mm. 405 x 340. 
Cancelleria, Documenti di Stati e città, Roma, b. 107 

1689, dicembre, 2. 
Avviso a stampa contenente la bolla Caelestis Pateifamilz'as, promulgata 
da Alessandro VIII per implorare l'aiuto divino all'inizio del pontifi­
cato. 

Roma, tip. Camera Apostolica, mm. 590 x 440. 
Cancelleria, Documenti di S tali e città, Roma, b.1 07 

N. 4 1689 

Stampa raffigurante Alessandro VIII Ottoboni. 

1 8  

N. 5 

N. 6 

S.l. Giuliani, 1689, mm. 338 x 230. 
Mappario Estense, Stampe e disegni, n. 9) 

1703 
"Lettera Circolare" alle Autorità ecclesiastiche in accompagnamento 
del Giubileo indetto da Papa Clemente XI. 

Roma e Modena, Soliani, stampatore Abbaziale, 1 703, cc. 4, mm. 310 
x 214 
Cancelleria, Documenti di 5 fati e città, Roma, b. 107 

1703, gennaio, 5 
Avviso a stampa con il quale Clemente XI estende a tutta l'Italia le 
indulgenze concesse con il Giubileo indetto per implorare l'aiuto 

• divino nelle necessità della Chiesa 

Roma, tip. Camera Apostolica, mm. 510 x 370. 
Cancelleria, Documenti di Stati e città, Roma, b. 107 

BACHECA 1 0  

N .  1 1 567, ottobre 1 6. 

N. 2 

Avviso a stampa contenente un breve di Pio V 

Roma, eredi Bladi, st. Camerali, con sigillo aderente, mm. 422 x 320. 
Cancelleria, Documenti di S tali e città, Roma, b. 1 06 
Giubileo indetto a difesa della Chiesa cattolica contro gli eretici e gli 
infedeli. 

1 463, ottobre, 22 (XI kal. Novembris). 
Bolla con la quale il papa Pio II esorta i principi cristiani a prendere 
le armi contro i Turchi (presumibilm. originale in forma iibellz). 

Roma, ms. perg. cc. 12 non numerate, mm. 340 x 243. 
Cancelleria, Carteggio Principi esteri, Roma, b. 7 
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N. 3 

N. 4 

N. S 

N. 6 

1 487, aprile, 13. Roma. 

Breve di Innocenza VIII ad Ercole I d'Este duca di Ferrara. (Copia 
semplice sec. XVI) 

Ms. cart. rom. 313 x 200 
Cancelleria, Carteggio Principi esteri, Roma, b. 9 
Atteso il pericolo di una invasione del Turco in Italia e specialmente 
nella Marca di Ancona, avendo la chiesa bisogno dell'aiuto dei suoi 
vicari, il Papa intima al duca di non allontanarsi dall'Italia e di rinun­
ziare allo stabilito pellegrinaggio. 

1 5 1 9, novembre, 7. Roma. 
Breve di Leone X 

Ms. perg. mm. 223 x 505 
Cancelleria, Carteggio Principi esten; Roma, b. 1 3  
Breve di Leone X ad Alfonso I d'Este, col quale "concede a lui, ai 
suoi successori e a tutti i sudditi e mercanti dei suoi stati con navigli 
di approdare ai porti degli infedeli, e con questi negoziare merci, 
eccettuate quelle indicate nelle bolle In coma domini; senza pericolo di 
incorrere in censure e pene". 

1 683 

Volantino a stampa contenente una giaculatoria per impetrare l'aiuto 
divino contro i Turchi. 

Reggio, Vedrotti, 1683, mm. 287 x 195 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/b 

1 607 

Stampa raffigurante "Bona, città di Barbaria, già vescovado di Santo Ago­
stino". 

Remigio Cantagallina, 1 607. Incisione, b/n su carta, mm. 382 x590 
Mappario Estense, Militare, 59 
La mappa illustra un episodio della guerra contro i pirati che infesta­
vano le coste del Mediterraneo. 
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BACHECA 1 1  

N. 1 

, 
N. 2 

N. 3 

N. 4 

1594 
Stampa raffigurante "Giavarino, forte::({� �n Ungheria,

. 
assediata d�ll'e�ercito 

di Sultan Amorath imperatore de Turchz m numero dz duecentomzla l anno. 
1594 ". 

Giacomo Franco, incisione b/n su carta, mm. 370 x 514. 
Mappario Estense, Militm·e, 126 

Sec. XVII 
Lettera a stampa 

S.n.t., mm. 273 x 210. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426 l a . 
Circolare inviata ai parroci con la quale si ordina di porre nelle chie� 

se una cassetta per la raccolta delle elemosine al SS. Sepolcro di 

Gerusalemme, onde sovvenire alle necessità dei religiosi che operano 

nei territori soggetti ai Turchi. 

Sec. XVII 
Volantino a stampa intitolato "Relazione del latte della Madonna" 

S.n.t. rom. 256 x 1 97 
Giurisdizione Sovrana, b. 428/a 

Descrizione degli effetti miracolosi prodotti dal l�tte della Ma�onna 

che si trova in una grotta di Betlemme, ove i frati Francescaru cele­

brano messa ai pellegrini. 

1726 
Stampa raffigurante la "Via Crucis di Cristo", ripercorsa dai pelle-

grini in Terra Santa. 

Roma, Venezia, Napoli, Bologna, Sassi, 1726, mm. 475 x 360. 
Giurisdizione Sovrana, b. 426/b 
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N. 5 Sec. XVIII ( I  metà) 

C�rta corografica a stampa intitolata "Regio Canaan seu Terra promissio­
m� postea Iudaea ve/ Palaestina nominata hodie Terra Sancta . . .  " 

Matteo Seutter, s.d., incisione acquerellata, mm. 570 x 655. 
Mappario Estense, Carte geogr., 1 4  
Carta corografica della Palestina, divisa in 1 2  tribù, con immagini 
ispirate al vecchio e nuovo testamento. 

BACHECA 1 2  

N. 1 1 572 

Avviso a stampa contenente il "sommario" del Giubileo straordina­
rio proclamato da Gregorio XIII in difesa della religione cattolica. 

Ferrara, Francesco De i Rossi, 1 572, mm. 435 x 320.+ 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 1 06 

N. 2 1605 

Avviso a stampa contenente il "sommario" del Giubileo straordina­
rio concesso da Paolo V all'inizio del suo pontificato. 

Modena, Giovanni Maria Verdi, st. vescovile, 1 605, mm. 432 x 320. 
Cane., Docc. di Stati e città, Roma, b. 106 

N. 3 1621 
Avviso a stampa con una pastorale del vescovo Pellegrino Bertacchi 

Modena, Giuliano Cassiani, st. vesc., 1 62 1 ,  mm. 425 x 332. 
Giurisd. sovrana, Roma, b. 426/b 
Il vescovo notifica al popolo modenese le indulgenze concesse da 
Gregorio XV con il Giubileo straordinario indetto all'inizio del suo 
pontificato. 

22 

N. 4 

N. 5 ,. 

1 693 
Avviso a stampa contenente il sommario del Giubileo straordinario 

concesso da Innocenza Xl 

Roma, s.n.t., 1693, mm. 450 x 305. 
Giurisd. sovrana, Roma, b. 426/b 
In calce al documento, copia ms. di pastorale di Giacinto Marcucci, 
abate di Nonantola, con la quale si notificano ai fedeli della diocesi le 
modalità per ottenere le indulgenze concesse dal papa. 

• 

1770 
Avviso a stampa contenente pastorale del vescovo Giuseppe Maria 

Fogliani 

Modena, eredi Soliani, st. vesc., 1770, mm. 590 x 443. 
Misce/1., Gridano cronologico, b. 490) 
Il vescovo esorta i fedeli ad approfittare delle indulgenze concesse 

da Clemente XIV in occasione del Giubileo straordinario indetto in 

occasione dell'inizio del suo pontificato. Nello stesso manifesto è 

pubblicata la lettera apostolica del Papa con la notizia della indizione 

del Giubileo. 

BACHECA 1 3  

N. 1 1770 
Avviso a stampa contenente pastorale del card. Alessandro Albani, 

abate commendatario di Nonantola 

Modena, eredi Soliani, st. Abbaziali, 1 770, mm. 535 x 435. 
Cane., Docc. di Stati e città, b. 107 
Il card. Alessandro Albani, abate di Nonantola, notifica ai fedeli le 
modalità per conseguire il Giubileo straordinario concesso da papa 
Clemente :xrv. 
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N. 2 1 826 
Avviso a stampa contenente lettera pastorale del vescovo eli Modena 
Giuseppe Sommariva 

Modena, eredi Soliani, st. vescovili e abbaziali, 1 826, mm. 535 x 430 
MisceiL, Gridario cronologico, b. 583 
Il vescovo Giuseppe Sommariva notifica ai fedeli le modalità neces­
sarie per conseguire il Giubileo concesso da papa Leone XII. 

N. 3 1842 

N. 4 

Avviso a stampa contenente un'omelia del vescovo Luigi Reggianini 

Modena, eredi Soliani, tip. vescovili ed abbaziali, 1 842, mm . 740 x 

505. 
MisceiL, Gridario cronologico, b. 490 
Il vescovo spiega ai fedeli il significato delle indulgenze in occasione 
del Giubileo. 

1854 
Pastorale del vescovo Francesco Emilio Cugini 

Modena, eredi Soliani, tip. Vescovili ed Abbaziali, 1 854, mm. 608 x 

455. 
MisceiL, Gridario cronologico, b. 490) 
Il manifesto contiene la promulgazione del Giubileo straordinario 
concesso da papa Pio IX. 

BACHECA 1 4  

N. 1 141 1 ,  aprile 26 - Roma. 
Bolla eli Giovanni XXIII (copia autentica). 

Ms. perg. mm. 387 x 468. 
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P' 

Cane., Cart. Principi esteri, Roma, b. 6 
Giovanni XXIII (antipapa) concede indulgenze a coloro che visite­

ranno l'altare eli Maria Vergine, e SS. Giacomo e Antonio in S. Fran­

cesco eli Ferrara nel giorno dell'Annunziata. 

N. 2 1725 
Volantino a stampa intitolato "Indulgmza plenaria per li vivi" 

N. 3 

N. 4 

Modena, Bartolomeo Soliani, st. Ducale, 1725, mm. 292 x 197. 

Giurisd. sovrana, b. 268 

Indulgenza concessa da Benedetto XIII a chi visiterà la chiesa dei PP. 

Minori nel giorno dedicato a S. Francesco. 

1 675 
Avviso a stampa intitolato "Lega spirituale de' viventi fermata co' morti" 

Modena, eredi Cassiani, 1675., mm. 275 x 137. 

Giurisd. sovrana, b. 426/a 

Indulgenze concesse alla Confraternita istituita sotto il nome eli Maria 

Ausiliatrice, e obblighi dei confratelli. 

Sec. XVIII in. 
Volantino a stampa senza titolo 

Modena, Bart. Soliani, st. Ducale, s.d. (sec. XVIII, inizio), mm. 

430 x 310. 
Giurisd. sovrana, b. 268 
Indulgenza concessa da Clemente XI a chi visiterà la chiesa dei 

Servi nel giorno dedicato a S. Liborio. 
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N. 5 

N. 6 

N. 7 

1776 
Avviso a stampa del vescovo di Modena Giueppe Maria Fogliani 

Modena, eredi Soliani, st. vescovili, 1776, mm. 394 x 298. 
MisceiL, Gridario cronologico, b. 490 
Estensione alle donne iscritte alle Confraternite delle medesime 
indulgenze concesse ai confratelli di sesso maschile in occasione del 
Giubileo. 

1 600 
Volantino a stampa intitolato "Forma delle indulgenze che la Santità di 
NS. Clemente VIII concede alle corone, rosarii, piccole croci, et imaginette d'oro, 
o d'altro metallo, vulgarmente chiamate medaglie benedette dalla Santità Sua 
ultimamente stabilita': 

Roma, st. Camerale, 1 600, mm. 277 x 205. 
Giurisd. sovrana, b. 426/b 

Sec. XVII 
Minuta di cancelleria 

Ms. cart., cc. 2, mm. 305 x 212. 
Giurisd. sovrana, b. 426/b 
Elenco delle indulgenze concesse da vari papi alle croci, corone, rosa­
ri, grani d'olivo ed altri legni di Terra Santa. 

BACHECA 1 5  

N. 1 Sec. XVIII 
Volantino a stampa 

S.n.t., mm. 312 x 220. 
Giurisd. sovrana, b. 268 
Invito a compiere un pellegrinaggio devoto in soccorso delle anime 
del Purgatorio visitando altari consacrati alla Madonna in varie chie­
se modenesi. 
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N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

N. 6 

Sec. XVIII 
Minuta di cancelleria 

Ms. cart., cc. 2, mm. 278 x 204 
Giurisd. sovrana, b. 426/a 
Discorso sull'importanza della vita contemplativa. 

1770 
Opuscolo intitolato "Breve direzione à cristiani che vogliono approfittarsi a 
salute dell'anima sua del S. Giubileo ultimamente mandato dal Sommo Pontifi­
ce Clemente XIV" 

Modena, s.n.t.,1770, pp. 23 numerate, mm. 145 x 75. 
Giurisd. sovrana, b. 426/b 

1618  
Avviso a stampa 

Roma, Giacomo Mascardi, 1618, mm. 503 x 365. 
Giurisd. sovrana, b. 268 
Regole da osservarsi per la celebrazione della Messa, secondo le 
disposizioni del Concilio di Trento, stampate per ordine di Clemente 
VIII. 

1670 
Avviso a stampa intitolato "Peccatore, o penitenza, o Inferno". 

Brescia, Rizzardi, 1670, mm. 248 x 168. 
Giurisd. sovrana, b. 426/a 
Manifesto per esortare i peccatori al pentimento e alla penitenza. 

Sec. XIX 
Avviso a stampa intitolato "Invito Sacro". 

S.n.t. (sec. XIX), mm. 265 x 334 
Giurisd. sovrana, b. 268 
Invito alle funzioni celebrate nella chiesa di S. Barnaba in suffragio 
delle anime del Purgatorio. 
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N. 7 1 700 
Avviso a stampa del vescovo di Modena Lodovico Masdoni 

Antonio Cassiani st. Vescovile, s.d. (1700), mm. 320 x 215 
Giuristi. sovrana, b. 268 
Ciclo di orazioni organizzate al cadere del Giubileo del 1 700 in varie 
chiese modenesi. 

N. 8 Sec. XVIII 

N. 9 

Modulo a stampa di iscrizione . 

. Modena, Bartolomeo Soliani, st. Ducale, s.d. (sec. XVIII), mm. 295 
x 195. 
Gùmsd. sovrana, b. 268 
Attestato di iscrizione rilasciato dalla Confraternita de' Cinturati, per 
partecipare agli Esercizi Spirituali e alle indulgenze concesse alla 
Confraternita 

Sec. XVIII 
Avviso a stampa 

Mantova, Carpi, Giuseppe Maria Incontri, s.d. (sec. XVIII), mm. 440 
x 315. 
Giuristi. sovrana, b. 426/a 
Esercizio spirituale composto da lnnocenzo XI, da compiersi per 
ottenere la remissione dei peccati 

N. 1 0  1712 
Opuscolo a stampa intitolato "Ragionamento che fa Cristo al peccatore acciò 
si converta". 

Padova e Modena, Soliani, st. Ducale, 1712, cc. 4 non numerate, 
mm. 106 x 75. 
Giuristi. sovrana, b. 426/a 
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N. 1 1  1722 
Modulo a stampa 

Modena, Antonio Capponi, st. Vescovile, 1 722, mm. 465 x 236. 
Gitmsd. sovrana, b. 426/b 
Foglio per l'esazione della tassa mensile da pagarsi dai membri devo­
ti della Congregazione dell'Unione di Maria Vergine, che si venera 
nella chiesa dei Padri del Carmine, per partecipare a tutti i tesori spi­
rituali della religione Carmelitana, con riscontro dei pagamenti effet­
tuati nel decennio 1 722-1731 . 

BACHECA 1 6  

N. 1 1 469, aprile 3. 
Bolla di Paolo II. Copia semplice. 

Ms. cart. cc. 2, mm. 31 O x 21 O 
Cart. Principi estert� Roma, b. 8 
Paolo II scomunica gli eretici e i nemici delle Cristianità, e fra questi 
anche coloro che molestano i pellegrini che si recano a Roma per 
devozione. A capoverso 10 si legge: " . . .  Item excomunichiamo et anate­
mi�_iamo tutti quelli che mutilano, Jenscono, over amazano, o pigliano et deten­
gono, over robano li romieri et peregrini, liquali per casone de pregna tione et devo­
tione vano a Roma et in essa fano demora, et da essa se departono; et quelli che 
danno à questi aiuto, consiglio over favore, et li loro beni con.ftscamo . . . . " 

N. 2 1 575 ca. 
Modulo a stampa 

S.n.t., mm. 210 x 313 
Giunsd. sovrana, b. 466/b 
Licenza di recarsi a Roma in occasione del Giubileo rilasciata agli 
ecclesiastici del ducato di Milano dal card. Carlo Borromeo. s.d. (15 7 5 
ca.) . 
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N. 3 

N. 4-6 

N. 7 

Sec. XVIII 
Disegno prospettico del territorio di conftne tra il Ducato di Mode­
na, la Repubblica di Lucca e il Granducato di Toscana 

Inchiostro acquerellato su carta, mm420 x 1550. 
Mapp. Est., Confini dello Stato, n. 79 
La carta, ricca di particolari e corredata da dettagliata legenda, mostra 
fra l'altro le "antiche vie dei Remi", utilizzate un tempo per il tra­
sporto del legname d'alto fusto. 

1550-1555 
Lettere indirizzate al Duca di Ferrara. 

Mss. cart., mm. 310 x 205 (3 documenti delle stesse dimensioni) 
Casa e Stato, Corte, Passaggi di Princzpi, b. 28 
Attestazioni del passaggio per Modena di vari personaggi illustri in 
viaggio verso Roma in occasione del Giubileo negli anni 1550 e 1 575. 

1678 
Fascicoletto manoscritto 

Ms. cart., cc. 5, mm. 305 x 213. 
Casa e Stato, Corte, Passaggi di Princzpi, b. 29 
Conto delle spese sostenute dalla cassa ducale in occasione del pas­
saggio del Duca di Parma diretto alla S. Casa di Loreto nel 1678. 

N. 8 1775 
"Nota" del Consiglio di Economia 

Ms. cart., cc. 2, mm. 305 x 210. 
Casa e Stato, Corte, Passaggi di Pn'ncipi, b. 30 
Contiene la notizia delle disposizioni ducali in merito alle spese soste­
nute dalla cassa ducale nel 1775, in occasione del passaggio per 
Modena dell'Imperatore e Granduca di Toscana, ed approvate dal 
Consiglio di Economia. 
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BACHECA 1 7  

N. 1 

N. 2 

N. 3 

Sec. XVII 
Disegno di parte del territorio reggiano, al confine col modenese. 

S.a., s.d., (sec. XVII) inchiostro e acquarelli policromi su carta, mm. 
525 x 795 
Mapp. Est., Sen'e Gen., 189 
La carta, ricca di toponimi relativi al territorio montuoso della pro­
vincia reggiana, mostra la via Emilia (''strada regala'') da Reggio sino 
al confine modenese, con i ponti principali. 

1475 
Regista ms. intitolato "Catastro dell'Ospitale di S. Maria in Co' di Ponte. 
1473'� 

Regista cartaceo con coperta in pergamena, cc. 1 1 5  numerate,mm. 
305 x 210 
Arch. E. CA., f. 127 
Il Tiraboschi racconta come sin dal 1 202 si abbia notizia di un ospi­
zio costruito "per aiuto de' passeggeri" e custodito da alcuni frati, nei 
pressi del guado sulla Secchia vicino a Rubiera; accanto all'ospizio 
venne poi fabbricata una chiesa, col titolo di Santa Maria. Nel 1523 
l'intero complesso venne distrutto da Alfonso I d'Este per rifare le 
fortificazioni della città; fu quindi ricostruito in altra posizione, dalla 
famiglia dei nobili Sacrati nel 1531 e rimase in attività sino al 1768, 
quando venne soppresso da Francesco III d'Este. 

1558-1559 
Regista ms. intitolato '1...ibro del/i inventari de l'Ospitale di Madonna S. 
Maria co' di Ponto et di casa et della chiesa. 1558-59". 

Regista cartaceo con coperta in pergamena, cc. 82 numerate, mm. 
300 x 204 
Arch. E. CA., f. 128 
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N. 4 

N. 5 

N. 6 

1687 
Avviso a stampa contenente "Grida contro quelli che danneggiano li beni 
dell'Ospitale di S. Antonio presso Rubbierajus patronato di Ca' Sacrati". 

Modena, eredi Soliani, st. Ducali, 1687, mm. 395 x 297. 
Arch. E.CA., f. 126. 

1745, gennaio 22. 
Breve di Benedetto XIV 

Ms perg.mm. 160 x 445 
Arch. E.C.A., f. 126. 
Benedetto XIV concede indulgenze particolari a coloro che visite­
ranno gli altari della chiesa annessa all'Ospedale nel giorno dedicato 
a S. Antonio 

1765 
Chirografo del duca Francesco III d'Este (copia semplice). 

Ms. cartaceo, cc. 10 non numerate, mm. 308 x 210 
Cane., Decreti e chirogrcifì sciolti, b. 12. 
Dopo un lungo preambolo, nel quale si riconoscono le benemerenze 
dell'istituzione nei secoli precedenti, il Duca afferma che nei tempi 
moderni l'Ospitale è diventato meta di "persone oziose, vagabonde, e la 
maggior parte molto pericolose alla tranquillità pubblica . . . .  ", pertanto ne 
decreta la soppressione. 

N. 7 Sec. XVIII 
Disegno e pianta dell'Ospitale e chiesa di S. Pellegrino in Alpe, posto 
al confine con la Toscana. 

S.a., s.d., (sec. XVIII), inchiostro acquerellato su carta, mm. 510 x 

373. 
Cane., Confini dello Stato, b. 93. 
Chiesa ed ospizio di origine leggendaria, posto sulla strada che valica 
l'Appennino e congiunge Modena e Reggio con Castelnuovo di Gar­
fagnana, era un luogo "assai rinnomato pel concorso de ' pelegrinl' (Tirabo­
schi), e oggeto di profonda devozione popolare, soprattutto nella 
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N. 8 

solenne festività che si celebrava all'inizio di agosto. 

Sec. XVIII 
Stampa recante il disegno della tomba di S. Pellegrino e S. Bianco, suo 
compagno, con immagini della vita del Santo. 

A. Bernieri inc., s.d. (sec. XVIII). 
Incisione b/n su carta, mm 300 x 220 
Mapp. Est., Stampe e disegni. 137. 

BACHECA. 1 8  

N. 1 

N. 2 

Sec. XVII 
Disegno della strada che da S. Pellegrino arriva a Castelnuovo in Gar­
fagnana. 

S.a., s.d. (sec. XVII), inchiostro acquerellato su carta, mm. 495 x 370 
Cane., Confini dello Stato, b. 9 1/a. 

Sec. XVI 
Disegno del territorio compreso tra Modena, Savignano, Piumazzo e 
San Giovanni in Persiceto. 

S.a., s.d., (sec. XVI), inchiostro e acquerelli su carta, mm. 465 x 760. 
Mapp. Est., Territori, 175/1. 
Mappa che mostra l'andamento di un tratto della "strada Flaminia" 
(Via Emilia), principale arteria di comunicazione tra lo Stato Estense 
e lo Stato Ecclesiastico, attraverso il Passo di S. Ambrogio con l'indi­
cazione dei ponti e dei guadi più importanti. 
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N. 3 Sec. XVIII 
Disegno del territorio di Massa al confine con Lucca. 

S.a., s.d, (sec. XVIII), inchiostro e acquarelli policromi su carta, mm. 
160 x 480. 
Acque e Stra de, f. 62. 
La mappa, corredata di dettagliata legenda relativa ai confini territo­
riali, mette in evidenza un tratto della ''Via Francesca o Romea". 

N. 4 1 740 

Disegno di un tratto della nuova strada di comunicazione con la 
Toscana, voluta da Francesco III.. 

Giuseppe Scarabelli, inchiostro nero e rosso su pergamena, al centro 
stemma di Francesco III d'Este, mm. 445 x 650. 
Mapp. Est., Serie Gen. 159. 

N. 5 1 593 
Disegno prospettico del Passo della Cervia. 

Inchiostro acquerellato su carta, mm. 410 x 285. 
Cane., Confini dello Stato, b. 67, fase. 19/a. 
Il "Passo della Cervia", era un'importante crocevia delle strade di 
comunicazione tra Massa, Firenze e la Lombardia. 

BACHECA 1 9  

N .  1 1775 
Calendari a stampa per l'Anno santo 1775. 

Modena, eredi Soliani. Mm 1 3 1 5  x 385 (5 calendari incollati tra loro) 
Arch. per maten·e, Astrologia e Astronomia, 24 
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N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

1 825 
Giornale intitolato "Il Messaggiere Modenese". 

Modena, tip. Camerale 
BibL dell'Archivio, Per. 75 
Dagli Stati Pontifici, in data 30 marzo: notizia dell'accoglienza riser­
vata a 72 pellegrini in visita al pontefice per acquistare il Giubileo, ai 
quali viene donato un Agnus Dei di cera benedetta, simile a quello 
esposto. 

Sec. XVIII 
Agnus Dei di cera benedetta, che veniva offerto ai pellegrini ricevuti 
'in Vaticano. 

Mm 100 x 75 
Inquisizione, b. 236. 

1 900 
Ritaglio di giornale tratto dalla Tribuna illustrata, 7 ottobre 1 900, con­
tenente un disegno di Giusti dal titolo "L'Anno Santo. Pellegrini davan­
ti la statua del Principe degli Apostoli". 

Mm 385 x 257. 
Raccolta Mariani, b. 1 1 6  

Sec. XIX 
Ritaglio tratto da un giornale non identificato dal titolo "Ricordi stori-
ci: il Giubileo de/ 1825 a San Pietro in Roma". , 

B/n mm 275 x 210 
Raccolta Mariani, b. 1 1 6. 
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N. 6 

N. 7 

N. 8 

N. 9 

Sec. XIX 
Ritagli di giornale riguardanti il Giubileo, tratti dall'Emporio Pittore­
sco. 

Mm 247 x 365 
Raccolta Marianz; Religiosi, n. 9 5. 

1 900, 26 marzo 
Giornale intitolato "Il Panaro. Gazxetta di Modena': 

Raccolta Mariani, n. 9 5 
li quotidiano modenese dedica la prima pagina alla commemorazio­
ne di Giordano Bruno, giustiziato durante l'Anno Santo 1600. 

Sec. XX in. 
Ritaglio di giornale non identificato contenente poesie in onore di "S. 
Rita da Cascia negli anni del Giubileo 1450-1 900" . 

Mm. 210 x 145. 
Raccolta Mariani, Religiosi, n. 95. 

1925 
Ritagli di giornale non identificati riguardanti la storia del Giubileo. 

Mm 233 x 170 
Raccolta Mariani, b. 1 1 6  

N. 10 1 933 
Ritaglio di giornale tratto da "I/ Resto del Carlino': in data 7 aprile 

Raccolta Mariani, b. 1 1 6  
L'articolo riguarda i l  Giubileo voluto da Pio X I  per il 19° centenario 
della Redenzione. 
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N. 1 1  

N. 1 2  

N. 13  

N. 1 4  

1955 
Fotografia tratta da un giornale non identificato, intitolata " Scene del­
l'Anno Santo. Un pellegrinaggio fa il suo ingresso nella Basilica di S. Pietro " 

Mm 158 x 230. 
Raccolta M ariani, b. 9 5 

1950 
Opuscolo intitolato "Indicatore delle diocesi di Modena e Nonantola. Anno 
Santo 1950". 

Modena, cip. Pontificia ed Arcivescovile dell'Immacolata Concezione. 
Prifettura, Gab. 1 950, s. I, cat. 8, fase. 4 

1950, dicembre, 29. 
Invito dattiloscritto 

Datti!. mm 282 x 220 
Prifettura, Gab. 1950, s. I, cat. 8, fase. 4 
Il Comitato Organizzatore Manifestazioni Musicali per l'Anno Santo 
invita il Prefetto al concerto tenuto nella "Basilica Metropolitana". 

1950, gennaio, 5. 
Petizione dattiloscritta 

Datti!. mm 220 x 145 
Prifettura, Gab. s. I, cat. 8, fase. 4 
Il Comitato Organizzatore Manifestazioni Musicali per l'Anno Santo 
chiede un contributo finanziario al fine che il programma musicale 
risulti "degno di Modena cattolica e della sua sensibilità musicale". 
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c 
R E L A Z I O N E  V E R I D I C A  

D lLL' AP,P A R I Z I O N E  D' UN' A N I M A  DEL P U R G A T O R I O ,  
E. DELL' IA1PRONTO MIRABILE DI MANO BRUSTOLAT A ,  

Llfcbc.:i�tl!imonio dell'aiuto, e libernione conkguit:a, "'ediante il richiel\o Sutfras,io (.Jnc>gll come appare 
tt&l.leJJte �utentaco<..olbtuto,cU.U� Luia�Aitmana, interprtt.atOIDL1n&u.a lt4l•J�a . 

IO G•olw Fnnrt(co ���� • T n& i a, 
nn dell' O:da-x dc' S<n•t ddla 

a. YFIGINF MAIUA,c:on(cfo per 
.,._.,�clfJ\U al !rtr:ucntcl�cccf'o • 

.Annu pQodlc: (cutma ,c,chc aofu, ..ctttDIO per Enm1U ncal' f.n:mno-
1'10 •.cmo � �- P.cuo fopra 11 Monte 
.omuu.co Sl�rtrJ, nciU PKvt d1 
Thaurnd qu1lr u·nu1 Ul1& voh.11 la fcra &JI• on dd (uo \0 dtll' A�� Mu'• 
.inCiuc:ra un ,,.ande ftu, .to,a tq'\Ot 
che per f,aurao, ma co .Hnnu.,_ 
"tvLlrc 11 fuono, t raurarm& nella mia CeUa. AJc:uni •Ktml dopo li ftcc 
(ft)tl� tJ Spuu• qu.&tiiO uohc n<lla 
Ili D Cdla,ma Il tcru 1olu. bJ.ucnJo 
alll hmcnrro.AiiOfl lf,&lll lolllO 
ftrfodtl�lmo .talundc.OGNi >l'l· 
&JTO LODI JL.i<:.lliOJ.F ; �.J�;poc• 
dcdlp•mo, IOANCC ;.A, 4- Iil:U\• dai .nohr�,qu11� roftc U \Vl 41ft .. n. cb ,  rUpoi•, C"'' 10 cL..nk anfinv.uc 
•J Puro.:o , cbctcll er-a aJ Patr.),;O • 
a c ••• fu lcpo.;.o. che • do\� a4 
o ortdcllt \ANrJk. f .. INITA'_. kbrareun' omc.o, .o .• o •• ,u•k (10. nlctodod,..;, po•.:r•..:.Hc p<.r ;;d'o ,,.. 
P:t.cc.r noft�,..: �� A\: .. .l u ld o.,o. 
n d'd M�l b>UtlA IJ.UI(fA' • 

:�.t���·:�·�;'�=:.����;·�: 
nuoncd�l<l ,au •• llt60&IOll\O�e-
!��Ìo�:C �':�: :�U,:':J/�:.111 � 
ricoc:ol buttrtlll'u(cao mi{YC,,,a. 
.-aa. aJormmcuoo lo ufa1 c.OQ\ 

c��.��� )�;�:�-:n� ���·J��:: 
�c=�

r
�� ��::��À�;�����! 

fututo, Cf\C lln&r-..&.11\"J. 11 S•c· P.n.a .. no,cond,�c:.,cdo,-clfcc1u �opprh {cnn re al VC'fC:OIO. Ul.lC o Jui<&d'o 
alhPwn.n,c C"'"'' ,cu unmot\il• {ero h 5oro)u,J.i,s,, d" dico c r ... t>. Jt:. 
'f'Ohdi i\UU CjUdli dJ.'qu&hlllJIO II• 
OC\"UII bc:11 ccmpordt , c cM al prc-. rcmc h coda no, •u:•u,.. c a ... , c }lo 
411UIICOpr.ma � .... cbLoc r..a oh� ntO, C'CIU nn�I)Ccon auu. ,, fktu 
Joduo t O:lOthi(l\00 " J,IO• olo. IlO Il), DIO, t{OoJmt ayot&�buunu.o, 
dal cM m t t,.a•c·IU t, cd 1n \"Ca del· La mu nu lO. .... ro• �.n.�nu l,liU .�, .. 
tola,lUl)� i ftCIO\l\'.l t(:yn UIKJ IU• 
1no; IO} ti lf quau: d �·· IlO .. on LOi• 

� �::�:����;�!.�� ·:�t.,;:!7.��� 
c:bc 6 <'o.ci.C', t<r (01\IOl•&IO �c 4.• 
eco' Ul.o,C ,ufin .. todcl t An.m� ic. 
dc11 uu�CJrl4 nella ClttcU p,,,._ 

ANTONIO por Iddio Gr.uia Prioei� del S. R J 'V r. d' 8""/' •·' "'"'•"""d"au ... 

F�cit•• Jtdc,c .. c daii"UtrM diGio(1K Fnnc (co . . . •  • e, 
. 
e c."OYO l ICI _.none. 

tpP«'o b Cb�� eh l, Plfno '" Tluur, c.m� a�ttcl!'�! jl'l1'�:0tfl Tcr��fo ddi'Orduk" ddb l V. M. dt' Seni alu•uw.c tvl k••ittn• 
;!,�:: :d':'f':u: ·�c�no b·•�obta • dcn•t da \tn' Antm:a etei Pv.':i,a�•rto : ';;:t�Ì:��'J,1'mor;taaH�II • 6 c mrouco ' c"'c ol p.cu:nre 

•nd1.c:t ore d1 non� ''"P'�r'J�,�=It: n� fud�ntl Chi'C'fl dtt. Pttlro, rcr lo! qY tlt 1 .. �;:;;;, �d:�: 1
0
l0 �c. art',' •<�c tu rcr &r<lnu 

eh<" dm• bn�fl:oluokcno clelia fitddnu An C: a . �!�'o..=:��� �IO • • mcmo· ... il<"llc po1crc A1t'T'It .l.lnO:�" � ':.alli :t-c�to:�:!�'�. ,lc 
a ...... &IIQ� . ..  ,... t ' Nf'n, .. 4tl· AAlmc kdcil • 

LdUAd.a ' il pubbl1atO, cd. liUCCUO ocha Ca ��ti a Fluoc�t.dc 4A r •u.r: 
t.� � li&iUi . 

Bacheca 7, doc. n. 4 
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I N D I C T I O  
V N I V E R S A L I S  I V B I L E I  A N N I  S A N C T I  

Mille limi Scxccnrdimi Q.\unquag�funi . 

• 
I N N O C E N T I V S  E P I S C O P V S 

S E R V V S S E R V O R V M D E J. 

Bacheca 8, doc. n. 2 
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�ubtlcum pzoocfcnftonc aduerfu� inftddca l bçrefum 
extirplUOnl1 Il<: h.:ìc1 CJtbobca: conteruJtionc, 

p v s P A P A v. 
O FVTV RA�1 R E I  mnnoriam. tnc:mincnlifcdisAroftollc:cfptcubfupncrttcm dominicum,d•fpoocnttOomino, coflninui. 
c�af�Jctal�r�fq�quim infi

.
ni1is! c:�iciof1fq: rc-nuthariombus,oppreffionib.us.cumulnbus.cabmir.ulbu_s pluti�tu, :uq: a m pl1ffim:a du f1 

fit�m �omm�J ltcgn.t, ae Prouanc•;t: ( quod ccn�fummocum dol?rcrtfcnn•_us) non n odoabcxccrtusfidcichltlluuf hufi•hw, qui 
«a.tJU •nbcaccm, & 'f'.lhJttli.n.am ciJCi�m. fi vnq :ancu,nunc quldcm m:tx•mcadchliRI.tnorumpcratcicm•nRruc•cd1cuncur VCIU ·� intC'fitnis qcoq •n :al �s. il.zt�thll i�•hc_n, 6: klu�n-atkis �chuO•:am po�li pcccacis ir.t n:i&c?o�us)g�ull'li&�t: in pr.zfcnu� Yt'(tntur, :arei: C' �:.11 

g•rcnrur; ncccfT�••um c Ife duxa•vus, pro tmm1ncnuum pcnculorum m:agatcudloc, proq; no O n pal'\onl•s oaicn (ollttitudtnt, ad domanum Dcii 
f:alu:atoccm nofirum,qu•cl •gir infirm.a, vtcoufund;n f�outl.t ,quiq; paucuaumccofuafu&:arc porcn ,antc omni:a tccurrctc nos dc bue, &::t�bco::�.l 
aucncnd:l diuinz ir, thgcl b orC'nl fu;e mJfctico1J1xin plo1:11<. Iraq: cum (ci:amU$ tunc!C'IU �miuum, qui non vulrrno•tt·m pttc.tco1is fcrl ve coGucrt.uur,_« viuu, nulb H' hl .t�.�. qu.tm ra:nitcutll riJ��n.& quod vniusprcc1bus non concei utusdlcr, rnulciplic.tti-1 mrncdlun'bus1tl.u�i1 ri foln�.cr_,nR.fi�tlu omncsJd .outiun\-s. ·�·umJ, 0.: dccmofynnuc:rcciii C�;u•bus prx�;puc d1ui•1 u:a. m•ci, .. n,& Rrll• confueu", pijs:a.c bluu. t'l'bus noRns moai[IS atq. hon�t·ontbiils ex�1:.torc modo dccrcunnus Q_uoarc� nos r• p:a.rrc Vm••rnrcnnsl'<'i umnn.& fin�uiO$ vcoufq lrxus ChriR:fidtlntarn in Alma V tbc nunn.,quam inqutb:Jf.:unq Rc�;nis, l>ominfas. proumcijs . (IUII.:wbus, orrudJs,tcrus, tlt rompcrvmu�. funi chriRianum or be m conllitutos :aultorir.uc :apoRolica p1tctnC' rcquirimus, monc1nus, 6: honamur m donuno, \'tU hcbdonud1 eu m pu:frnr.:s adcorum nodtianr pttUC'D��nt) .td Oo�inum hunuli . &: conr•iro �Ot�cconucrunrur ,& ld pc.:.·.arorum fuorun:-confcffionrm (; rr.zp:ararc flu· 
4cUt.IC<JU.trto�.6: (n. a Cc�as. nc:cnon d te: fJbb.au cnt �JciU, vcl :a.hmus �rnmcd•,acC' ft'qucncts hrbdCiftJ.tJ.:c qu.' lrg•un:c i_mpcd•u non fucunr, ic1ur DtDt.OBRODCS druott ft'Cidndo.. c:IC'cmofynn, QOitiiJs d:.UC' pJCI!CUDf0 chnR1 rntpt"nbus C'r�:t.Ddo 1 q w W:rO riC'CJWUCJIDC ,ID IOtor.ltÌOnlbus pro drl'uotlonno �ain:.abVJcompcnfaado, Dc: mura d1c Domintco d1c.l•1n:t d1l f.abb.1ti immcd •• uefcqucr>tt coarcll « cooniri f.acr:arir5mam cor1 porisDominiN.,nri lc{uChrilliEuch:uitli:a.m rturrrntcr, el dtuotrfufcipianr, p•afq:ad tkumprt.:esfundant, vt ipfedit't.l Regna, & r1ouindu 
ab infiJclib.sd •• :fcnJccc,hzrduurirparc ,:�cfiJcln e:a.thull(.tm in 11lisconftru:uc pro fu:a inctlJI.nJi piCiatC dignctur. Et rululominusvt O<um 
magis propitiurn rcddt"rt v.akarnus , Nos i p l'i fulrmnct i'lrlicne Crrrlic�riones, pr<Kdlionu..p v n:� eu m vc:u.:nbil•bus frunbu. notlris5.R [. \..11, 
�in.tltbus,omn•bufq� l"r:tluis,& Rom.tnzCun.c \l.1 '11lrlUb1.'S -frc ro'tiDicoqu•cric dcdmus.nonusd•n f'.l:ft'ntismcufts O .. lobr•si ilJIIII • .a 
S.ani\1 reni, vftJ:a.d [.:dc:ft.tom bc:::aa: \bri;r furr.to Mmr�u�ra. & J\rnJc Jtc mcrCUtll dicmD..Jmin•cum immcJ•:ur: fcqurntC' :abrJJc.r. &fiiiCJ SJu� 
D:• retti, ,.,�.ad EcdcftlmSJc!tilac�o�bi n:ationis H I(Fl.ION!n,dit V C'IO w:m ia fublr.pcncc lb ipb �lflllc.S.antl•I'C'Irl :a. d Ecclcli:un S:anlti Ludou'­
'' (I!Onccdcntt Domino) fJCcre, ID C'if-J: incc:dcrc tlJCUit1HIS Ve .l ·t::rn r.r;w:mi(f.a punus,&conlnu•dius <tb ipfit fiddibus fieri poAinr,dt !Udita noJ 
bts d•uinitus pottRniaplc.oi,.Jdtnt' [,"lcfi.Jt Thc!Juros, "JUOtum N;.�s m dJ m O Domini difpcnf.uorts clf:ltt furnus, copiofc,ac buignc apcrtf:J 
tts. (tuabufu11 Chrift.fiJcl,bus fupudt.!lis 'fl hJt' � •�·c unn11n �.) .• �;_lr_,hS ,J.,uc.·s �rtsb)·c� ros fc.ularcs. vtl cuiufuis ordin•s rc�ubrrub urd11 
n�nu lrrro�tnst\�nc, qui C'O! Ulh confcfliontbus d ti ,;nrcn ·d .uJ, C'US (,; C'o'nlm qucroltbct a qt.HbU(UIS rC'.:C:lriJ. uimia1bUJ.CJ:CtRibus,6: Jcr 
ltd • qu.tnNmcunq: �fJUibJt. « tnormabus .ctiJm S..· .i· ApotluiiCf rcfcrums, ctum IR Bt�lll, qux U'l d�eCq-n.x o.,mimleg• confucuir,coorcntir 
necnun J lenrcntuft crnfutis,& rcrni5 ealc(uflicis,quu quumn,h•M�cc in c'-" rttlllt,IMÌunl!l.a mJccis pro modo culp:�t p<rnutnti1 f:a.luuri,:a.bful: 
ucre.acv.Ju;qux.,;unq: ptrtol cmlll.l(l!lflitJtis. ecrcl �ionUvucl) d lllt:IUI ,. • .:,.f'lis) in 2.l1:a picurisopr� co•nmuurC' poflintdilt:a. aultoriute 
h pofi .)l.r:a huum Irti c conccJ1mus. tt indul�mus r. :.:cere a ""' ctfJr•n Chr•ft1fi.tcLbus.qut prx(u.t omni.t :lldimplcucrmr.:aut 11 qui mo1bo ve: l 
ahquo .1l10 imrtditnC"nCO dm nn pr%Diifù,(cu lltqu� CC'Itl!on {'l«lt ncquiucnnr,IIJ.t ID :al1:1 pt.t Or"fl:lltbilfio (UOfUm COnfdforum,t0tnUt2Ji f,o1.r 
(iur, q1•ibu.s f�o�ptr h� f.a.:ulottm •mpartimur, nc.:nu11 11s,q :.�i in 1ttncrc: fuuinr,fi,cum pruuum 11etpnfccC'Iind1rnilircr prartuffudirnplcucunr 
OctiufdcmomniporcntisDci m•f<"ucotdiJ, ac bcltarum Pctri,N: P.auhApoll+Jlotum cius:a.utloriurcconfifi plcniltinnm, ecu m, qu�CiwR1fi� 
dclib�o�s lccldi.u �rll.c Vrbis. (l(utt:lc:a.m�diJ Ruuus :a. n no lul,.lcivlfit2ntibusconcdfacA.ind•lgcnci:am, et omniLJmpccc:a.torum fuofum ttJ 
m1nioncm dkh :autloriucc Apollolicl C C'no re pudcntium mUcricord im inllom100 conccdirnut, � cl:argirnuc. OtRritl•usinfupcr pr.zcipiécn 
voiuufts vnu·r.abll•bus bcribus nollris P.ururcills, Archttpi(copil:. EplftopiJ. t( quibuf.ris :alfU Eccldi.uum Pr.�:luisia vinutc f.-nltx obcd1cn• n� \ftt'UID ptimom rnrknrc:slirnu. fcu a rum tranfumpt-um C'O :l Ili iJDpttlfum sdcosdcfcrri cooligcrir.dicbus fupr:a nominari• :a.b ipli.�o Oatucn• 
d11 fo\cmnn fupplicuionu, a c proccf&�nn iuxu locorum opportuaiatrm rtfpctliuud dfcttum pr.z.milforum indic.aot, « cclcbccnr, ipf:�fq; 
pt%fcnm:. ièu urum tranf?mptum huiufmodi ptt luasproutndu, ciuit2ttt, & di�ccfa fine vll11 &:a.udc. aut lucro publicC"nt, « per Ecclcfi.trum 
p:ac<Khos publiari f.ad:1nt. !'\o o obfian. quibufuisconfiirutionibuJ .�ordio:acioo ibus:apoflolic\a, c(Rrifq; con�riisquibufcunq; .  Vvlun1us 
•oc�M, quod tnafumptis przfrntium huiufmodiftQm iraprcdis m:aou alic:uiusNowii pubi Id fubCaipc:U. « fig•llopr•lui,auc pc:rfonz i a d•gnl 
tattccdcfi.atlic:aconAitUut mun;Qs cade m prorfus fidc:s:adh,b<_atur, quzdfdc:m orisirul.ibusli«tis :11dh.ibc:rcwr, (i foccot nh•bict, 'f'cl oncof.c. 
D.aau�rR.om{.apudSJaltu;zaPcuvm fubaaaulopifatorfldiuvi.04obcis.M. D. LXVU. Poati6ucUJ fllofbi Anao SC'cundo, 
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Cc. Clodcrius. 
"1.1cs. Aaao 0on::.i.U,M.O LXVII. 

l*'tQA:W!W'\AP.ut' • ..,� .:t.W � ... � ..... ..  .--� Cllt:P .................. u.- w:''"' � 

.• _ _. ___ E L E D E S C Rl Z l 0-��- ·!' . � \ F E D 
L A Q U A L E C R t S T R O  NO S T R O SIG N O R E·l 

D ! L L A S T R /1. D A D O L O R O S A • i � R 
umonò '"'" pocguo J,· flagello • e pcfio do Battoturc fino •I,Montc l 

• p .... lcodoG dal Pa1auo di Plb.to con b Croce 11\ P,' 
''r··m· '·t M.)\to RevcrenJo PAdre G l u ' . p  p l x l M l )t o c· J - n ·� h' tu c m•g 'orc "' ,. g.a • 

' f  _._q 1 Calva.rio J �ne cOn pnl C l:HC c:::_ d \ ' na.1 COSÌ (l c(pone a\la diVOt.IGnC dc Cacu,. 
f Com. Gt:n. da Terra .><U• Il , a qua. c -�-

Bacheca 1 1 ,  doc. n. 4 
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S O M M A R IO DEL GIVB I L E O  CONCES-
ro doli a Sanmà d1 N .  S .  Papa Gregorio X III per render grarid Oao del fchcc fucccf. 

lo dd RlChriAa.ami'Stmo cnnru �lt \'�f)nont,& fuppl•nre(w dtuinl M uni ptr b con(:rwtione delb fuodra, 
per l1 vmom. contni Turchi,& per b dcuaonc: del Rl dt Polonia. 

PE R  confcguire Il Slnrifsimo Ciub;ko bi fogna col c:uorc bumilt & contrito conucnirli à Dio ac con bcft'dl'a • 
na;a confc1rnu confciLrli di tutti i fuoi cuti • ' mt· 

Dlgiunue•l Mm:ori, il Veneri, 8c U S1bbaro ft'�a pn"ma ouerodtll1 fcconcb fmiman · d' (c po 1.1 notati;a d'ciTo Ciubilco, • 2 In: mc ..aumcatc cg�nccdo 
l F.udruor�mcnu: oracioni . .i Dao, &porgere demoGnea' poucri,chiha il modo di por ttmc. 4 �mmu.mnrfi.11 l>oi11C'mc;atmmedt;�umente fcguente dopo irre �tiomiddJ, iuno-gerg �nlfUttJ�c J.>io�l !lice fuccdfo dc� R� Otrillianifsimo,conm �li Vgonon� & fuppliculo rtrche il medtfimo R� col 
� Et 

tul� :ttuto J: ". r compunmto 1 quelle co(�, che guidato cblb bonti dt Dio, hl cunokluro douc:rfj f.uc .  p.uu;cnrc 0l,P��ar�chd d1f�:nd.1 & confcrui l;a F1andn,d1.a vuroria aii'Arm:uaChnftilnl concra l.a Turchefc.z,man ��!u' 
Cb

:acc�c 
&
et .J. :--'!.•�ne 

��1'1Pr
�
rncipt OlnRi1ni, & conceda cht'l clttto vn R�..Ji Poloni1, chclio� buono lio huolodi _, IC'UI, unnuorcuc � tCdc Catohu. • 

Q.\! dio che concede fua Santità nel Giubileo, 

P R�m�mcn.tc con� p�ari;a indul�u & rcmifsioncdi (Urti i pecati,comc li IOoJ (� rtllDOdd . Gtubdro vnmcr(Jic Hhl v• lira kChidèdi Rom:� a ciò •kpuure. p1D 
'1 Qt cu(cu"'OJ:ITJ rcrqud\a w-olt.a elc�-tgCTfi VI1 CMtfff)rc,ò (C'cobre, ò 'f10IM't',purdlt fil 2ppromo dafi'Ord.i • 1 C h: ti �onft' ore hmb11 �cotd d .affoJucre da qwlunque fon c di pc-enti qu:uNo (j �Ila graut & enonn; niand'::� krwu Jtla SN�.Apollol�c:a , & c�mprcli nella bolla della ccn.a dd Stgnort1& cb Ile fcnté&c,cen(un:, & ptn� ccdclì:aRi che, :(t'qu.Jh ti Confitét� fuOè 10 qwlunquc n\000,& prr qu.1l li voglia ocalione incorfo chndogl' ò lb : rfu, • l;lud1ch� fll�ftra � o�nuru alJc qwhd dt. ptccaci; Eccmwti gh H eretici: & qutt c�kn��·au!:�� dtii.J Sede Apolloltca fCient� �tc 1n qu1l fi vo�ha modo, leggono ltbri proh1bici, ò 1t rc1 ono in c:at3,b 1t tbm :m ltpon.ano. ò ltvlnno dJfl'cmanlJo,ò (ouo qualunque pmclfo, ò colortimpcodtk:onor� · dclla S� ·�

g 1 .P . o,b 
4 a.t il <?onftffort po.U conunucart i vot1 in alcrc optrt p i<, «emi quei di D h id , &: da Rdt�:ne. 

.w s . nqu.liuo�. 
1 a..ere t1Confitcme rn��cro, che non pofla(nt ekmdinc,ò rmlno,òinqu:alche ;alrro modo l itimamtnrt im dtto, che non ��� dtglunart, ò &re alcuoa delle founKrin:c coft, il CoofcJTorc babbia11ur;oricàdi �ut1rl · 1 pc re plc i ruo arbiUlO. c 1ft a uc opc: 
f Ch<• Vionabmi �lt.no mch'cfsi conf<gui� � pr<derto Giub�<o, re finito illor yiag'""-adempi•Sao le (c d"{c dmatc i gh alm • D·-. CO c ' opn or .. 

Et tutte le fuJJcue conu�ioni s'intendano giOUltC folamcnre nel foro pcnit:tiXWt &'non 1 roto · 
Si faranno tre Proct-fJtODI aUt qUJii �lnuiu ogni fcdcl OlriftWIO, i douctt.anduui dcuou�. coDCmtiofo • � ;;!::! �r���

:
!�ori profsimo feaueace: 

LaTeruil�ro. 

Con licenza de i Superiori. 

· :......, 
Bacheca 12, doc. n. 
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ti 1' .  J. L l C O J. O N E ,  ! T Il O S A  li. l l n f. N f. t> l T T J. .. •H l fa� foliro dire,in vna dj qucRe C•rooe,o Rofarii,vna volta almeno b. fenimana,b Cnrona dtl� 
�adCsuna fempre Vergine madre di Oio,o il fi10 R.ofario,o almeno la rcna pane di cfso, !l cO(d'i:a· 

f ai i fuoi pcccan a Confcf,orc approuaro dall'Ordinario, &' riccucrà la (aera EucharHlia confceuifta 
Indulre��ra plrna.ria vn.a Yoha in vira,nel giorno che c�li a fu o arbiuio cleftcri. 

Chi ne' giorni I<R•ui della Nariuirà dd Saluaror noftro Gie(u Chrifto,oueto .M:1npiraoia,o ArctnGo. IIC'.OPrnrcc�ftc, & �m il !Dente chi �clb Felb dcll'Annundacionc, oucro Af1untionc 4tlla f!1tddima lknifsìma 
fmp� VcrJ;UIC Mana,duj come da Copra b. Coron;�;o il Rofuio, o almf'no la ttrta pane d eGo,& confcfu.ria • Sactrdorc,comc è dcuo approuuo,i fu o i ptcuti,8! riccucri diuoumenc:e b facra Eucha.riJl.ia,llc fc pouà com. 
GJO(bmcm:c,intcrucrri 311' Mdu folenne,o fia Cnnucntu�Jr,o c(scndo Sacerdote dir.1.anchof'Chc priuau.mc 
tc,b Mc fu � lt dcuonmcntc prc�ri Dio,�r l'tfhrparionr ddl'htre�c. & fcifmi, & ��l� P!OPJ,atione .ttlla 
fede Cathohca,o per altre nec�("" ddb S.nra madre Chiefa,conf<gtu(ca tnduleenza eli clic" aDDio& ahrcqD­
te quarJntcrtc,dcllc pcnatcnu tmpollt,ct in qual fi u�>gli3 alrro modo debite . 

Chi nell'al:n: re Ile dd mede6mo Si�oor noflro,er d olia !ohdo..,.,.r nella Nariuitl di S. Giouanoi lattina, et nelle 
feti� de 'Santi Apolloli,cr in '\udb � ttlrri i Sanri,adépiri lc col< (opndetto,(cnc :anni,« aluerante qu.uanttae. Chi nelle Domeniche.-& altri J•Orni fcfliui,fari le mede lime tofc,cinquc Jnni,ct aluctanc:c quaranteM. lt finalmcorechi ne gh altri gaorni dell'anno far� lo co(c iii<Uc ,et iareruerrhlla Mcii, almeoo baO"a ,o la dlr1, 
C'tml') giomi d'lndulgenu parimcntt conreguifca . Chi farl folitocli �cirare,Ja Corona,o rerra pure J'uno eli queAi 1\o(uij deu<>tamonte,etora.,,come i dono di fo 
pn,.et Rarà prcfrnre alla ,rcdica,o rcnriri,o diri Mcda,uc•cìonù che non (oDO d.i prcccuo, acctuiR.i la rcmifsio­
ac di C�uanta giomi,Yu fol vnlu in qucl ciorno . 

1a oltre cJ,j f1ù confuero ... ti recitar la Cor.,na,o Rofario,come di fopn,cr recitu1 1•oflirio dtlla Kau ftmprc Vrr 
cine Mm.�.o 1•offirio de'morti,con i vefptri,ct v n nouurno almcno,ct le laudi , ouc.ro i fcttt Salmi PcnilentiaU. 
COft le Litan.ic,cc preci frptnti,oltrc le lndulcenzc alru volta conccfs.c dalla Sanr& mun Oi Papa Pio V. gua· 
d.q:ni anchnu qud cinrno, Cento giorni d"Jndulgtnu,dcJic impoRc,o in 1'Jal li uogl.ù. modo 4cb.ire penitenze. Chi anchon ha uri apprcf\Odi fe ral Carona,o Rof.uio bcncdeno, t t "uamen'e pcnrito de' fuoi p«cari, et haucn· 
do propoliro dt cmcn..t�ri,..ne in fumrolarà l'cfuminc della fUJ: conf cicnu,tc rrc volte dJ.d il l"accr noJlcr,n aJ • 
rrctantc I'Auc Muia.�uada�ni quel dì,Cinquanta gaomi d•Indult:�nu . Chi ancora h•ucndo Cflron.a.o llofar1o benedetto come di fopt;,, dir.i tre volte deuoramtn« il Pattr noftcr, tt tre 
Yohc 1' Aut lthn1.in honore dcUa Siufsima et ind.iuidua Trinir,.acquifli qud dl,cinquanta girrni d'Jndul�iu. 

lr chi per nuerenu delle cinque pi•Gh• del Saluaror uoftro Gidu Chraflo crucifiC.O,did piarocnre cmque volro il 
Parer noflcr,e�cirMJUC volce r A.uc Marta.,gu��sni parl'!Jtntc in qu�l dì, altri C�UJD[J giorni d'lnd�IJCDU . 

Chiunque fari p1ccobmente otlnone,ptr 1 fide l• c be fono •n cnn/i co d1 mont,et diri almeno vna volta K Paccr no 
ftn. ct vna YOIU r Auc P..bna,�acbgrU 6milmcore ptr qucl dl.ladulcenra di cinqvanr.a Jicrni_. 

Colui anchon che: conttiumo in aniculo di mone , haurJ alcuna d1 quelle Corone , o R.ofn•J,Ct �.huoumcnr� con 
h boc:n,o co'l cnorc,raccomm&Dduà l'aDira a fu.a a Chrifto Si&nor notlro , confecuifca lndulsrnu plenaria dc­
tutti i fuoi peccati. 

Le (opradeuc lndulgen•e,li po(u.no anch•n applicar<, alle anime de i fid <li de(onri,pcr mod•di futrra'i" . 
ru. LE PICCOLI> CROCI, I:T PICCOLi tMAGJNI, CHIA MATE MLDAGLIE BENEDETTE. eH t 6rl (olito pnrure apprdl'òdi fc perdeuodone,vna piccola Crocc,n altra piccola Jmaginrdel SiJncre,n 
S.luarorooftr? GiesA Chnfto,o della rua buri(•ima madre (empr: V< r;.in< Muia, ò .t'altri Sanri,(arra d'oro. 

o d'af�<ato,O 4'altrn mer.Uo,cha: fia knedetra,conftcuafca vna volra il �l.v inri �torni d ' lndlll&cDZa. 
Chi <S'.& C.-.. tak hftap del k!JUtOR, tol1<01bp!ril del<>tam<nr<,ct humiJmtnrc la ador>rio <t ba(daJi, <C Ptoead per J'<falrarione del� raora (ed< Catholica , et per alrtc a<ce(url della Sltlt> MaJse Cluefa orrcaca ia 

,ucldl ma .olra,tndulgenu di Cinquaora ;iorni . l Clu anchora conrCIDp�rl piamenu,akun milkrio deUa viu,o �afiionedellillcfro Signore, etSaluator noftro, o 
cau akuna iraa;iDe beMdctta , come di fop�a,dclla bcatifsima fcmprc Vtf!iM Ma.ria, devotamente YCDU.UÌ . n 

,.rli,.r.l alcunocle'noifterii del 1\ofario, n la procarl pino(amente per la Fe.i< ,tt Cbid• Carboùca,come •'i 
detto , confepifca •aa volt1 in quel dì,CentO aiorni d"lndulgeaza . l ltdU de eli altri Saori,rali C.c"' lrnagini.piamem• nrgaudn:l,cr vene n d , tt clid al culli ontioO< de' mec!<fomi 
S:l.fttl.o alm a (uo arbnrio.inuoundo l aiuto loro,cc pr:cau pc r J•efulurioncdelb �nu 1-•dc (."nhoùca,cc a.l�: 
tre ocetfsicà come di fopn,acqtufti limalmenre �nl {ob l'O Ira q uri dì,dnquanra ttiorna d'tnduJgtnra . l eli haucndo akaa delle predme Croci,o imagiMttC", �ccom�nandu.i �ca�":.....:�-: à Di� in aruculodj mont, 
ranima fua,.con la bocca,o col cor<,confttuafn plt•ana lndaiJtnll eli tiRI l fuol P�'<C&u . lta.hezalc fopnderr• JnJulgire,fimilm<re per m od n da rutrrag•o,r. polfano •rrlicare all'•nime Je'ficcli èeléni l 

;_ ________ J;_N:.:...._,:.:...O_M:.;_A • Appref>O ;li Sumparori Cunerali , r l •  > ,  i. 
o 

Bacheca 14, doc. n. 6 

5 1  



' . -

o 
cck>l"- Hotp< lallf 

r ... upoua.. d &1hiuri:' ...... l; • ..,. • • • 

nuptt t-,),.ffHl f.tru m  111 l�o 
.J',nt:H Pcr'Xrin&.-.> 
�� 

Bacheca 17, doc. n. 7 

52 

\ 

... 

... · ... ;"' .... 
.. 

. .  

l 
.,1 
\ 

-%. • J 

; 
..4 

l 
- - -- . . . 

; ·-�� 

l ! 

-· -

Bacheca 18, doc. n. 2 

rV 

. .  
.-

--
_ ,  

53 



Bacheca 18, doc. n. 5 

54 

Guida all'apparato cronachistico e bibliografico della mostra 
"Gli anni del perdono" 

PANNELLO A 

Giubileo del 1300 

LA. MURATORI, Annali d'Italia, t. VII, , Milano (Venezia), Pasquali, 1 7  44-17 49, pp. 
524-526 

Celebre fu l'Anno presente per quello, che noi chiamiamo ora Giubileo universale, inventato 
e celebrato per la prima volta da Papa Bonifazio VIII. S'era sparsa voce in Roma, dilatata 
poi per gli altri paesi, che di grandi Indulgenze si guadagnavano visitando le Chiese Romane 
nell'ultimo Anno d'ogni S eco/o. Se ne cercarono i fondamenti, ma senza trovarne vestigio; né 
si andò a pescar/i nel Testamento vecchio; tJC saltò fuori in que' tempi il nome di Giubileo. 
Nel Gennai(). e Febbraio si vide un prodigioso concorso di pellegrini in Roma; e ciò diede allo­
ra motivo a Papa Bonifazio di formare una Bolla, con CIIi concedeva Indulgenza plenatia a 
chiunque visitasse in quell'Anno le Chiese di Roma ogni dì una volta nello spazio di quin­
dici giorni per li forestieri, e di trmta per li Romani. E questo per soddiifare alla divozion 
dè Popoli, divozione, che tornava anche in sommo profitto del Papa a cagione delle grandi 
limosine, che spontaneamente si facevano da i Pellegrini alle Chiese, e andavano in borsa al 
Papa; siccome ancora del guadagno, che ne ridondava a i Romani, i quali esitavano molto van­
taggiosamente le /or Grascie. Finquì le Indulgenze plenarie erano cose rare, tré si soleano gt�a­
dagnare, se non nell'occasione delle Crociate. Aperta questa maggiore facilità di conseguirle, 
smza mettere a rischio la vita propria, e senza viaggi lontanissimi e pericolosi, non si può 
dire, che folla di gente da tutte le parti della Cristianità concorresse m/l'Anno presente. Pare­
va una continua Processione, anzi un Esercito in marcia per tutte le vie maestre d'Italia, e 
Giovanni Villam� che andò per tale occasione a Roma, ci assicura, che quasi non v'era gior­
no, in cui non si contassero in quell'alma Città duecento mila forestieri d'ogni sesso ed età, 
venuti a quella divozione. Ed in quest'Anno appunto diede esso Villani principio alla sua 
stimatissima Cronica. La pace fu quasi universal per l'Italia, grande abbondanza de' viveri 
in quest'anno; e però dapertutto si viaggiava con sicurezza, e nulla mancava a i viandanti, 
che avevano da poter spendere. Guglielmo Ventura, Autore della Cronaca d'Asti, il quale si 
portò anch 'egli a guadagnar quest' Indulgenza, lasciò scritto, essersi fatto il conto, che ben due 
milioni di persone concorsero in quest'Anno a Roma; e tanta essere stata la folla, che vide più 
volte uomini e donne conculcate sotto i piedi de gli altri, ed essersi egli trovato in quel perico­
lo. Attesta anch 'egli, che abbondanza di pane, vino, carni, pesci, e vena si trovò a Roma; 
carissimo era il fieno, carissimi glt" alberghi. Poscia aggiugne: Papa innumerabilem pecuniam 
ab eisdem recepit, quia die ac nocte duo Clerici stabant ad Altare Sancti Pauli, tenentes in 
eorttm manibus rastellos, rastellantes pectmiam infinitam. Fu istituita questa Indulgenza per 
ogni centesimo Anno da Papa Bonifazio; ma i successori per soddiifare alla divozion de' 
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popoli, e al gttadagno ancora de' Romani, fecero in ciò delle mutazionz� con istabilirla in fine 
ad ogni venticinque Anm� come è oggidì. 

Quest'opera muratoriana, concepita dapprima per coprire l'arco di tempo che 
andava dall'inizio d�ll'era volgare fino al 1500, venne poi proseguita dall'autore per 
condurre la narraziOne fino al 1 749.(Annali d'Italia dal principio dell'era volgare sino 
all'anno 1500 compilati da Lodovico Antonio Muratori bibliotecario del serenissimo Duca di 
Modena, tomo I-IX, Milano 17 44; Annali d'Italia dal principio dell'era volgare sino all'an­
no 17 4 9 compilatz' da Lodovico Antonio Muratori bibliotecan'o del serenissimo Duca di M ode­
na, tomi X-XII, Modena, 1 7  49) 

�fr. S. BERTELLI, Erudizione e storia in Lodovico Antonio Mr1ratori, Napoli, Istituto Ita­
liano per gli Studi storici, 1 960, pp. 420-467 

PANNELLO B 

Giubileo del 1350 

L.A. MURATORI, Delle Antz'chità estmsi contz'nuazione ossia p. te II", Modena, Stampe­
na Ducale, 1750, pp. 1 1 6 - 1 17, (Rist.: Modena, Cassa di Risparmio di Vignola 
1987) 

' 

" . . .  Trovavasi poi la città di Modena fin dall'anno 1313:sottoposta all1nterdetto Ecclesiastico, 
e scomunicati vari Cittadini, per avere in quell'anno barbaramente alcttni di ess� ammazzato, 
mentre passava pel distretto di Modena, Raimondo d'Aspe/lo Marchese della Marca Anconita­
n�, e moltz' della sua scorta, con avergli tolto circa dugmto mila fiorini d'oro, che erano di ragione 
dz Clemente V. Papa allora, e parmte d 'esso Raimondo. Ora accadde, che nel 1350passò due 
v�lte _fer Ferrara Guido Cardinale di S. Cecilia, Conte di Bologna di Piccardia, e legato aposto­
!tco, ti quale fu accolto dal marchese Obizzo con incredibili onon� spese e regali. Profittò esso mar­
chese in prò dè suoi sudditz' sì bella occasione: Perciocchè ottenne, che fosse liberata Modena da sì 
lungo gastigo, non meritato dal Comune per la colpa di pochz� e quegli ancora già passatz' dal T n·­
bunale del Mondo a quello di Dio: E però m/ dì 27 di maggio di quell'anno jitrono restituiti i 
divini Uffizi a questa Città con incredibil consolazione del Popolo, e applauso del Marchese, che 
gli aveva premurosamente proccurata tale grazia: Aveva zl medesimo cardinale nell'Anno prece­
d�nte 

.
1349. Adì 13. Apnle conchiusa una tregua fra Giovanni Visconte Arcivescovo e Signore 

dz Milano (succeduto a Luchino), e Alberto e Mastino della Scala; e Obizzo Marchese d'Este; 
e ]aC(y;o e Giova�ni

.
dè Peppoli Signori di Bologna; e Luigi da Gonzaga, e Guido, Fzlippino, e 

Feltnno suoz .ftglzuolz, cifftnchè fosse libero zl passaggio nell'anno susseguente a i Popoli invitatz' al 
Giubileo di Roma. Esiste nell'Archivio Estense tal docttmento .. " 

(ASMO, Casa e Stato, Membranacei, cass.13,  Doc. 19) 
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Quest'opera del Muratori consiste in due parti stampate a distanza di ventitrè anni 
una dall'altra. La prima è intitolata: Delle Antichità estensi ed italiane. Trattato di Lodo­
vico Antonio Muratori bibliotecario del serenissimo Rinaldo I, Duca di Modena, Reggio, 
Mirandola, ecc. Parte prima, Modena, Stamperia ducale, 1 7 1 7. La seconda è intitola­
ta: Delle antichità Estensi continuazione o sia parte seconda composta e dedicata all'altezza 
Serenissima di Prancesco III, Duca di Modena, Reggio, Mirandola, ecc., Principe di Carpi e 
Correggio, Mar;hese d'Este, e della Concordia, Conte di Novellara, ecc., da Lodovico Antonio 
Muratori suo bibliotecario, Modena, Stamperia Ducale, 1 7  40. 

Cfr. S. BERTEJ.LI, E m dizione e storia in Lodovico Antonio Muratori, Napoli, Istituto Ita­
liano per gli studi storici, 1960, v. alle pp. 175-258 

PANNELLO C 

Giubileo d�l 1475 

lACOPINO DE BIANCHI (o LANCELLOTTI), Cronaca modenese, Parma, Fiaccadori, 
1861, t. I, p. 1 5  (Monumenti di Storia Patria delle Provincie Modenesi. Serie delle 
Cronache, t.l) 

" . . .  Papa Sisto ave el perdon del giubileo ordona/o per Papa Pau/o, e per non n'essendo andà 

trope zente al predito perdon, ordenò in altre gexie in altre terre: ma in Modena ordenò el per­

don a cinque gexie dagando la sesta parte che costa l'andada de Roma a li soi co/efori, e le Gexie 

sono queste el Domo de Modena, Santo Agustin, San Domenego, santa Cecilia e 'l Carme-

ne . . .  " 

La cronaca di Jacopino de' Bianchi dei Lancellotti, proseguita dal figlio Tommasi­
no, è contenuta in nove codici, conservati presso la Biblioteca Estense di Mode­
na (It. 531 -539, a. t. 1 . 1 - a. T. 1 .  10). La medesima venne pubblicata dalla Depu­
tazione di Storia Patria nella collana "Monumenti di Storia Patria Cronache e Sta­
tuti" (tomo I, Cronaca modenese di Jacopino de' Bianchi detto dei Lancellottz' (anni 1469-
1502) a cura di Carlo Borghi, Parma, Fiaccadori, 1861; tomo II-IX, Cronaca mode­
nese di Tommasino dè Bianchi detto dè Lancellottz' (anni 1506- 1546), a cura di Carlo Bor­
ghi, Parma, Fiaccadori, 1 862-1871; tomi X-XII, Cronaca modenese, c. s., (anni 1547-
1554), a cura di Luigi Lodi, Parma, Fiaccadori, 1873-1877; tomo XIII, Cronaca 
modenese, c.s. (anni 1553-1554), a cura di Giorgio Ferrari Moreni, Parma, Fiaccado­
ri, 1 884. 

57 



PANNELLO D 

Giubileo del 1475 

lACOPINO DE BIANCHI (o LANCELLOTTI), Cronaca modenese, Parma, Fiaccado­
ri,1861, t. I, p.19 

. . . " 14 7 5 adì 19 aprilo. Passò la raina dona del Re di Dalia per Modena in care t a, la quale 
si andava a Roma al perdon, lo quale re de Dacia, el suo reame si è a le confine de li pecinac­
ti. Item comenzando a N ada/ passato fino a quelo che avene fu dato uno perdono a Roma così 
como quelo de 50 in 50.Et alozò la dita raina in caxa de misser Antonio di Foian da san 
Lorenzo in su el Canal . . .  " 

PANNELLO E 

Giubileo del 1500 

L.A. MURATORI, Annali, t. IX, p. 603, Milano, Pasquali, 1744 

Era questo l'anno del Giubileo, in cui se i Cristiani guadagnarono le Indulgenze de i loro pec­
cati, anche Papa Alessandro seppe guadagnare de i gran tesori, perché concedea per tutta la Cri­
stianità quelle Indulgenze medesime a chi non potea venire a Roma, purchè pagassero il terzo di 
ciò avrebbono speso nel viaggio: alla raccolta del qual denaro furono deputati dapertutto i que­
stori; e questo denaro colle decime imposte al clero, e la vigesima a gli ebrei, dovea poi servire 
secondo i soliti pretesti per far la guerra contro al turco, ma servì in fine d altri usi. Nonostan­
te l'Anno Santo, un lieto Carnovale sifece in Roma, e il duca Valentino lasciò in tal occasione 
la briglia al suo fasto con giuochi e feste d'indicibzl magnijìcenza e spesa, per le quali nobilissi­
me azioni meritò d'essere dichiarato Gotifaloniere della santa Romana Chiesa. 

PANNELLO F 

Giubileo del 1525 

TOMMASINO DE' BIANCHI (o LANCELLOTTI), Cronaca modenese, vol. I-II, Parma, 
Fiaccadori,1862-1865 (Monumenti di Storia Patria delle Provincie Modenesi. Serie 
delle Cronache, t. II-III) 

" . . .  e a dì 25 marzo ditto la domenega de/e olive dopo la predica del dreto dexinare s'è fatto 
la processione per el Jiubileo concesso a questa cità de Modena dala santità del nostro Signore 
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papa Clemente 7°. In /oco del perdon che se doveva pigliare in Roma l'anno passato, e principia 
questo dì al vespro, e dura tuta la ottava de pasqua vesitande ogni dì lo altare grande del domo, 
e rffèrendoge ciascuno quello che ge piace; la mità de ditta rffèrta è applicata ala fabrica de 
s.Zemignan, e l'altra mità alla fabrica de san Petro de Roma; e dali penitentieri è absolto da 
tuti li casi, excepto li riservati, e tuta la Cità va la ditto Jubileo . . .  " 

(Vol. II) 

" . . .  E a dì ditto (8 aprile 15 26) finise el jubileo che fu posto alo altare grande in domo la dome­
nica de/a oliva, el quale è stato frequentato devotamente per 15 dì da tuta la Cità, destreto e 
contado de Modena, etiam de forasterz� el se stima che serà in ditta cassa de/i ducati mi/e, la metà 
si è de/a fabrica de san Pedro de Roma e altra metà si è de/a fabrica de san Zemignan et ge trova 
in la casa L 1960 circha . . .  " 

(Vol. III) 

PANNELLO G 

• 

Giubileo del 1550 

TOMMASINO DE' BIANCHI (o LANCELLOTTI), Cronaca modenese, Parma, Fiaccado­
ri,1878, t. X, p. 379, (Monumenti di Storia Patria per le Provincie Modenesi. Serie 
delle Cronache, t. XI) 

. . .  "A dì ditto (12 aprile). Uno Rdo Padre de S.to Domenico ha predicato questa matina in 
la giesa cathedrale de Modena et ha nontiato el jubileo mandato da Roma dalla S.tà del papa 
Jiulio }0, che ha a durare sino alla festa della sensione de Christo e ciascuno possa elegersi uno 
confessore el quale haverà l'autorità amplissima de absolvere tutti li peccati excetto li reservati 
in coena Domini, andando in el detto termino 15 matine a visitare la predetta giesa cathedrale, 
S.to Petro, S.to Domenico e S.to Augustino, e per ogni giesia dirge cinque pater noster et cin­
que ave maria e ch'el se haverà quello medemo perdono come se fusseno stato a Roma a visitare 
le giesie sante l'anno del 15 50 l'anno prossimo passato che è stato l'anno del perdono; et una 
cassa è posta in domo con uno breve che dice: cassa del jubileo per elemosina del/i poveri de Mode-

" na . . .  

PANNELLO H 

Giubileo del 1600 

L.A. MURATORI, Annali . . .  ci t., t. X, pp. 567-568 

" . . .  Celebrassi nel presente Anno in Roma il Giubileo, per cui la provvidenza di Papa Cle­
mente avea fatto ogni convenevole preparamento di vettovaglia e d'alberghi, afftnchè nulla man-
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casse a i pellegrini divoh; che bm si prevedeva avere da essere smis11rata copia d'essi. Tale in fatti 
si provò, essendosi fatto il conto, che presso a poco tre milioni di persone forestiere in tutto l'An­
no si portarono a Roma, a participar del perdono e delle Indulgenze conmete dell'Anno Santo. 
Nel giorno di Pasqua si calcolò, che si trovassero in qt�ella gran Città presso a dugento mila Cri­
stiani stranieri di varie Nazioni. Ma laddove né primi tempi, che fH i.rtituita questa divozione, 
Roma senifl molto scomodo raccoglieva le Limosine dè tanti Cristiani, che concorrevano, e face­
va gran guadagno delle sue derrate: in questi tempi la Cmità del Romano Pontefice, dè Cardi­
nali, e di tutto il popolo Romano, mirabilmente ifavillò per le tantt limosù1e fatte a gli stessi Pel­
legrùzi, e per l'ospitalità e carità loro usata. Imperciocchè il Papa preparato un Palazzo in Borgo, 
qui vi diede alloggio e vitto per dieci giorni a qualsivoglia Vescovo, Prelato, Sacerdote, e Chieri­
co, che volle quivi albergare; e lo stesso Santo Padre sovente si portava a visitar/i, a lavar loro i 
piedi, e a servir/i alla tavola. Oltre a ciò, dispensò egli in altre limosine da trecmto mila scudi, 
e fu in contin11o moto per esercitar gli atti della sua Carità e Pietà a consolazione di tanti divo­
ti Clistiani. Maravigliose cose fece I'Arciconfratemita della Santissima Trinità, istituita appmz­
to per le opere di Carità Cristiana, perché nel corso di quest'A1mo diede ricetto e vitto per tre 
giorni a circa ducento cinquanta mila Pellegrini, e in oltre a ducenta qNarantotto Compagnie fore­
stiere, ascendenti a cinquanta quattro mila persone. A servire con umiltà e carità sì esorbitante 
copia di gente straniera non mancò mai tutta la Nobiltà Romana sì Ecclesiastici che Secolari: 
il che cagionava non meno stupore, che temra edificazione a tante Nazioni Cristiane colà con­
corse. A proporzione poi delle /or forze altrettanto fecero l'altre Arciconfraternite di Roma. In 
somma tali e tante furono le opere di Misericordia e Pietà, esercitate in sì pia occasione dal Papa 
e dà Romani; tale l'qffluenza e il buon governo dè Pellegrini, frà quali si contarono anche dè 
Principi e gran Signori incogniti, come il Duca di Baviera, e il Cardinale Andrea d'Austn'a, 
oltre a i Duchi di Parma, e di Bar: che un simile Giubileo da gran tempo non s'era veduto, e 
maipùì si vide dipoi. Vi concorsero ancora per mriosità sconosciuti molti Erehà, i quali pieni 
di ammirazione per sì grande apparato di Cristiana Pietà, e majimammte all'osservare tanta 
esemplarità del Papa, e dè S acn· Ministri, o abbracciarono la Fede Cattolica, o giunti a'  /or paesi 
distrussero le calunnie solite a spacciarsi da i Protestanti contro la Santa Sede, e contro la Reli­
giom Cattolica . . .  " 

PANNELLO I 

Giubileo del 1600 

G.B. SPACCINI, Cronaca di Modena, I, anni 1 588-1 602, a cura di A. Biondi, R. Bussi, 
e C. Giovannini, Modena, Panini, 1993, pp. 360-361 (Materiali per la storia di 
Modena medievale e moderna, X) 

"(. . .  20 maggio 1600) Mentre che si diceva vespro in Duomo passò 11na Compagnia della Tri­
nità di Piasmza, e seguivano con questo ordine: prima rm gran stendardo simile a quello di 
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Santo Geminiano che si servano nel tempo de/l'riferta delle Arte l'ultimo giomo di aprile, però 
questo è rosso, ne/ mezzo del quale v'è pinto la Santissima Trinità; dopo questo seguiva quatro 
/antemoni e due torze accesse, con il Cristo in croce, velato sopra la croce di drappo precioso, 
seg11endo li fratelli a due a dHe, vestiti di rosso con la sHa marca nel petto, e il mo bordone in 
mano; nel meggio di loro v'era d11e stendardi pur rossi, simile a quelli de/li beccari, dove v'era SII 

dell'arme, massimo quella dell'i/lusttissimo monsignor conte Claudio Rangoni vescovo di quella 
città, seguendo poi li magg(i)ori, accompagnato con il loro sacerdote, che in tutti dovevano essere 
da 80. Dopo aver tolto la perdonanza, s'aviorono in Pzazza dietro la strada Ma stra fuori della 
porta di Bologna, avendo con loro due tmtlli coperti con loro impresa insieme con assai cavalli, 
per loro servicio; questi vanno a Loreto et poi a Roma . . .  " 

La Cronaca modenese di Giovan Battista Spaccini che narra gli avvenimenti dal 1 588 
al 1636 è contenuta in cinque codici cartacei conservati presso l'Archivio storico 
Comunale di Modena (ASCMO, Camera segreta, Manoscritti Letterari e Storia­
grafici, Cronaca Spaccim). Essa venne pubblicata, parz��ent�, dalla

.
Deputazione 

di storia Patr� di Modena nella collana " Monumenu di Stona Patrla - Cronache 
e Statuti" (Tomo XVI, Cronaca modenese di Giovan Battista Spaccini (1588-1636), vol. 
I, (anni 1588-1 589),a cura di G. Bertoni, T. Sandonnini, E.P. Vicini, Modena, Fer-

. raguti, 1 9 1 1 ;  Tomo "1..'VII; Cronaca modenese di Giovan Battista Spaccini, voL II (anm 
1600-1602) a cura di E.P.Vicini, Modena, Ferraguti, 1 9 1 9; Tomo XVIII, Cronaca 
modenese di Giovan Battista Spaccini (1588-1636), vol. III (anni 1603-1 604), a cura di 
E.P. Vicini, Modena, Soc. Tip. Modenese, 1 936). Una recente iniziativa editoriale, 
tendente a pubblicare l'intera cronaca, ha, per il momento prodotto i seguenti 
volumi: 
GIOVAN BATIISTA SPACCINI, Cronaca di Modena anni 1588-1602, a cura di A. Bion­
di, R. Bussi, C. Giovannini, Modena, Panini, 1993; ID. Cronaca di Modma anni 1603-
161 1, a cura di A. Biondi, R. Bussi, C. Giovannini. Trascrizione di C. Giovannini, 
Modena, F.C. Panini, 1999. 

Anche in considerazione della progressiva affermazione del giornalismo, nei pan­
nelli che seguono verranno esposte notizie ed impressioni, riguardanti i giubilei 
dei secc. XVIII, XIX, e XX, ricavate dalla stampa periodica locale. 

PANNELLO L 

Giubileo del 1750 

Il Messaggiere, ovvero Compendio degli avvenimenti piiì onorevoli deii'E11ropa, a.1 750, n. 
XL V (Supplemento) 
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Roma 27 ottobre. Correndo molto piacevole il presente tempo della villeggiatura . . .  e però 
restan� chiuse le Anticamere Pontijìcie, e sospesi li altri tiffan· conftl111ando NS. ogni mercoledì, 
ed ogm Dommica a far la visita delle quattro Baszliche per il S. Giubzleo, per il qual risoluta­
mente non ha voluto conceder indulti ad alcune altre Corifraternite che ne anno fatto istanza . . .  

· Roma 9 dicembre. Benignamente ascoltando NS. le suppliche per le dispense delle visite delle 
4 �asilic�e in sp_e�alità per l'e:empi d'averle ottemtle dal/i anlecesson· Sommi Pontifici nel/i pas­
saft Anm Sanft, e condeceso a concederle, onde anche li Capitoli di S. Giovanni Laterano, di 
S. Maria Maggiore anno ottenuta la medesima dispensa come quello di S. Pietro, ed in oltre 
Sua Santità aggregato come uno dei Corifratelli della Cotifraternita dell'Angelo Custode ha con­
cesso alla medesima l'Indulto altresì che visitando una volta promsionalmente la Basilica di S. 
Pietro vaglia per 24. volte delle visite alle quattro Basiliche . . .  

Il Messaggiere, "foglio ufficiale del Ducato di Modena", nato nel 1 749 fu pubblica­
to �no al 1 859, ad opera dell' Ab. Antonio Bernardi. Nel 1 750 apparve in forma­
t? �t�otto e ��n la

, 
nuova intestazione di Messaggiere ovvero compendio degli avvemimn­

ft pzu osservabilz dell'Europa, ed ogni numero ebbe un supplemento. 

C
.
fr. G. FE� MORENI, Il giornalimo modenese dalle origini a/ 1883, pp. 1 3-28, a cura 

di G. Boccolart Modena, TEIC, 1 970 (Ristampa). 

PANNELLO M 

Giubileo del 1775 

IIMessaggiere, n. 1 ,  4 Gennaio 1 975 

R�ma 24 dicembre. In vano Roma si è lusingata che in questo giorno sarebbe seguita l'ele­
zwne de/ nuovo sommo Pontifice, e che si sarebbe fatta l'apertura della Porta Santa, cenmonia 
non essenziale per il cominciamento dell'Anno del Giubileo, e che il nuovo Pontifice potrà fare 
nel corso dell'anno santo, che ebbe pnncipio jen' a' primi Vespn'A tale iffetto l'Eminentissimo 
cardinale penitenziere ha accrescùtto il numero di quattro Co!ifesson· per ogni Basilica, con le 
consuete facoltà di assolvere ec. 

Il Messaggiere, n. 9, 1 Marzo 1 975 (Ed. Eredi Soliani) 

Roma 1 8  febbraio . . .  dopo Mesi quattro, e giorni nove, infiammando le mentz' de' Sacri Por­
parati Eletton· co� superno spirito vivzficante, fece sì che questi unitz', giusta il costume, nella cç;appella S�stina la mattz'na di Mercoledì 15. Febrajo, dopo avere con fervorosissime suppliche 
znvocato l'q;uto dello Stesso Divino Spin'to, vennero nel solito scmtinio all'elezione del nuovo 
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sommo pontifice, e Vicario del Cristo in terra, nella degnissima Persona dell'eminentissùJJo Sig. 
cardinale Cio. Angelo Braschi . . .  

Roma 22. Febbraio . . . Determinatosi da S.S. il so/enne aprimento della Porta Santa per 

domenica prossima 26. corrente, dopo che avrà celebrala /a S. Messa replicherà dalla gran log­

gia di Vaticano la Pontijìzia Benedizione . . .  

Il Messaggiere, edito negli anni 1 756-1796, dagli Eredi di Bartolomeo Soliani, fu 
diretto dall'Ardùvista Ducale Pellegrino Loschi e pubblicato, dapprima presso la 
Corte poi dalla Stamperia Soliani, con l'impressione dell'Arma Ducale Estense sul 
titolo, in un formato di accresciute dimensioni rispetto al precedente. 

Cfr. G. FERRAIU MORENI, Il giorna/imo modenese dalle origini a/ 1883, pp. 1 3-28, a cura 
di G. Boc�olari Modena, TEIC, 1 970 (Ristampa). 

PANNELLO N 

Giubileo del 1900 

Il Panaro, a. XXXIX, 1 900 

La cerimonia di ieri in S. Pietro 

. . .  Stamane in S. Pietro, splendidamente decorato ed illuminato ebbe luogo la solenne canoniz­
zazione dei beati G.B. Delasa/le e Rita da Cascia. In Piazza S. Pietro mantenevano l'ordine 
le tmppe; nell'interno della Chiesa lo mantenevano i corpi armatz'pontijìci . . .  

. . .  (I/ Papa) alle ore 13 rientrò in Vaticano, acclamato calorosamente da/la folla che fin allora, 
secondo gli ordini prima ordinati, si era mantenuta in silenzio . . .  

I nostri pellegrini a Roma - 1 6  maggio 

L'avv. Amilcare Fontana, recatosi subito dopo il successo ottenuto in Consiglio in pio e devoto 
pellegrinaggio a Roma aggiungerà a quanto si dice alla ben meritata croce di cavaliere della 
Corona d1talia, il titolo di Conte di Santa Madre Chiesa. Se /a notizia è vera, i/ caro s ig. Fon­
tana è condannato alla sterilità più atroce e dolorosa, perché i suoi figli che dovrebbero essere 
conci non potranno mai vedere la luce! 

Il Panaro, giornale politico modenese fra i più longevi, cominciò a pubblicare nel 
1 862, dapprima come "Giornale Ufficiale per l'inserzione degli Atti Giudiziari", 
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con la denominazione di Ga=(Xetfa di Modena; io seguito diventò la voce del dissen­
so e dell'anticlericalismo, fmo al 1 9 1 4, anno in cui cessò le pubblicazioni. 

Cfr. G.FERRARI MORENI, Il giornalismo modenese . . .  cit.; Periodici esistenti nelle Biblioteche 
di Modena . . . ci t. 

PANNELLO O 

Giubileo del 1900 

Il Diritto Cattolico, a. 33, 1 903. 

L'Anno Santo e i pellegrinaggi a Roma 

· · ·ecc� fin d'ora la T �bt�na, 11ta/ia, il Telegrafo e altri giornali anticlericali saltar fuori e segna­
la�e � msucce�so del gmbz!eo, ed ciffermare che il Card. Rampolla e lo stesso Pontefice sono angu­
�tzatz �d ciffottz pe� la dtsdetta loro toccata.: . ed alcuno arriva fino all'indecenza di proclamare il fallimento del! Anno Santo . ·  .Noti sz ciffanni perciò inutilmente e ridico/mente il liberali­smo. Esso sz� che con tutti i moi tentatz.vi di movimento e di risveglio anticlericale farà un fiasco solmne . . .  

Il fiasco dell'Anno Santo 

· · ·�algra�o però l'evidmza dei fatti, la stampa massonica-libera/ contz.flua con sarcasmo giu­
dazco a gridare al fiasco dell'Anno Santo. Evzdmtemente si tratta di una parola d'ordine 
delle Loggie . . .  

Il ?iritto Cattolico, periodico modenese cattolico per intenti e programma, fu pub­
b

.
lic�to dal 1 867 al 1 91 1 ,  prece�uto da Il Difensore (1861-1 867); cessò le pubblica­��oru nel 1 9 1 1 ,  quando diede vtta al Il Giornale di Modena, diretto da Giulio Castel-

Cfr. G.SJLJNGARDJ -A.BARBIERI, Enciclopedia modenese, vol.VII, pp.31-63, Verona II Segno, 1 994 ' 

PANNELLO P 

Giubileo del 1925 

La Gazzetta dell'Emilia, a. LXVI, 1925 
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L'esposizione missionaria in Vaticano - 1 1  Aprile 

Fra le cose che destano maggiormente l'ammirazione e la meraviglia di quanti si recano a Roma 
quest'anno, una sopra tutte lascia prifonda impressione e forma l'argomento dei discorsi entusia­
stici dei reduci dall'Alma Città: l'Esposizione Missionaria . . .  tutto è rappresentato al vivo con 
immenso materiale portato dai nostri missionari con inauditi sacrifici da regioni lontanissi­
me . . .  una cosa unica al mondo e che se, come pare, il Sommo Pontefice non vorrà conservare, non 
si ritroverà mai più. 

1 0.000 esploratori cattolici ricevuti dal pontefice - 8 settembre 

. . .  i giovani esploratori hanno fatto al pontefice una imponentissima dimostraziom . . .  hanno sfi­
lato innanzi al pontqìce e al passaggio dinanzi al trono le bandiere si inchinavano in atto di 
saluto mentre i giovani salutavano col braccio. 

I giovani catt()lici di 25 nazioni ricevuti dal Papa - 22 settembre 

. . .  (il Papa) parlando della politica ha detto che alle volte sembra che l'Episcopato, il clero e il 
laica/o facciano della politica ma essi non fanflo che della religione,perché quando si difende la 
libertà della Chiesa, la santità della famiglia e della scuola, non si fa politica, ma soltanto reli­
gwne. 

Per il giubileo di regno di Vittorio Emanuele III - 1 gennaio 

. . .  Mentre da Roma il successore di Pietro indice per il mondo cristzcmo l'Anno Santo, quasi per 
provvidenziale disegno il 19 25 vede coincidere la grande celebrazione religiosa col Giubileo di 
regno della Maestà di Vittorio Emanuele III . . .  

Il proclama agli italiani per il Giubileo Reale - 29 maggio 

. . .  È nostra volontà concorde onorare il re soldato, il fante d'Italia, in questo venticinquesimo 
anniversario del suo regno, chiedendo a Voi di convenire in Roma, domenica 7 giugno, nella 
solennità dello Statuto per ciffermare innanzi a Dio ed al re la fedeltà del popolo tutto nella dina­
stia sabauda . . .  

La Ca=(Xetta dell'Emilia, giornale liberale modenese, esce il 1 7  giugno 1 9 1 1  e pub­
blica fmo al 1945. Riprende le pubblicazioni nel 1953 con la denominazione di 
Gazzetta di Modena, che ne riempirà il vuoto editoriale negli anni 1947-1953. 

Cfr. G.SILlNGARDI- A.BARBIERJ, Enciclopedia modenese,vol.VII, pp. 12-15, Verona, Il 
Segno, 1994; Periodici esistenti nelle Biblioteche Estense e Universitaria negli Istituti Univer-
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sitari e negli altri Istituti Culturali di Modma, Catalogo collettivo a cura di E. MILANO 
Modena, Mucchi, 1984. 

' 

PANNELLO Q 

Giubileo del 1950 

La Gatt_etta di Modena, a. 91,  1 950. 

La prima giornata a Roma dei 2000 pellegrini modenesi. 
I "romei" sono stati salutati al loro arrivo alla stazione Tiburtina dal Senatore Medici ' 

23 settembre 1 950 

· · ·ali� .fi�1e �el giro z! � enatore Medici, congedandosi ci ha fatto le seguenti dichiarazionz:· � p�rte zl :zgni.ficato spmtuale della �sila al centro della cnstianità, questa imponente manifesta­zwn� �zmostra �uanto profon�o sza nelle popolazioni modenesi il senso della unità e della Jra­te�mta dei�.Ch1e:a . . . La !tona
_
Patna ùifatti è dominata dall'ideale cristiano del quale l'estre-1711SfJJ� P�lt�co e �� comumsmo tn particolare rappresmtano ora una forma deteriore di eresia matenaltStzca. E probabile ed auspicabile che propn'o dalle nostre contrade emiliane dove gli estremismi sono così diffusi parta la n'scossa . . .  

La 
,
�az�etta di N!odena nas:e ne� 1 �59 e prende il posto del Messaggere, ufficialmen­te foglio .uf�CJale per �li Att:J. di Governo e per le inserzioni degli Atti Notarili delle Provmcte Modenest"; le sue vicende editoriali sono varie, come i nomi delle testate, ma non ha mai cessato del tutto le pubblicazioni a tutt'oggi. 

C�r . . SILINGARDI-BARBIERl, Enciclopedia modenese . . . cit.,pp.12- 15; Pen'odici esistenti nelle 
Btblzoteche Estense . . .  ci t. 

Rosa Lupoli 
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APPENDICE 

Didascalie della mostra documentaria "Antichità estensi" 
per il III centenario della nascita di L.A. Muratori 
compilate nel 1972 da Filippo Valenti, Direttore dell'Archivio di Stato, in occasione dell'allesti­

mento della mostra medesima. 

1 .  D a  un diploma di Enrico IV imperatore, datato del 1077 e riportato in questo 
originale del successore Carlo IV in data 16 novembre 1354, il Muratori dedusse la vastità 
dei diritti e dei possessi eli Alberto Azzo (Il): . . .  "in comitatu Gavelli" . . . . "in comitatu 
Pataviensi" . . . .  "in comitatu Ferrariense" . . .. "in comitatu Vicentino" . . . .  "in comitatu 
Brisiensi" . . .  "in comitato Cremonense" . . .. "in comitatu Parmense" . . . . "in comitatu 
Lunense" . .  ,. "in comitatu Aretino" . . . .  , Lucensi, Pisensi" . . . . in comitatu Piacentino" . . . .  
"in comitatu Mutinensi" . . . . 
Casa e Stato, 141 17 - (PubbL in Ant. Est., I, p. 40) 

2. Copia autentica notarile (1292) eli deposizioni testimoniati, dalla terza delle quali, 
datata del 1 1 98, il Muratori trasse una delle prove documentarie più solide del collega­
mento genealogico tra la Casa d'Este e quella di Brunswich-Hannover. 
Casa e Stato, 1 l 46 - (PubbL ùr An t. est., I, p. 3 71) 

3. Atto notarile originale, datato Este 1095, col quale Folco ed Ugo figli di Alberto 
Azzo (II) si accordano sulla futura eredità del padre. 
Casa e Stato, 1 l 31 - (PubbL in Ani. Est., I, p. 275) 

4. Attestazione notarile originale del 1097 della concessione a Folco da parte eli 
Corrado II re dei Romani, dell'immunità dei bandi regi ed imperiali. E' da presumersi che 
il segno eli croce sia eli pugno eli Corrado, ed è abbastanza strano che il Muratori, pubbli­
cando l'atto, lo consideri una copia (!). 
Casa d'taio, 1 l 33 - (PubbL in Ani. Est., I, p. 215) 

S. 6. Due prove che i marchesi d'Este si riconoscevano vassalli dei loro consanguinei discen­
denti da Guelfo, i quali in realtà erano signori della marca Trevigiana: rispettivamente copia 
autentica e originale di due investiture agli Estensi eli Este e zone limitrofe, l'una concessa da 
Enrico il Leone nel 1 1 54, l'altra concessa da Guelfo duca eli Spoleto nel 1 160 (il doc. dice 
1 1 59 perché usa lo stile dell'incarnazione fiorentina). 
Casa e Stato, 1140 e 4 1  - (PubbL in Ant. Est., I, pp. 341 e 343) 

7. Altro documento eli rilevante interesse diplomatistico. Si tratta infatti di una vera e pro­
pria lettera originale con cui Federico I Barbarossa, da Magonza il 1 8  aprile 1 1 82, conferma 
una sentenza dei giudici imperiali relativa a una lite tra gli Estensi e la comunità d'Este. 
Casa e Stato, 1148 - (PubbL inAni. Est., I, p. 35) 
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8. Attestazione notarile originale, datata Verona 19 otobre 1 1 84, dell'investitura delle 

marche di Genova e di Milano concessa ad Obizzo I da Federico I Barbarossa. 

Il Muratori non solo pubblica il documento, ma vi dedica diverse pagine, attratto dal pro­

blema dell'esistenza stessa delle due marche e dell'effettivo valore che l'investitura potes­

se avere. 

In realtà l'ImperatOre intendeva soprattutto spodestare Enrico il Leone di tutti i suoi reali 

e supposti diritti. Interessante la condizione a cui Obizzo accetta: che la concessione non 

abbia a nuocergli in caso di un ritorno in forze di Enrico. 

Casa e Stato, 1148 - (PubbL in Ant. Est., l, p. 35) 

9. 10. 1 1  Tre documenti che comprovano come gli Estensi fossero già insediati in Fer­

rara a cavaliere tra il XII e il XIII secolo, ma come il loro dominio vi fosse contrastato da 

Salinguerra, col quale in realtà si alternavano al potere. 

Il primo è un'investitura originale agli Estensi dell'avvocazia del monastero di S. Romano 

in Ferrara, del 1225, dalla quale emerge che già Obizzo I possedeva le case appartenute 

in precedenza ai Marchesella-Adelardi (Muratori pubblica un atto analogo del 1 1 88, che 

però non è più stato rinvenuto). 
· 

Il secondo è un'ordinanza pure originale in materia di enfiteusi pubblicata a Ferrara nel 

1 1 95 da Salinguerra, che ne era allora podestà. 

Il terzo è costituito dalla famosa presunta pagina di un inesistente statuto ferrarese del 

1208 dal quale risulterebbe che già in quell'anno Azzo V I  fu nominato "signore" di Fer­

rara: in realtà ne era soltanto podestà. Il fatto che il Muratori (Ant. it., I ,  p. 389) pubblichi 

il documento dandolo per buono non va tanto imputato alla sua insipienza quanto per­

donato al suo impegno di storico di corte. 

Casa e Stato, 2133, 1 l 60 e 67 

12.  13. Ottone IV di Brunswick prima amico poi nemico di Azzo VI. Nel diploma di sini­

stra, del 1210, lo investe della marca d'Ancona (pubbl. in Ant. Est., I, p. 392). In quello di 

destra, del 1212, lo mette al bando dell'impero (pubbl. in Ant. Est., I, p. 397). 
Casa e Stato, 215 e 8 

14. Su questo documento - un diploma con cui , nel 1212, Federico II re dei Romani, 

investiva gli Estensi della Terra di Monselice e della giurisdizione d'appello della marca 

Trevigiana - è stata operata una falsificazione col sostituire nell'ottava riga del testo "Muti­
nam et Regitml' a "Castrum Montis Silicis", come appare dal colore dell'inchiostro. 

Muratori non pubblica questo documento, e l'annotazione qui unita ne spiega il perché, 

anche se le altre osservazioni in essa contenute non sembrano giustificate, apparendo 

indubbia l'originalità del documento in quanto tale. 

Casa e Stato, 1 l 12 
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15 .  Bolla di Innocenza III, datata agosto 1214, che comprova come egli avesse investi­
to a sua volta della marca di Ancona Aldobrandino I d'Este. Con questa bolla gli rispon­

de di non potere aderire alla sua richiesta di estendere l'investitura anche al fratello Azze­

lino (Azzo VII). 

Cancelleria, Principi Esteri, Roma, 1 

16. 17.  Bolla originale e attestazione notarile pure originale di una allocuzione tenuta in S. 

Pietro da Innocenzo III, entrambe del 1214, colle quali il grande pontefice si rivolge aspra­

mente ai Marchigiani per indurii a sostenere Aldobrandino I che si accinge all'effettiva 

conquista della marca di Ancona. 

Cancelleria, Principi Esteri, Ro111a, 1 

18. 19. Due çopie autentiche dei diplomi con cui, rispettivamente nel 1 220 e 1221, Federi­

co Il dà prova di sostenere Azzo VII ancora in età minore. Col primo impone al Comune 

di Padova di non disturbare i suoi possessi aviti nel basso padovano; col secondo glieli con­

ferma solennemente insieme ad Adria ed al Polesine di Rovigo. 

Casa e Stato, 1 l 23 e 25 - (PubbL in An t. Est., I, pp. 415 e 426) 

20. 21 .  Azzo VII tenta di recuperare Ferrara saldamente in mano a Salinguerra. Queste 

copie autentiche di due atti notarili rispettivamente del 1236 e 1239 si riferiscono alla 

richiesta da lui fatta al vescoYo di Ferrara di rinnovargli l'investitura dei beni già apparte­

nuti già appartenuta ai Marchesella-Adelardi. Nel primo il vescovo Gresendino, amico di 

Salinguerra, rifiuta; nel secondo il vescovo Filippo, uno dei principali rappresentanti del 

partito guelfo, accetta. 

Casa e Stato, 2156 e 59 

22. Originale degli Statuti di Ferrara del 1287 (i più antichi che ci siano pervenuti). Nella 

pagina di destra qui presentata è fatta menzione della solenne elezione di Obizzo II a 

Signore di Ferrara nel 1264. 

Cancelleria, Statun; ecc. 

23. Strumento originale della lega conclusa nel 1265 fra il re di Sicilia, Obizzo d'Este ed 

altri paladini della chiesa e della fazione guelfa contro Manfredi e Uberto Pallavicina. Inte­

ressante l'esclusione esplicita, tra l'altro, dei Della Torre di Milano e di altre città lombar­

de. 

Casa e Stato, 31 1 7 - (Pubbl. in Ani. Est., II, p. 27) 

24. 25. Con questi due diplomi originali, dati 1281 da Norimberga, Rodolfo d'Asburgo re 

dei Romani conferma ad Obizzo II i possessi del padovano e del polesine, la cui giurisdi­

zione d'appello della marca Trevigiana e la terra di Monselice. 

Anche qui "castrtlfll Montis Silicis" è stato trasformato in "Mtttinam et Regùml'. Muratori 
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però pubblica il documento con la dizione originaria ricavabile per deduzione da copie 
autentiche. 
Casa e Stato, 3136 e 57 - (Pubi. in Ant. Est., II, pp. 33 e 34) 

26. Bolla originale con cui Nicolò IV, nel 1289, dà la dispensa per il matrimonio di Aldo­
brandina d'Este con Alda Rangoni. Dato il potere che i Rangoni esercitavano allora in 
Modena, questo matrimonio è da vedersi nel quadro della presa di possesso della città da 
parte di Obizzo II nell'anno medesimo. 
Casa e S lato, 5 l 34 

27. Alla morte di Obizzo II il Consiglio generale della città di Ferrara con questi atti 
notarili originali del 21 febbraio 1293 - su proposta del Podestà - elegge "signore" il figlio 
maggiore Azzo VIII. 
Casa e Stato, 615 

28. Anche il Consiglio Generale della città di Reggio, il giorno seguente, delibera con 
questo atto notarile originale di eleggere "signore" Azzo VIII. 
Casa e Stato, 617

-

29. Anche Modena seguì il 3 di marzo l'esempio di Reggio. Sono qui presentati in origi­
nale gli atti notarili della deliberazione del Consiglio generale e del decreto di Bonacorso 
allora podestà. 
Casa e Sfato, 6 l 12 - (Pubbl. in An t. Est., II, p. 40) 

30. Con questo atto notarile originale, del 1298, il Comune di Bologna nomina un suo 
procuratore per compromettere nel Comune di Firenze la conclusione della pace tra 
Bologna stessa (al cui aiuto era ricorso Aldobrandino contro il fratello maggiore) e Azzo 
VIII. 
Casa e Stato, 7 l 1 

31. Originale in data 1 O aprile 1305 del contratto di matrimonio tra Azzo VIII e Beatri­
ce figlia di Carlo II re di Sicilia. Questo matrimonio, che gli alienò aanche il fratello Fran­
cesco, era costato molto dro ad Azzo, tanto che Dante (Purg. XX, 79-81) ebbe a dire con 
riferimento a Carlo II: 
"L'altro, che già uscì preso di nave, 
veggio vender sua figlia e patteggiarne, 
come fanno i corsar dell'altre schiave". 
Casa e Stato, 81 1 - (Cit. in Ant. Est., II, p. 68) 

32. Testamento originale in data 1308 di Azzo VIII. 
Casa e Stato, 324 - (Cit. Ant. Est., II, p. 68) 
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33. 34. I fratelli minori di Azzo VIII sono ricorsi al Pontefice; Clemente V accampa inve­
ce i propri diritti su Ferrara. Sono qui presentati, in originale, un'intimazione dei nunzi del 
Papa ad abbandonare la città (1308), e una lettera diramata in proposito dal cardinal lega­
to a vari vescovi (131 O). 
Casa e Stato, 8131 e 49 - (Cit. Ant. Est., II, p. 69) 

35. 36. 37. I fratelli d'Este, scomunicati, dichiarati eretici e perseguitati dalla Chiesa, si avvi­
cinano alla parte ghibellina. Presentiamo, sempre in originale: lo strumento di una lega con­
clusa con Lodovico il Bavaro, gli Scaligeri e i Bonacorsi nel 1323; un diploma di conferma 
delle precedenti investiture da parte del Bavaro del 1324; una lettera dello stesso Lodovico 
ai principi italiani suoi partigiani, nella quale preannuncia da Monaco, nello stesso 1324, il 
programma della sua prossima discesa in Italia. 
Casa e Stato, fOI 58, 1 1  l 2 e 4 - (Cit. Ant. Est., II, pp. 74 ss.) 

38. Gli Estensi intendono ormai riconciliarsi col pontefice. Con questo atto originale 
nominano un prpcuratore che si rechi in Avignone a dichiarare che essi riconoscono Fer­
rara e distretto soggetti alla giurisdizione della Chiesa romana. 
Casa e Stato, 1 1110  

39. Bolla (mandato) originale con la quale finalmente Giovanni XXII incarica Bertran­
do del Poggetto di accordare agli Estensi il vicariato della città e del distretto di Ferrara in 
nome della Santa Sede; ciò naturalmente con l'obbligo di pagare un canone annuo di die­
cimila fiorini d'oro. 
Casa e Stato, 1 1  l 12 - (PubbL Ant. Est., II, p. 80) 

40. Modena torna definitivamente agli Estensi. Strumento originale della convenzione 
coi Pio: questi cedono Modena, ma si garantiscono il dominio di Carpi. 
Casa e Stato, 1213 - (PubbL Ant. Est., II, p. 85) 

41. Il possesso di Modena è legittimato dall'Imperatore: con questo diploma originale 
del 19 dicembre 1361 Carlo IV concede a Nicolò II d'Este e fratelli il vicariato di Mode­
na, Frignano e Montese. 
Casa e Stato, 15 l 20 - (PttbbL Ant. Est., II, p. 136) 

42. Un ambitissimo riconoscimento: bolla originale con cui Urbano V concede agli 
Estensi il Gonfalonierato della Chiesa. 
Principi Esteri, 5 - (PubbL Ant. Erst., II, p. 141) 

43. Nicolò III era figlio illeggittimo di Alberto d'Este e di Isotta Alberesani. Con que­
sta ingenua falsificazione di quasi due secoli più tardi si tentò di comprovare le nozze che 
sarebbero avvenute in extremis tra i due. 
Casa e Stato, 324 
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44. Pagina di un registro di cancelleria in cui si fa memoria della nomina a "signore" di 

Nicolò III  (ancora minorenne) e si elencano i componenti del Consiglio di Reggenza divi­

si in due settori: nobili e cittadini ferraresi. 
Canee/lena, registro 2 l B 

45. Strumento originale della pace a cui Nicolò JJI dovette addivenire nel 1405 con 

Venezia, alla quale lasciava il Polesine di Rovigo in pegno degli ingenti prestiti avuti. 
Casa e Stato, 22135 - (Pubbl. Ant. Esten., Il, p. 172) 

46. Anche Reggio torna definitivamente a far parte del Principato. Con questo stru­

mento originale, munito del sigillo visconteo, Filippo Maria Visconti la dona a Nicolò, che, 

peraltro, se ne era già impadronito in precedenza nel 1409 durante la guerra con Ottobo­

no Terzi. 
Casa e Stato, 23134 - (Cit. Ant. Est., II, p. 188) 

47. Nicolò desidera ormai soprattutto la pace; accetta tuttavia di entrare per l'ultima 
volta nella lega anti-viscontea a patto di esserne eletto capitano generale. Tale lo nomina­
rono appunto i Fiorentini con questo strumento originale del gennaio 1426. 
Casa e Stato, 23149 - (PubbL Ani. Est., Il, p. 190) 

48. 49. Con questi due diplomi originali del 1 433 l'Imperatore Sigismondo conferma a 
Nicolò III  le concessioni dei predecessori; lo investe di Lendinara, Argenta, Comacchio, 
Finale, Nonantola, Sassuolo e parte del Reggiano; gli rinnova il vicariato di Modena e del 
Frignano (in realtà l'Estense era già signore anche di Reggio stessa e della Garfagnana). 
Casa e Stalo, 24l 10 - (Cit. Ant. Est., II, p. 196) 

50. Nicolò III arbitro tra :tvWano e Venezia, le quali, dopo la "pace di Ferrara" dell'anno 
precedente, compromettono in lui con questo strumento originale del 1434 la decisione di 
alcune differenze rimaste in sospeso. 
Casa e Stato, 24 l 30 

51 .  Con questo stru11)ento originale del 1438 Nicolò III riuscì ad ottenere dalla repub­

blica di Venezia la restituzione del Polesine di Rovigo. 
Casa e Stato, 24129 - (Cit. An t. Est., II, p. 200) 

52. Strumento originale della "pace perpetua" stabilita il 15 dicembre 1441 tra Nicolò III 

e Filippo Maria Visconti, il quale aveva addirittura nominato l'Estense governatore dei 

propri stati. 
Casa e Stato, 24142 - (Cit. A11t. Est., Il, p. 158) 
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53. Testamento originale, in data 26 dicembre 1441, di Nicolò III. Egli morì improvvi­
samente poco tempo dopo il suo trasferimento a Milano come governatore. Si sospetta 

che egli sia stato avvelenato a causa delle preoccupazioni destate dall'influenza da lui eser-

citata sul Visconti. 

Casa e Stato, 324 - (PubbL Ant. Est., II, p. 201) 

54. Lettera patente di Leonello in data 149 a favore degli Ebrei di Modena, Ferrara e 
Bologna. Interessante per la soprascrizione autografa del marchese e per il sigillo. 

Arch. per Mat., Ebrei "Norsa". 

55 bis e ter. Documento di importanza fondamentale: trattasi del diploma con cui Fede­

rico III imperatore, il 18  maggio 1452, concesse a Borso d'Este il titolo di principe del­

l'Impero, Duca di Modena e Reggio, conte di Rovigo; e ciò con diritto di unire allo stem­

ma originario costituito dall'aquila d'argento in campo azzurro, nonché ai gigli di Francia 

concessi a Nicolò III, l'aquila nera bicipite in campo d'oro. 

Ai piedi del di)!lloma una memoria ufficiale dell'atto compiuto dall'imperatore, allora di 

passaggio per Ferrara. 

Casa e Stato, 25131 e 33 - (Pubbl. Ant. Est., Il, p. 215} 

56. Dopo la pace di Lodi, che stabili l'equilibrio fra i più potenti stati italiani, anche 

Borso viene accolto nella lega conclusa fra Venezia, :tvWano e Firenze. Il documento è un 

atto notarile datato Venezia 3 settembre 1454. 

Casa e Stato, 25144 - (Cit. Ant. Est., II, p. 213) 

57. Bolla del 20 agosto 1 472 con la quale Sisto IV concede ad Ercole I il vicariato e il 
titolo di Duca di Ferrara, con autorizzazione ad aggiungere allo stemma le chiavi di San 

Pietro. 
Nel testo della bolla si fa menzione della precedente concessione del titolo ducale fatta a 

Borso da Paolo II. 

Casa e Stato, 15168 - (Cit. A11t. Est., II, p. 230) 

58. Convenzioni stipulate a Napoli nel 1 472 tra Ferdinando d'Aragona e il procuratore 

estense in vista del matrimonio tra la figlia del Re, Eleonora, ed Ercole I d'Este. 

Casa e Stato, 324 

59. 60. Questi diplomi, datati 1477 e 1478, riguardano un episodio della vita matrimonia­

le di Ercole I. Si tratta in particolare della promessa di matrimonio fra il suo primogenito 

Alfonso ed Anna Sforza, affiancato dalla donazione di Castelnuovo di Tortona fatta nella 

circostanza dagli Sforza al duca di Ferrara. 

Casa e Stato, 25176 e 261 1 - (Cit. Ant. Est., p. 235 e 236) 
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61 .  Trattative in data 1480 per un altro celebre matrimonio: guello tra Isabella d'Este e 

Francesco Gonzaga. L'attestazione notarile reca la firma di Federico Gonzaga e il relativo 

sigillo. 

Csa e Stato, 26 l 18 - (Cit. Ant. Est., II, 13 7) 

62. 63. Strumento originale datato del 1480 di un trattato di chiara ispirazione amivene­

ziana. I patti sono stipulati a Napoli e vi aderiscono, oltre alle potenze maggiori (Napoli 

stessa, Milano, Firenze e Ferrara) anche signorie minori, come quelle di Mirandola, Cor­

reggio, Carpi e Saluzzo, delle quali si vedono qui accanto le quattro lettere di adesione con 

sigilli relativi. 

Casa e Stato, 26121 e ss. - (Cit. Atzt. Est., II, p. 238) 

64. Con questo interessante diploma, datato da Vercelli nel settembre del 1495, Carlo 

VIII re di Francia concede il ducato di Amalfi a Ferdinando (Ferrante) di Ercole I, che si 

era distinto nella battaglia di Fornovo. 

Casa e Stato, 26 l 59 - (Cit. Ant. Est., II, p. 262) 

65. 66. La politica matrimoniale di Ercole I prosegue col secondo matrimonio del figlio 

Alfonso con Lucrezia Borgia figlia di Alessandro Vi (1501). Tale unione servirà a riavvici­

nare gli Estensi col papato. 

I due documenti esposti mettono in risalto lo sfarzo col quale il matrimonio venne cele­
brato: trattasi di un elenco di gioielli donati da Ercole alla futura nuora e della "comitiva" 

che accompagnò questa a Ferrara dopo le nozze avvenute per procura in Roma. 

Casa e Stato, 400 

67. Questa bolla concistoriale di Alessandro VI, che riconferma nel 1501 il ducato di 

Ferrara ad Ercole e successori è ovviamente una conseguenza della saggia politica dell'E­

stense, che è riuscito ad eliminare almeno per il momento uno dei suoi più pericolosi 

nemici. 
Casa e Stato, 27 l 1 - (PubbL Ant. Est., II, p. 270) 

68. 69. La scomunica di <fiulio II (1510) si abbatte ora sul duca Alfonso I, il quale, sotto 

l'incalzare delle truppe pontificie è costretto ad abbandonare Modena e Reggio. Relativa­

mente a questo episodio figurano qui la bolla di scomunica a stampa e una lettera auto­

grafa di Francesco Guicciardini, governatore pontificio di Modena. 

70. 71 .  72. In favore di Alfonso I si muovono i sovrani d'Europa. Ecco due lettere con 

firma autografa indirizzate nel 1516 da Enrico VIII d'Inghilterra al Papa e all'Imperatore 

perché Modena e Reggio gli siano restituite; ed ecco ancora una lettera, pure autografa, di 

Francesco I re di Francia che nel 1521 gli concede un diploma. 
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Casa e Stato, 27 l 25, 26 e 34 

73. 74. 75. Dal 1 526 in avanti Alfonso I ha l'abilità di sapersi avvicinare alla parte vincen­

te, cioè a Carlo V Di ciò fanno fede i tre documenti di fondo di questa bacheca: 

1) Carlo V conferma ad Alfonso i diritti già riconosciuti dai predecessori - Granada 1526; 

Casa e Stato, Investiture, 1 l 1 7; 
2) Carlo V investe Alfonso della contea di Carpi, già appartenuta ai Pio, che sarà poi 

eretta in principato - Mantova 1530 8 aprile. 

Casa e Stato, Ivestif1tre, 1 l 20; 
3) Carlo V si pronuncia a favore di Alonso I nel conflitto con papa Clemente VII - 1531. 

Casa e Stato, Controversie di stato, busta 429. 

76. Diploma del 1539 con il quale Carlo V concede ad Ercole II di ampliare la città di 

Modena a condizione che venga fortificata. Su questa base si attuerà in Modena la cosid­
detta "addizione erculea" a nord della città. 

Casa e Stato, Diplomi, cass. 1 l 1 1  

77. Diploma di Enrico II, in data 1556, che segna il riavvicinamento di Ercole II alla Francia, 

al fianco della quale si batterà, poi, contro Filippo II. Con questo documento il Duca di Ferrara 

è nominato luogotenente generale del re di Francia in Italia. 

Casa e Stato, Diplomz; cass. 1 l 14. 

78. Il matrimonio di Alfonso II con Barbara d'Austria, cui si riferisce il diploma del 1 562 

qui presentato ed emesso dall'Imperatore Massirniliano Il, è sintomo di un nuovo avvici­

namento degli Estensi agli Asburgo, e costituisce al tempo stesso un secondo tentativo del 

duca di assicurarsi una discendenza diretta. 

79. Testamento originale di Alfonso II: il duca, dopo avere espresso pateticamente la 
speranza di avere un figlio maschio, nomina erede il cugino Cesare. 

Il documento è datato 17 luglio 1595. 

80. Bolla concistoriale di Clemente VIII del gennaio 1 598 (è da presumersi che nel docu­

mento si sia usata l'incarnazione fiorentina) con la quale vengono ratificate le convenzio­

ni faentine, che prevedevano la definitiva devoluzione di Ferrara alla Camera Apostolica. 

Archivio Austro Estense - Atti di famiglia - Cassetta VIII 

81 .  L'imperatore Rodolfo II d'Asburgo investe Cesare d'Este di tutti gli stati di spettanza 

imperiale. Il diploma originale in pergamena è datato Praga 1 598 gennaio 13. 

Casa e Stato - Investiture b. 4 - doc. 1 
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82. Atto eli abdicazione eli Alfonso III in favore del figlio Francesco datato Modena 27 

luglio 1629. 

83. 84. 85. La conclusione della guerra eli Castro fu abbastanza amara per Francesco I per­
ché non riuscì a coronare eli successo il suo sogno eli riavere Ferrara. 
Ecco tre diplomi contenenti le ratifiche della pace del 1644 da parte eli Venezia, Firenze e 
Modena. Il diploma modenese reca oltre la firma di Francesco I anche quella eli Fulvio 
Testi. 
Casa e Stato - Trattati b. 2 

86. La politica espansionistica e, talvolta, velleitaria eli Francesco I ebbe almeno un risultato 
concreto e cioè l'investitura del principato eli Correggio, concessa dall'imperatore Leopoldo al 
duca Alfonso IV Eccone il diploma dato a Vienna il 20 marzo 1660. 
Casa e Stato - Investiture, b.l 

87. Diploma eli investitura eli Modena, Reggio, Carpi, ecc. concesso dall'imperatore Leo­
poldo a Francesco II; dato a Vienna il 1 5  giugno 1663. Nel testo si fa esplicita menzione 
eli Laura Martinozzi come reggente del ducato. 
Casa e Stato - Investiture b. 7 

88. Maria Beatrice d'Este va sposa a Giacomo Stuart duca di York, poi Giacomo II re 
d'Inghilterra. E' qui presentata una delle sue numerosissime lettere al fratello Francesco II 
duca eli Modena (1679). 
Princ. Est., Inghilterra 

89. Rinaldo I è autorizzato da Innocenzo XII a dimettere la porpora e a diventare duca 
eli Modena. Il breve è del 1695. 
Principi Esten; Roma 24/54 

90. Il matrimonio con Carlotta eli Brunswick sembra riunire, dopo tanti secoli, il ramo 
germanico e quello italiano degli Estensi. Il diploma, che qui si mostra e che a tale matri­
monio si riferisce, è del 1695 e reca la firma autografa eli Ernesto Augusto di Brunswick. 
Casa e Stato, Investiture b. 1 1  

91.  Nonostante la progressiva perdita d'importanza nell'ambito della grande politica 
europea, il ducato eli Modena resta, almeno in campo regionale, una delle entità statuali più 
importanti e finisce coll'incorporare gli staterelli minori. Ne fa prova il diploma qui espo­
sto relativo all'investitura eli Mirandola a favore eli Rinaldo I in data 1 2  marzo 1 7 1 1 .  
Casa e Stato - Investiture b. 12 
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92. Poco prima della sua morte il duca Rinaldo vede ingrandire ancora il suo stato con 
l'investitura della contea di Novellara e Bagnolo. Il diploma è dato a Vienna il 23 luglio 
1737. 

Casa e Stato - Investiture b. 12 

93. 94. La pace eli Aquisgrana interessa anche il ducato eli Modena. Ecco due diplomi del 
1748 provenienti rispettivamente da re d'Inghilterra e dagli Stati Generali dei Paesi Bassi, 
riferentesi ai preliminari della detta pace. 

Casa e Stato - Investiture b. 3 

95. 96. Codice originale manoscritto e prima edizione a stampa del codice estense del 
1771 voluta da Francesco III. 

Cancelletia Leggi e decreti 
.• 

97. Il 7 maggio 1796, sotto l'incalzare delle armi francesi, Ercole III abbandona definiti­
vamente M�dena. Ecco il proclama relativo, non privo di una nota patetica. 

Cancelle1ia - Gridano sciolto alla data 

98. La rassegna termina con questo originale dell'armistizio dettato da Napoleone 
durante la campagna d'Italia e sottoscritto da lui e da Federico d'Este, lasciato plenipo­
tenziario da Ercole III. Da notare tra l'altro la sottoscrizione autografa del Bonaparte. 
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